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IN UN DISCORSO ALLA CAMERA POPOLARE DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

Krusciov riafferma che l'URSS è disposto 
a ritirare le truppe dislocete nell'Est europeo 

Ma g l i S . U . non sono disposti a fare altrettanto nell'Europa occidentale, di cui temono di perdere il controllo 
Krusciov esalta il rafforzamento dell'unità del sistema socialista - Dichiarazione del governo della R D T per la 
soluzione federativa della questione tedesca - La dichiarazione degli occidentali aggrava la divisione della Germania 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 8. — Il prono 
ministro Otto Grotewoìil ha 
presentato stamane alla Ca­
mera popolare, pravi li i 
dirigenti delia delegazione 
sovietica, il testo dc'la di­
chiarazione governatici: del­
la RDT. [.a solenne seduta 
della Camera popoline ha 
avuto inizio alle dieci pre­
cise, dopo che Krusciov, 
Mikoian, Gromiko, e gli al­
tri componenti della dele­
gazione sovietica, accompa­
gnati dal presidente della 
assemblea Otto Dieckmann. 
dal primo ministro Grote-
wohl e dal segretario gene­
rale della SED. Walter Ul-
bricht, avevano fatto il lo­
ro ingresso fra gli scroscian­
ti applausi dei deputati, e 
degli invitati che gremivano 
le tribune. 

Pochi istanti prima la de­
legazione sovietica aveva 
attraversato il centro di 
Berlino democratica in un 
lungo corteo di macelline, 
salutata per le vie da una 
folla imponente di cittadi­
ni, che si assiepavano sui 
marciapiedi con bandiere e 
drappi dai colori nazionali 
e sovietici. In questa cor­
nice festosa, ravvivata sta­
mane da un cielo splenden­
te, la delegazione dei diri­
genti sovietici ho ricevuto 
anche oggi il saluto sponta­
neo di centinaia di migliaia 
di berlinesi-

La dichiarazione governa­
tiva della RDT e i discorsi 
pronunciati stamane davan­
ti alla Camera popolare da 
Krusciov e da Ulbricht han­
no suscitato evidentemente 
ttn interesse politico parti­
colare in questa seconda 
giornata di attività della de­
legazione sovietica a Ber­
lino. 

Con la solenne seduta o-
dierna della Volkskammer. 
sotto stati messi a fuoco con 
singolare chiarezza ed effi­
cacia i problemi che inve­
stono la complicata situazio­
ne tedesca, nonché quelli di 
vn sempre più vigoroso e 
profondo miglioramento del­
l'unità nel campo socialista 

La dichiarazione governa­
tiva ripropone e precisa i 
termini delle recenti propo­
ste avanzate dalla RDT per 
una soluzione pacifica della 
questione tedesca. 

Nella prima parte il do­
cumento del governo demo­
cratico di Berlino osserva 
che, se l'antifascismo tede­
sco avesse avuto o trovato 
la forza di abbattere il na­
zismo. all'indomani del '45 
la situazione sarebbe stata 
profondamente diversa, co­
sicché * anche il popolo te­
desco, come altri popoli eu­
ropei sarebbe riuscito a 
conservare la propria uni­
tà ». Avvalorando il caratte­
re realistico delle recenti 
proposte del primo ministro 
Grotewohl, la dichiarazione 
si riferisce a due esperien­
ze storiche particolarmente 
importanti e significative: 
la costituzione dèlia Confe­
derazione degli Stati Uniti 
d'America net 1787. e la 
creazione nel '17 dell'Unio­
ne delle Repubbliche So­
vietiche. 

Questi due avvenimenti 
caratterizzati entrambi da 
soluzioni federatire del pro­
blema della unità, possono 
oggi offrire utili indicazio­
ni sulle reali possibilità di 
ima pacifica sintemazione 
del problema tedesco. Tut­
tavia, alle proposte della 
RDT di una federazione 
delle due Germanie, il go­
verno di Bonn ha opposto 
la richiesta di elezioni ge­
nerali, come è noto basate 

problema tedesco con la co­
stituzione di una federazio­
ne delle due Repubbliche. 
A una tale soluzione si può 
attingere mediante l'inizio di 
negoziati diretti fra i due 
governi per un accordo su 
tre punti basilari: 

J) il divieto di stazio­
namento di unità atomiche 
e di armi nucleari sul ter­
ritorio tedesco, e interdizio­
ne della propaganda a fa­
vore della guerra atomica; 

2) uscita dei due Stati 
tedeschi rispettivamente 
dalla NATO e dal Patto di 
Varsavia; abolizione del 
servizio militare obblipnto-
rio e accordo sugli effettivi 
militari delle due Repub­
bliche; 

3) iniziativa comune dei 
due gouerni presso le grandi 
potenze per un sollecito ri­
tiro delle truppe d'occupa­

zione dalla Germania. 
Tali richieste, osserva il 

documento, non hanno ca­
rattere pregiudiziale, bensì 
potrebbero costituire una 
base iniziale di discussione, 
tanto più che esse corrispon­
dono agli interessi effettivi 
della popolazione tedesca e 
alla esigenza generale di 
garantire la pace in Europa 
e nel mondo. 

La lettura del documento 
governativo è stata accolto 
dall'unanime consenso della 
Camera popolare. Quindi il 
presidente Dieckmann ho 
dato In parola al comparino 
l\niscioi> che, assieme ni 
membri della deleparione. 
aveva preso posto nella pri­
ma /ila dell'emiciclo. 

Krusciov è salito alla tri­
buna dell'assemblea, saluta­
to da un nuovo caloroso ap­
plauso. Egli ha anzitutto 

Sospese le pensioni 
ai combattenti francesi 

Bourgés Maunoury annuncia che pesanti sacrifici 

verranno richiesti anche agli operai e agli impiegati 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 8 — Ieri sera, al­
l'uscita dall'Eliseo, il sotto­
segretario alle informazioni. 
Soulie, aveva annunciato ai 
giornalisti, leggendo e com­
mentando i) comunicato del 
Consiglio dei ministri. ci«e 
« non si intendeva sospen­
dere, per il 1958. la pension­
agli ex combattenti ». Sono 
passate 12 ore e questa mat­
tina, ricevendo il ministro 
Dulin. il presidente del Con­
siglio lo ha invitato a chie­
dere * agli ex combattenti 
di rinunciare volontariamen­
te alla loro pensione in con­
siderazione delle difficoltà 
finanziarie che attraversa at­
tualmente il paese ». 

Fra tutte le notizie che of­
fre oggi la cronaca parigina, 
questa è forse quella di mi­
nor conto ma indubbiamente 
la più significativa, potendo 
venir assunta a dimostrazio­
ne dello stato di confusione 
che regna tuttora nei circo­
li governativi. I t>00 miliardi 
di economie decisi :.2ri sul­
l'insieme del deficit del bi­
lancio del 1958 non permet­
tono ancora di quadrare I 
cerchio. « Altri sacrifici, al­
trettanto pesanti, verranno 
ulteriormente richiesti » per 
usare le parole testuali del 
primo ministro. Il primo di 
questi dovrebbe venir dato 
dalla rinuncia, da parte de­
gli operai e degli impiegati. 
a qualsiasi richiesta di au­
mento salariale, poiché « si 
tradurrebbero in aumento 
dei prezzi ». 

E' però un fatto che i 
prezzi sono in costante au­
mento da alcune 
e aumenteranno in propor­
zione ancora maegiore net 
prossimi giorni, quando s. 
avranno le p r mie ripercus­
sioni degli ultimi provvedi­
menti governativi Sull'effi­
cacia di questo jppello a un 
nuovo maltusianesimo. come 
lo definisce stasera /.e Mon­
de. nessuno può farsi i l lu­
sioni. 

In questa fase 
torta. che precede tanto t 

provvedimenti di nu-

« Questo piano, aggiunge la 
United Press, dovrebbe an­
che comportare l'abbandono 
alla gestione privata, da par­
te dello Staio, di grandi 
aziende del tipo della Re­
nault ». Fino a questo mo­
mento non si hanno a Pa­
rigi reazioni di sorta a que­
sto pallone sonda della C\:sa 
Hianca. L'unico commento 
e quello dell'ultima edizio­
ne ili Le Monde che defini­
sce < strano» il linguaggio 
dell'Agenzia di stampa sta­
tunitense. 

In tutto questo, in realtà. 
non c'è nulla di particolar­
mente strano. C'è solo il de­
siderio della finanza ameri­
cana di conquistare nuove 
posizioni chiave in Europa 
occidentale, traendo profitto 
dalla grave crisi che la 
Francia sta attraversando in 
conseguenza della guerra in 
Algeria. 

SERGIO SEGRK , 

riaffermato che l'amicizia 
tedesco-sovietica costituisce 
mm importante garanzia per 
il mantentmento della pace 
in Europa, t S»n cediamo 
nessun ostacolo — ha prose­
guito — idìi. stabilirai di 
ìotone relazioni fra noi e la 
Repubblica di Bonn. Ma a-
nahigo desiderio non cedia­
mo altrettanto esplicitamen­
te formulato da parte dei 
circoli ooi'crnafiri della 
Germania occidentale ». 

Dopo aver ribadito I im­
portanza della funzione che 
la RDT assolve oggi be­
quadro delle relaz'oni inter­
nazionali. e che ne alimenta 
continuamente il credito e 
il prestigio presso gli altri 
popoli pacifici. Krusciov ha 
ricolto un chiaro monito a 
coloro che vorrebbero risol-
verc con la (orza la que­
stione tedesca. « Il popolo 
tedesco — egli ha detto — 
non può permettere che un 
pugno di militaristi e di mo­
nopolisti scatenino sul ter­
ritori otedesco. nel cuore 
dell'Europa, una guerra ato­
mica ». 

A questo punto. Krusciov 
ha duramente attaccato l'in­
dirizzo di Adenauer, accu­
sando il cancelliere di fon­
dare la sua politica suì-
l'aiitisoi'ictismo e njjermaiido 
che la i;ia su cui Adenauer 
vuol condurre il popolo te­
desco porta a gravi pericoli. 
Egli ha espresso poi In pro­
pria fiducia nella classe ope­
raia "tedesca, la quale, saprà 
sicuramente opporsi alla po­
litica degli imperialisti. < I 
popoli sono politicamente 
maturi — ha detto il primo 
segretario del PCUS — e di­
viene sempre più difficile 
trarli in inganno ». 

Krusciov ha quindi re­
spinto. con ironìa, le affer­
mazioni della stampa occi­
dentale secondo cui la visita 
della delegazione soriet ic i 
arrebbe lo scopo di interfe­
rire nella cumpuanu eletto­
rale della repubblica di 
Bonn. « L'Unione sovietici' 
— egli ha affermato — non 
si e mai intromessa neali 
affari interni della Germa­
nia occidentale, uè lo farà in 
avvenire ». 

Proseguendo noli 'esame 
dei problemi tedeschi, Kru-\ 
sciov si è dichiarato favo-] 
rcvole alle proposte di Gro-\ 

teicohl per la creazione di 
una federazione tedesca che 
egli ha definito come unica. 
reale condizione per giun­
gere alla riiiiidica^ioiii*. La 
responsubilttn delle prandi 
p< tenze non può giungere t, 
costringere il popolo tedesco 
ad accettare una soluzione 
esterna della ritnitfieuzionc. 
ma dece anzi ìacìlitare 
(rattatit'f dirette fra le 
2 repubbliche. Kcspiiif/eiido 
continuamente ogni contat­
to con la RDT. il governo di 
Bonn mostra evidentemente 
di non avere alcun interet\-c 
atta riunificazione, e a nei ili 
approfondire la dicisione del 
paese. 

Compito supremo dei pae­
si socialisti — ha cnufiuna-
to Krusciov — è di difen­
dere la loro unità. A ciò so­
no servite le trattative scol­
te in questi ultimi mesi fra 
l'Unione Sovietica <> le de­
mocrazie popolari. * Con 
Middisjurione oppi affermia­
mo che le recenti trattative 
fra una delegazitoie della 
Lega dei comunisti e del rjo-

eeriio della Repubblica fe­
derativa jugoslava, e una 
delegazione del Parliti} e del 
governo sovietico, hanno re­
cato un ulteriore contribu­
to al rafforzamento dell'uni­
tà del campo socialista Sel­
la nostra opera incontriamo 
fulrollu delle difficoltà, sul­
le (filali i nostri nemici cer­
cano di tur leva nel tentati-
co di minare la nostra unità 
•Voi! dobbiamo tuffami te­
mere le difficoltà, quando 
siamo in grado di assicura­
re e di rat forcare la nostra 
unita. Continueremo perciò 
a consolidare la nostra ami­
cizia e collaborazione 1 la 
comfort dei paesi del campo 
socialista — ha cotirliivo 
Krusciov a questo /muto — 
.sono cnusupfi-ot| del latto 
che nella lotta fra capitale 
e socialismo la vittoria con­
clusiva spetta immancabil­
mente al socialismo. 

Passando a parlare della 
questione del disarmo, il pr't-

ourro VANI;I:I.IST.\ 
Il omino.I IH 7. \i.\ti. '.). (-i)l ) 

la-cn l.i fotoni.ilhi citi iim*.tru il Ki«ivun<> m'erti iiiKcriaiio (Mutilisi Alali im-ntrc. tlnpn essersi 
infilalo l'ra idi attenti. arr i \a a stringere la inailo al t-tini|>aKii<> Krusciov dopo 11 suo arrivo 
;» Itfrlinti. I lumianll lamalfitli tifila « Vni-r repubblicana » ti accusano di aver iacinto Ieri. 
nel tiare <|iicsta noti/ la. che • per il MIO gesti» il giovane negro è stato preso a calci e feriti» 
tlalla poli/ ia comiiuista tll scoria a Krusciov ». Strano che nessuno se ne sia accorto, nep­
pure i fotografi e 1 i-orrisponilenli americani presenti In gran mimerò » Berlino; neppure 
l'itti iato speciale tlel « Corriere tifila Sera - il quale anzi scrive che « la gente rise di cuore » 
e che ni c i m a n e negro «Krusciov in persona diede a suo tempo il permesso di attraver­
sale in motocicli-Ita ditta l ' t ' I t l tS- . Bugiardi, dunque, i lamalfitli della * Voce -: e li sfidiamo 
a pulililicare questa stessa fotografia che smentisce le loro truculente affermazioni; s lamo 

an/i prilliti a prestare loro il cl ichè, per evitargli ogni spesa 

VIVACI PttUDROMI DI LOTTA KLIflTOKALK IN SENO AL PARTITO CLERICALE 

Il gruppo Gemella-Rapelli attacca Fon. Fanfani 
per le discriminazioni air interno della D. C. 

Rapelli e Targetti contro le elezioni anticipate - L'agenzia «li Tambrorii alla ricerca di un compromesso fra la data elei 25 
giugno e quella del 30 marzo - Zoli annuncia che iti salina di Mussolini sarà inumata a Prcdappio intorno a Ferragosto 

li fervore polemico prò e «'<"'-
Irò l'autiripu delle elezioni no­
ia ri-roiiln» anche all'interno 
ili-I partito democristiano, tinte 
gij si pen-a alla preparazione 
•lei << programmi » e ilei moli\ i 
propagandistici. 1] periodici» <!c) 
mini-Ini Coni-Ila. Società Allu­
ni, trac .-punto tlalli- coni Ingioili 
ilei recenti- ("on-iglii» na/iini.ili-
ile ili Yullitniliru-a per .trril-.ire 
(''.intani ili operare ili-i riiuiu.i-
/ioni fra i (Impelili ileiuoiri. 
-tiatii. Scriniti'» l'editoriale tlel 
periodico, Fanfani ha -ì accet­
talo la proposta dì Socirtit nuova 
ili ro-liliitrc un comitato poli­
tico per IJ eljiliornzituii: ilei pro­
grammi clellorali, ma nel dar 

vita a iffin in.i-toiloulici " (ami-
nii--iniit: ilei noi anta ». Ila ac­
curatamente tcuiilo fuori i r.ip. 
prr-t'iii.iu!i di-i pritpiiuciili Tul­
io ciò — -crii e la rivi^t.i — •< è 
-|i'l.lie\olr pelctlè lilla Ul.lUllio. 
r.m/,1 i Ile -i appelli imi Inuma 
* ululila .dia collalinr.i/Niiii- delle 
minor.ui/e non tle\e ili-i-rimi-
n.irle .. r.\iili'nleiiieiiti' ionia po­
l o < Ile l'oli. It.ipelli .ildii.i al­
ti olitalo ed affronti I avveniri 
ilei -iuil.ii ali-ino in minio nrj:,i-
iiìft» .turile -»• non cmiliiriiii-la... 
K coniano poco, .nulle. Ir ,ip-
pa--iotiate ina approfondile e 
ir ì 11 -t 1 — iti» •- Oeililllce f.llle pilli 
lllif.lmeiite d.ill'ou. .Ale-.-!. .1 
liropo-ilo i lclr jn-uf' icien/. i i|ell.l 

Sono falsi i "diati,, di Mussolini 
sequestrati dai carabinieri a Vercelli 

Le pagine dell'agenda furono stampate retrodatate - Dichiarazioni del tipografo 
che nel 1954 eseguì il lavoro dietro ordinazione della vedova del commissario Panvini 

(Dal nostro corrispondente) 

YERCKLL1, 8 — 1 famosi 
diari di Mussolini o, almeno. 
quelli sequestrati a Vercel­
li dagli agenti del contro-

settimane', ip ; , , n n «oio sono falsi. 1-n no-
*..z-.a che dovrebbe attutire 
.1 cLiinore — prevalenìentv»-
tv L:;i>rnal!?t:c<) — ptuvocatn 
Jaìia scoperta, e stala rite­
nta da un hnotypista ver­
cellese. Kzio Varalda, il qua­
le ha riconosciuto stamane-!1"1 

dalle riproduzioni fotografi­
che riportate da alcuni gior­
nali. ì fogli di agenda da lui 
preparati circa tre anni or 

in*er locu- i 5 0 n o 

Ezio Vara'da. di 36 anni, 

| nosissimo, aggiungere il no­
me dei santi. 

A confermare le sue as-
?etz;oni. il Varalda ci ha mo­
stralo il libro delle fatture 
do\ e. propr.o nel secondo fo-

Jglio. e registrata una fattura 
•intestata alla tipografia Ver-
;cell.-!ti e datata 23 ntivt-ai-
|i>rc- 1054. nella quale e sc . i t -
' to- « Per tre calendari 1936. 

I » diari» a Roma 
Ieri mattina, alle 7, i • dia­

ri » attribuiti a Mussolini se­
questrati a Vercelli, con un! mussi,limami 
corner'- speciale, sono giunti | confrunto ti; 

al mimmo entro un nit-t- Le 
perizie sono divide in due ot­
timi fondami ntali: tpu-lla cal­
ligrafica tendente ad accertare 
la veridicità della scrittura 

atlr . iverso un 
i diait ed altri 

politica nieriiliou.ili-ia... ». .A 
iplc-ti non è lecito prendere la 
parola in M-IIO alla (*omini>;ioiie 
- pro-e^ne la rivi-la — ma ci" 

non impedir.'; ai •otti-nitori ili 
>«u ietti iiiioiii di ricliiautare l'.il-
lell/iolle ii -ni problemi politici 
più impe^u.iiii i clic il parlilo 
Ila etti-o dal i inipri'-Mi di .Napoli 
in pi>i>» < Iti binili e patti agrari* 
•- -ti ipielli non più rinviabili 
• lei -iud.n .iti» e delle partecipa­
zioni -l.it.ili. l'roilroiui. iu-oiit-
ma, di lolla elettorale in -»-ti'< 
alle correlili tic. 

Di ironie alla in>-Ua campatila 
di -lampa, amile i granili gior­
nali de | rVurd '-mio 'tati ieri 
io- lri l l i ad u-i ire ilall'eipiivoro 
delle mezze parole e J scrivere 
ipialrii-i di più -tt| ventilato 
anticipo delle Vie/inni. I..I no-tra 
l»--i ili pieni» ri-pcito delli> -ca-
ilefi/i- co-titu/inuali è -tata ieri 
rnliilivi-a anelli- dai vice pre-i-
ilenli tirila i..imer;i (Capelli 'tic' 
e Tarsctti (p-i i . Il prinii) ti III 
dichiarato: « Scrollilo tllc è ini-
pn--ilii|e prorcilere allo ^riopli-
mento anticipato della (-.IUIIT.I. 
Non v,' n'é alcun motivo. In­
tere ili -eniplilirare le ro-»-. e-»o 
le i omplirlierelilie ^iarcllè en­
tro il ti cciinaio il governo lie­
ve pre-efltare i llilailri dello 
."tato e nulla può impedir.' al-
r.i"emlilra ili discuterli fra fcl»-
liraii» e mar/o. f'ome potrebbe. 
ilei fi'-lii. il Capo dello Stalo 
• rioclierc un ranm del Parla­
mento. impedendo aulom.itira-
m«-ntr all'altro tli Ijvurare" 

anclie dal compagno Targetti. 
" l'ini In riiocliinciilo anticipa­
to — Ila aggiunto il vice preci­
dente socialista — .-i ridurrebbe 
tiiilevolmenle l'attività della Ca­
mera, iliuaiui alla quali- vi -ti­
no progetti che richiedono ili 
l'-i-fe \arali nel ror-o ili tpic-
-ta legislatura, fra cui i patti 
•larari, il rc/erciu/lim e le Ifc-
giniii •>. 

l'crlino il mini-lro Amircotti. 
nel rilevare clic la data tlel 
'l'I mar/o indicata ila / o l i et­
ile di -aliato, -i è dichiarato. 
attraici-ii iiir.iriiiiiim.i unta dilla 
-uà agen/ia. contro le vota/ioni 
in una domenica .111 come tpu-lla 

delle l'aline, che è molto impe-
gnativa dal punto di vula litur­
gico per i cattolici. 

Contro ogni mannmì--ion(- ilei 
calendario ci>>litu/ionale »i -li­
no. inlìue. e- pre^-ì anche il 
compagno l'aii-to Cullo ed espo­
nenti minori del l'Ili e per­
fino ilei MSI. Come s-ì vede, non 
>iamo soltanto noi romuni-ti a 
iiilaliilare il piano zollano. Del 
tutto fuor ili luogo appaiono 
ipiimli le illazioni del Corriere 
drilli S'c'l. della Slampa e di 
altri giornali «erontlo le quali 
la no-tra rampaste.! di stampa 

(t'outinii.-i in pag. 5. col.) 

ERA UNO DEI PIÙ' ATTIVI COLLABORAZIONISTI 

Gran Muftì algerino 
ucciso dai partigiani 

ALGERI. 8. — Una delle;alla protezione del collabora-
più importanti personalità,/iontsta. uccidendo vn ser-
musulmnne filo-francesi di'gente di polizia. Gli autori 
Algeria, il gran mufti di'dell'audace colpo d- mano 
Mostaganem. Si Henni lladji sono poi sfuggiti alle febbrili 
Ahnied. è caduti» ieri sotto ij ricerche dei francesi. 
colpi della giustizia parti- Con questo nuovo colpo. 
giana. 'che ha destato enorme ini-

Mentre passeggiava, sotto pressione, i patrioti algerini 
buona scorta, presso la sua hanno dimostrato di essere 
abitazione, il gran mufti e decis i a portare tino m fondo 

;lf»37. 1938: lire >. Mo­
rali.loti la fattura, il 

r. i 
(Continua in pae. 

a Roma. Iscritti dell 'ex capo di jjoierno; 
I docunn r.ti sono a dispoM-lqm'lla storica tendente a sta­

zione dell'Autorità Giudiziaria.! b ib .e l'e.satte/za cronologica , ,., .„ ... 
la d e \ e o m e n o accet tarne la'defili a w i m i n a n t i riferiti (i;.i,tjii,-ta domami.» iM \ i . , --pre-i- s ta to a s s a l i t o da u n o s c o n o - il pi.tii(> d i r e t t o a s o p p r i m e r e 
autenticità anche per una! diari au iavc t . -o il confronto dem,- |:.,],eU» Mml.r.i in-imure s c i n t o c h e . d o p o a v e r l o p u - i n e s o r a b i l m e n t e tu t t e le per­

ii -o-pcltii i hr ila parte d«-mo-
cri-ti.»n.i -ì tenda ad «ittencrr il 
ronteniporaneo -cintlinicnto t(H 
>enato. Sospetto tntt'altro che 
infondalo, clic r -tato c-prc--o 

eventuale azione penale rei tra qiifs.li e le fonti inficiali 
confronti di coloro che li det i - i della cronaca dell'epoca fa-

Va-inevan<». Allo scopo l'Autorità 
Giudiziaria ha già predisposto 

^ir.a serie di perizàe le quali 
eoi.) 'non potranno terminare che 

s o s t a . 1 d i a n che -.orni ora 
sotto sequestro, c m e si sa. 
concernono il peritalo di tempo 
che va dal VJ2U al 1939 

CONCLUSO IL LUNGO VIAGGIO DI STUDIO ATTRAVERSO LE REPUBBLICHE SOVIETICHE D'EUROPA E D'ASIA 
nuovi !,„.»»«-»....«.-.... ... . . » - . h u n p i c c o J o laboratorio nel 
s tenta economica, tra cui un v 

sensibile rialzo tlel tasso d 
quale, con un socio, lavorai 

sconto della Banca di Fran-»Pcr le stamperie *» le t;po- ( 
eia. quanto il maturare d e l - ; c r - i n e vercelles:. LA p-.ccola, 
le inevitabili agitazioni s o - l ^ ^ n d a venne impiantata j 
ciali. si è inserita stasera lai nell'ottobre del 1954 ed e ap-j 
conferma che gli Stali Uniti | punto questo particolare che1 

vogliono sfruttare a fondo;ha permesso al Varalda. al­
l'attuale crisi francese per 

alcuni obiettivi 
meno stando alle sue dichia­
razioni. di ricordare di aver 

su una legge che dovrebbt 
prima di tutto qarantire il (raggiungere 
predominio di Bonn sull'in- [politici ben specificati. L n ; 5 t n r n p a t o i diari di cui si fa 
loro paese. Ma l'aff/in-rionr'dispaccio da Washington] t a n t o parlare in questi» 
ri» ffllt richieste - o s s e r o ! d e l l a United Press precisa, g . 0 m i . ( 
il documento - porrcMirl5-?'-1»1-. -ì»ali_saranno le rea-j 

e resa polmone sonnn- i •• - - - - cevuia ci 
ft.«".i^M«^^rWi.™.,Si,%s.ffi,,ji'»'''>-' 
uhtare. e cto non P > j d . ; , , n credito. Per a v e r e ! e r a 5 l a t a 

essere resa p»>«*ihile soltan 
to dall 
za m 
irebbe significare che "no. , h s p e r a n z a d i s u c c c s . 
guerra fratricida un con-\* s c r i v e

p
r a g e n Z i a america 

fhtto generale. < Onesto To n I ., m i n i s t r o d e u e Finan-
7o permetteremo mai — os-\ze « d o v r à venire a Wa-
serva la dtch'arazione « c l l t : . - h i n „ t o n accompagnato la 
RDT — noi rooimrno la pa­
ce e contiamo sulla pace 
per proseguire nella edifi­
cazione del socialismo >. 

Successivamente il docu­
mento precisa ed estende i 
punti proposti da Grote-
tcofil per ttfis soluzione del 

. . . . . , „ „ ,. i La seconda ordinazione ri- • 
jz :on. della Casa Bianca a l a i rf, V a r a l d a > d c p o j 

rto la linolypia, gli! 
commessa da uno' 

stampatore locaie. certo Ver-
cellotti, il quale aveva inca­
ricato il Iinotypista di datare 
una serie di fogli che sareb­
bero serviti ad una giovane 

un secondo piano economi-ìdonna vercellese per rico-
co. il quale preveda la ri-istruire alcuni suo: diari an-
conversione di una buona! dati distrutti. AI Varalda. 
parte dell'industria francese, per la precisione, vennero 
in modo da permetterle di 
assicurare il suo autofinan­
ziamento senza ricorrere al­
le sovvenzioni governative >. 

consegnati dei fogli sui quali 
era già impresso il mese e 
il giorno ed ai quali egli do­
veva, con un lavoro labo-

La delegazione del PCI 
è tornata ieri da Mosca 
A bordo di un apparecchio 

delle Lince aeree svizzere. 
sono rientrali a Roma que­
sta notte, alle 23,55. ì membri 

gnalato a morte, è riuscito a «malita favorevoli al mante-
fuggtre. Nel momento stesso, ntrnento dell'oppressione co ­
altri partigiani, armati di I<>"iale francese sull'Algeria. 
mitra, impegnavano in com- nel quadro dell inflessibile 
battimento gli agenti adibiti'-""a armata che. proprio m 

; questi ultimi eiornt. ha regi-
= = (strato un^ vìcorosa ripresa 

•in tutto il territorio algerino. 
1 Si apprende intanto che m 
'seguito ad un'imboscata tesa 
dalle forze partigiane dieci 
militari francesi -MIO rima­
sti UCCIM. In \ a n scontri — 
comunicano lo autorità colo-
ntahste — cinquanta patrtoti 
hanno perso la vita 

L'imperatrice Soraya 
adotterebbe una bambina 

dati convegno all'aeroporto 
numerosi familiari ed amici. 

Tutti i compagni appari- P . R i r i s 
vano in eccellenti condizioni j ? V, % " 5-'.^ 

della delegazione tiel l'CI cheìdi -alute. sebbene un po' af-'"- <V"'jr.À•-".*.. 
! ha compiuto un lungo viag-l faticati dal pesante viasp.ioiì",, - im'rèV.".' 
gio di studio aUra\erM> la!di ritorno, che tia M»>M-.I li .-.ì ci: f»ro ; 

— I.':.T<p<?ra:r.cc 
X.W.TJ. aff-rra.» 
j-r;niY amatele. 

r.oe ti-.**.e -. *'.±.\-
cra do', rr.o.-.do 

p̂ -r cor.S'.il: irò cir.ecalaii c-he 
r.u;;a h..r.r.a pi::i:o fjr? 5? mp 

ejpitale, con soste prolungatc{f°-fenr.ar-e ••"* '"-13 ;^P°." : b:-

ha portati a Praga, a Zurigo. 
a Milano e mtìne nella Ca-

' L'ntone Sovietica; mancava­
no soltanto 1 compagni Lon 
go. Colajanni. D'Amico 
Sacchi, che faranno ritornoj forse più del necessario dal 
alle loro sedi in un secondo l'attesa delle coincidenze ae 
momento. 

All'aeroporto di Ciampino 
K.-t. la 
accolta 

|da cordialità, dai compagni'zo di due ore e mezza con 
(fiancarlo Pajetta e l 'aoloicm e stata coperta la dt-
Rufalini. delia segreteria del | stanze fra Mosca e Praga, a 

ree. II viaggio Koma-Mosca. 
infatti, è durato poco più di 

tlclegazione e stata'cinque ore. mentre quello di 
in atmosfera di cai-j ritorno, dopo il rapido bal-

I.'arrixo della defecazione a Ciampino est (da sinistra a dcstml: i rnmpacni 
O. C. Paletta, Sereni, Xannacti, Amudrsi e Ni\en Oc*sl 

.Mirata. 

Partito, e Antonello Trom-
badort. membro del Comitato 
centrale e direttore ilei Con­
temporaneo. Si erano anche 

bordo di un velocissimi» < TI" 
104 >. 0 durato oltre 34 ore 

Rinviando ad un secondo 
t Continua In T p**- 1. to\.ì 

ita di essere m.ivire. hs deciso 
Ai ->da'.:r«re nr.a bambina. 

L'adozione ci. un bamb.no 
r.cn nsoiverebbo il problema 
delia siKVcssior.e a! tror.o del-
: Ir.ìn: un iicV.o adottivo sa­
rebbe .icoe::.»:o come -uovo 
so\.rìr.a r.^r: scr.1.1 :^evi:;b!M 
aisoius'.or.. A:.che por evitare 
q,ì,jM e 50.01 per esser* ma­
dre come tutte le donne, i'im-
perairù-e Soraya avrebbe de-
c:<o di adottare una bambina 
che non avrebbe aK'un diritto 

(ered.tario. 
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L'ANDAMENTO DELLE VENDITE RATEALI 

Protesti per 377 miliardi 
ranno scorso in Italia 
In un quinquennio il valore prote­
stato è aumentato del 140 per cento 
• Nel 1956 sono, s ta te p r o ­

t e s t a t e 9.640 681 cambia l i per 
u n valore di o l t re 377 m i ­
l iardi di l ire, pari cioè a più 
di un mi l ia rdo al g iorno. 
Da quest i da t i , resi p u b ­
blici dal min i s te ro de l l ' In ­
t e rno — direzione {{onerale 
del commerc io — si deduce 
in p r imo luogo che il m o ­
v i m e n t o dei p ro tes t i ha a s ­
sun to una ampiezza che d e ­
ve se r i amen te p reoccupa re . 
e che ad un q u i n t o degli 
i ta l iani viene pro tes ta ta una 
cambia le . 

Pu r t roppo non è possibi le 
conoscere il n u m e r o e il v a ­
lore degli effetti in c i rcola­
zione, perché non si è p e n ­
sa to ad app l i ca re una n u ­
meraz ione progress iva agli 
s t ampa t i ; ma indicazioni a p ­
pross imat ive possono essere 
r i cava te dal ge t t i to del le en ­
t r a t e fiscali per il bollo cam­
biar io . Dall 'esercizio 1951-
1952 a quel lo 1955-56 il ge t ­
t i to 6 sali to da 14.5 mi l ia rd i 
a 31,3 mil iardi con un a u ­
m e n t o del 116%. ma non si 
p o t r e b b e de sumere che la 
circolazione del lo cambia l i 
sia anch'essa più che r a d ­
doppia ta , pe rché l ' imposta 
ha subi to alcuni r i tocchi nel 
pe r iodo cons idera to : ed essa 
v i ene poi appl ica ta p r o g r e s ­
s ivamen te . 

Risul ta tu t tav ia che i p r o ­
test i dal 1951 al 1956 h a n n o 
sub i to un a u m e n t o del 137.7 
p e r cento come n u m e r o e del 
140% in valore e sono, q u i n ­
di , r isul tat i p roporz iona l ­
m e n t e superior i alla c i rco­
laz ione. 

In un paio di regioni (e 
I r a esse la L o m b a r d i a ) si 
no ta , però una con t raz ione 
nel valore , se non nel n u ­
m e r o dei protest i (nel 1956 
sono stat i 1.296 518). 

In tu t ta l 'Italia s e t t en t r io ­
na le , nello scorso anno , il 
n u m e r o dei protest i è s t a to 
di 3.317.707 per un va lore 
di 153,2 mil iardi di l ire, il 
40.62 per cento di que l lo to ­
ta le . Segue l ' I talia cen t r a l e 
con 2.573.561 per 113,5 m i ­
l i a rd i pari al 30.09% e, q u i n ­
di , l ' I talia mer id iona le e in­
su l a r e con 3.755.413 protes t i 
p e r 110,4 mi l ia rd i di l i re . 

Secondo i calcoli del m i ­
n i s t e ro de l l ' In te rno dal '51 
a l '56 nel l ' I ta l ia s e t t e n t r i o ­
na l e il n u m e r o dei protes t i 
ò sal i to del 92 pe r cento , 
ne l l ' I ta l ia cen t ra l e del 115,6 

per cento , nel mer id ione del 
196,8 pe r cento e ne l le isole 
del 189.1 per cento. 

Nel Mezzogiorno — a dif­
ferenza del nord — il m a g ­
gior n u m e r o dei protes t i (pa ­
ri al 75 pe r cento del totale 
t e r r i to r i a l e ) è da to da effet­
ti di impor to fino a 20 000 
lire, cioè quell i che si rife­
riscono propr io agli acquist i 
a ra te , sop ra t t u t t o dei beni 
di consumo durevol i . Le re ­
giorni dove il fenomeno e 
e leva to sono la Sicilia, la 
Campan ia , la Puglia e la Ca­
labria . 

Nel l ' indagine min is te r ia le 
è de t to : « Il r i l evante incre ­
mento dei protest i che . In 
confronto al 1951, si osserva 
nel l ' I ta l ia mer id iona le e in­
sulare , s embra debba essere 
messo in rappor to al re la­
tivo sv i luppo economico di 
quel le regioni >. 

Gemella MiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiMiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiii;imiuitii!iu^ 

S. MARTINO 1>I CASTIÌO/.7.A — Gronchi u pis ia su! la({o 
I'UUUVCKKIO, nel pressi della filili In cui trascorre le viionnzr 

RIUNITI I CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE DELLE DUE SOCIETÀ' 

Il concentramento dei servizi aerei 
deciso ieri dalla Lai e dall'Alitalia 

Le assemblee degli azionisti, alla fine del mese, ratificheranno le deli­
berazioni — La sistemazione del personale, che conserva ogni diritto 

I consigli di a m m i n i s t r a ­
zione del le due società na ­
zionali , la L.A.I. e l 'Alitalia, 
r iunit is i ieri hanno de l ibera to 
il concenti-amento dei servizi 
aerei da esse gest i t i , in con­
tai mi tà dei p rog rammi da 
t empo al lo s tudio , intesi al 
rafforzamento ed ni futuro 
sv i luppo dei servizi stessi per 
tender l i r i spondent i a l le s e m ­
pre maggior i esigenze dei 
traffici nazionali ed i n t e rna ­
zionali . 

In d ipendenza di tale d e ­
l iberaz ione . m e n t r e la LAI 
a t t ue rà la l iquidazione dei 
suoi r appo r t i ammin i s t r a t iv i , 
la società Ali tal ia modifiche­
rà la p ropr ia denominaz ione 
in « Al i t a l i a -L inee Aeree 
i ta l iane ». 

II pe r sona le del la LAI p a s ­
serà nel la nuova società. 
conse rvando le qualifiche e 
i d i r i t t i di anz iani tà e r e t r i ­
buz ione a t t u a l m e n t e godut i . 

Le as semblee del le d u e so ­
cietà sono s t a t e convocate 

per il 29 prossimo. 
Le de l ibera / ion i prese ieri 

dai consigli di a m m i n i s t i a -
zione — si ri leva negli a m ­
bienti interessat i — r i spon­
dono alla necessità di a r r i ­
vare al la concen t ra / ione dei 

I comizi per il Mese 

Diiniciilra, per 11 Mese 
della stampa cnmunlstn, si 
si » Ice rami ii I seguenti co­
mi/I (In tutte le provine* 
si SVOIKCramni po' nianife-
stalloni con oratori locali): 
PAVIA: mi. I*. lucrati 
TKF.VISO: on. Ci. hi Causi 
MARINO e RIONE CAMPI­

TELI.I (Konia): onore­
vole E. D'Onofrio 

S K S T O L A ( M o il e n a) : 
Cì. Ariamoli 

MONTESPERTOI.I (Firen­
ze): O. Mazzoni 

CODOC.NO (Milano): ono­
revole F. Scotti 

CERVAREZZA (R. Emilia): 
on. Cervelluti 

servizi aerei nazionali con 
procedura tecnica e pra t ica , 
che nello spir i to del le d i ­
re t t ive sca tur i te subi to dopo 
i disastr i degli ul t imi tempi . 
pe rmet tono la realizzazione 
del p rog ramma a p p t o v a t o 
dal le competent i au tor i tà nel 
più breve tempo possibile e 
nel migliore dei modi. 

L'essenziale e insomma di 
conseguire r ap idamen te una 
i azionale, efliciente r iorga­
nizzazione dei servizi che 
tenga conto adegua t amen te 
dello svi luppo dei traflici e 
dei più moderni mezzi nel 
f ra t tempo adot ta t i nel la n a ­
vigazione ae iea in te rnaz io­
nale . 

Eccezionale pesca 
a Marina di Massa 

MASSA. ». A Marina di Mas­
sa è stata catturata una grossa 
tartaruga marina, del peso di 
oltre cinquanta chilogrammi. 

(Continuazione dalla I. pagina) = 

sarebbe ispirata da chissà quali 
accordi segreti intercorsi fra il 
PCI e le autorità costituite per 
barattare il rispetto della sca­
denza costituzionale con il « la­
sciar correre» per i patti agrari. 
E' chiaro, infatti, che un diritto 
— come quello di far svolgere 
le elezioni alla data stabilita — 
non si baratta, nò si elemosina, 
ititi lo si afferma semplicemente. 
K' alleile più chiaro die u giu­
dicare dalla battaglia condotta 
dai deputati comunisti in assem­
blea, nessun compromesso è sta­
to né sollecitato, uè raggiunto 
intorno ai patti agrari. Il suc­
cesso riportato mn 1 emenda­
mento Aliceli è fra lo migliori 
teslìnioniunzc. Se poi il dibat­
tito è «tato sospeso, è dipeso 
soltanto dalla constatata inutilità 
di andare avanti ancora per set­
te giorni senza con rio risolvere 
ulcuiicbò di fondamentale. 

Fra quunti si sono dichiarali 
favorevoli alla data del 2(> mar­
zo non restano, dunque, che il 
proponente Zoli, l'on. Mnlagodi 
(« K* da tempo che lo diciamo 
— egli ha affermato — e quanto 
prima il Paese sarà dilaniato a 
giudicare gli errori del governo 
/o l i . tanto meglio sarà »), e i 
rispettivi corifei. La Messa agen­
zia del ministro degli Interni 
— l'Ero di llomn — è ieri 
sresa a più miti consigli in una 
lunga nota rcibmnnalc. al ter­
mine dellu (piale pur che voglia 
proporre una via di mezzo fra 
la data scelta dal presidente del 
Consiglio e quella dettata dalla 
Coititiuionc. In prulica sostiene 
elio non casca certo il mondo 
-e, di comuni; accordo, per non 
disturbare gli esumi degli Mu-
denti e In villeggiatura, le ele­
zioni si svolgono con uno o due 
me.-i di anticipo. Il die rap­
prendila un principio di ravve­
dimento intorno, al quale co­
mincia a rendersi possibile una 
iliscusiinne pacatu e responsa­
bile. Un mese di anticipo ri­
spetto al 25 giugno significhi:-
relilie, infatti, la fino di maggio 
e sino a quell'epoca la Camera 
sarebbe in grado di esaurire, in 
piena disponibililà. tutti gli im­
pegni riguardo ai bilanci, ui 
patti agrari, al referendum e 
alle Kegioui. 

Ai giornalisti die ieri mattina 
gli hanno auguralo le buone fe­
rie. il presidente del Consiglio 
non ha voluto (are ulcuua di-
chiara/ione in merito. A un col­
lega. die lo lui accompagnato 
in ascensore, Zoli ha tuttavia 
voluto dare mia primizia so un 
fatto al (pialo i suoi sostenitori 
fasciati hanno attribuito da qual­
che settimana una grande im­
portanza politica: la restituzio­
ne della salma di Mussolini a 
donna Hachele. Il trasporto 
dalla sepoltura segreta a quella 
nella tomba di famiglia di Pre-
dappio avverrà in un giorno e 
in un'ora imprecisa!! fra il 15 
e il 18 agosto. Esponenti del 
MSI hanno immediatamente in­
viato ul sen. Zoli i loro più 
sentiti ringraziamenti. 

fRomaiixa di (}. Qriscin e cr\ 'dlcrmel 

titilli 

HIASSUN'IU DELLE P U N T A T E PRECEDENTI . — Tre estoni Villi, Suzi e Jonas passati al servizio 
di spionaggio svedese riescono a sbarcare, dopo u lcuni tenta t iu i anda t i a vuoto, sul le coste del l 'Estonia , 
e cercano di prendere contatto con alcune spie che pia lavoravano nella zona di Tallin. 

47) bn pensiero terribile 
1 Gli uomini passarono senza veder lo , ma J o n a s 
I r imase a lungo dis teso per t e r ra m e n t r e il cuore 
| ba t teva come impazzito. Poi si alzò, sputò la fiala e 
I la schiacciò col tacco. Si tastò le tasche: le d u e fedi 
I e r ano al loro posto. « Sj avve len ino da soli gli s v e -
I desi », pensò. « Perche devo mor i r e io? ». 
= Sin dal mat t ino , a Tall in sp lendeva il sole. L'ora 
1 de l l ' incont ro alla s taz ione del Baltico e ra ancora 
2 lontana e Jonas decise di g i ronzolare un po ' 
| Era ter r ib i le pensa re che potessero a r r e s t a r l o da 
1 un momento a l l ' a l t ro , ma ancora più t e r r ib i le e ra il 
= pensiero di p resentars i e confessare tu t to . G u a r d ò 
= le hnes t re dell 'edificio occupato dagli uffici del la 
= « milizia >. P iovava un g rande des ider io di c a m m i -
§j n a r e ancora un po ' pe r la ci t tà , come se fosse Tul ­
li tinta volta che potesse farlo! 
| Al g ia rd ino pubbl ico si lasciò cadere s tanco su 
= una panchina lunga e s t re t ta . Il sole scaldava già 
= l 'aria. Nella panchina di fronte un uomo leggeva il 
§ giornale . € Quel t ipo — gli ba lenò nella testa — fa 
= solo finta di leggere >. Jonas a b b a n d o n ò prec ip i tosa-
§ men te il g iardino. 
= Da un angolo del la lunga sala di un c i n e m a t o -
= grafo osservava adesso con curiosi tà le immagini di 
§} t ra t tor i e di alt iforni che si susseguivano sul lo sehe r -
= mn. Quando cominciò la sequenza di uno sposalizio 
5 nella campagna — il g iovanot to , inci tato da a l logie 
§j esclamazioni , baciava la sposa — Jonas non res i ­
li s t e t t e e si d i lesse verso la uscita. 
§ Non lontano dal c inematogiafo . un uomo sul la 
§ c inquan t ina gli chiese del fuoco. « Ci s iamo! Adesso 
§ mi ai res tano! ». L 'uomo che aveva nota to il t r e m o i e 
§ del le mani di Jonas . sorrise. 
= — lievi t ioppo — e cont inuò la sua s t rada . 
= — I" passata per ques ta volta — ripigliò fiato 
= Jonas . 

48) ISon fatemi domande 
— Via Metall i numero 11, in te rno 5 — aveva 

de t to la moglie di Vassili, q u a n d o Jonas aveva la­
sciato la cascina Laasma. — Là ab i tano i Kuivingi. 
Sono due vecchi. Basta che tu dica che vieni dalla 
Mutui perchè ti d iano ospi ta l i tà . 

Il fa legname Kuivingi ab i tava nei sobbotghi di 
Tal l in. Il piccolo a p p a g a m e n t o aveva un a rpe t to 
pul i to ed invi tan te . Ai mur i e rano appese foto­
grafie e m e n s o h n e con lavori a intaglio, opera delle 
mani laboriose del padrone di casa: sulla finestra 
c'era un vaso di funghi sotto aceto. 

La vecchia Mat ta si aggi rava vicino ai fornelli, 
t avo lando a t to rno le cassetuole . Il mar i to sa rebbe 
to rna to pres to dal lavoro. 

Bussarono alla porta . Ent rò uno sconosciuto, si 
gua rdò smar r i to allo specchio appeso al m u r o e uscì 
prec ip i tosamente . Maria spaven ta ta , usci sulla scala 
e s ' imbat tè nello sconosciuto che s tava per en t r a r e 
di nuovo in cucina. 

P ie t io Kuivingi salì le scale senza fretta. En­
t ra to in casa e nota to lo sconosciuto, egli r ivolse uno 
sguardo in te r rogat ivo alla moglie 

— E' un compaesano, viene da Munii. 
— Molto bene. Ma pei che non si toglie il c ap ­

potto? 
— No, grazie. I lo fretta — m o r m o r ò Jonas . < Ho 

fretta, per a n d a r dove? » — pensò fra sé. 
— Potres te res tare a cena... 
J onas si d i resse verso la porta , l 'apri e guardò 

nel le scale Non c'era nessuno. 
— Voglio lasciarvi questo . — Jonas posò sul t a ­

volo del la cucina un pacchet to e lo svolse. 
I vecchi v idero sei orologi da polso, due banconote 

da c inquan ta rubli e due fedi mat r imonia l i . 
— Da dove veni te? Dove anda te? 
— Non fatemi domande . 

VIAGGIO TRA I COMUNISTI DELLA TOSCANA AL LAVORO PER IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
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La spia Nix! 

49) Si sente inseguito 
— Ma perché volete lasciare ques te cose a noi? 
Jonas r if let tè un is tante. 
— C o m u n q u e io non ne a v r ò più bisogno — 

disse e spar i d ie t ro la porta 
Sba lo id i t i , i vecchi non ebbe ro n e p p u r e il tempo 

di e s a m i n a l e le cose lasciate dallo sconosciuto, 
quando Jonas i n lippe di nuovo nella s tanza. Slacciò 
il cintili ino che aveva al polso e gettò anche il suo 
orologio sul tavolo. 

— Prende t e anche ques to! A che mi servono ora? 
A lungo J o n a s si soffermò sulla piazza che dis tava 

circa duecen to metr i dalla s tazione, indeciso se p r e ­
sentars i o no al luogo convenu to per l ' incontro. 
Alla fine si voltò e prese l en tamen te un 'a l t ra d i r e ­
zione. e Non posso a n d a r da loro >. pensò fiacca­
mente . « Sono inseguito. Li perdere i >. 

Lo prese un desider io pazzo di g u a r e ancora 
una volta per la ci t tà. A n d a r e sul la piazza del Mu­
nicipio, dove i piccioni, come a Stoccolma, c a m m i ­
navano disinvolt i fra le g a m b e dei passant i . Sali 
verso la Tonnipsa ( l ' a l tura a Tal l in dov 'è s i tua to un 
ant ico cas te l lo) , passando accanto a l l ' a rg ine di te r ra . 
Per la viuzza s t re t t a si mescolò alla folla dei passant i . 

Davant i a lui c amminava una donna . Dalla sua 
spor ta faceva capolino un piccolo coccodril lo di g o m ­
ma ve rde . Al suo fianco era un uomo con una torta. 
« Quell i , adesso, se ne vanno a casa. La mogl ie a p -
parecchie rà la tavola e lui, dopo un bicchier ino, si 
s iederà comodamen te in pantofole davan t i ni t e l ev i ­
sore ». J o n a s sent i quan to era af famato e intir izzito 
dal freddo. P e r c h è ques t 'uomo può s t a r sene a casa 
sua al caldo, m e n t r e lui . J onas , deve e r r a r e p e r le 
s t r ade gela te , come un cane? Perchè? 

Il contributo dei cittadini di ogni ceto in Santa Croce f 
alla sottoscrizione per l'Unità e la Casa del popolo j 

Una costruzione nel cuore ili Firenze che vale 40 milioni - Il 30 luglio l'impegno di 250 mila lire era assolto § 
Nella Caverni ha raccolto 100 lire al giorno tra le sottoscrittrici - Pregi e difetti dei comunisti del rione 1 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, agosto. — Dei 
250 fogli da mille da racco­
gliere per l'Unità, in Santa 
Croce se ne p a r lò p e r q u a l ­
che giorno. Il quartiere e 
tinello che gira intorno alla 
antica chiesa: borgo Allegri, 
via del l 'Annoio, r i a rie' P e -
pi, via de' Marci, via Ghi­
bellina, via delle Pinzoche­
re. Sono strade che bisogna 
•jiercorrerlc in queste sere 
calde. La gente è tutta di 
fuori, alle cantonate o da­
vanti all'uscio ili casa. 1 ra­
gazzi discutono di calcio e 
fanno scoppiettare i motori-
ni, prima dj compiere la so­
lita sortita di là d'Arno o 
verso i viali. Gli uomini se 
ne stanno in canottiera, a 
vociare per ore; sono vendi­
tori ambulanti, facchini del 
mercato della frutta, calzo-
Iai_ artigiani, che sulla stra­
da, si può dire, ci vivono tut­
to il giorno. 

La sezione comunista e S e ­
nigall ia », che riunisce una 
parte dei comunisti di San­
ta Croce, è uno specchio fe­
dele dell'anima del quartie­
re. Nel '44. suUito d-ipo la 
Liberazione, ebbe la sede 
nel la torre della Zecca, un 
vecchio edificio militare ab­
bandonato ottenuto in uso 
dal sindaco, che alloca era 
ti Pieraccini. Per otto anni 
rimase li. poi mn l'arrentn 
al Comune dei demo-r'stia-
ni cominciarono t guai e :-i 
breve ci fu uno sfratto mo­
tivato da presv-éte esigenze 
militari. 

I comunis:i dovctt<"o ab­
bandonare la tnrr*> in perio­
do di elezioni, alla unirli i del 
7 giugno 1953 Per qualche 
tempo si ridussero i*-. casa 
di Gastone Ricci, un credito 
iscritto al partita dal '21 che 
a tenere nuninni in rasa 
aveva fatto l'abitudine riti­
rante il fascismo. Successi­
vamente presero in aj fìtto 
tre stanzette in via Ghibel­
lina, Ma non era una solu­
zione. 

Quelli di Santa Croce han­
no in uggia le strettezze. 
Non vogliono una sezione 
comunista 'che assom:qli cl­
ic loro case, dove ci si dà di 
gomito al solo rigirarsi o. 
peggio ancora, a un polve­
roso ufficio annegato nelle 
scartoffie e nei manifesti 
tenuti su con le pun­
tine da disegno. Voglia­
no qualcosa in citi si possa 

riprodurre la vita di strada. 
in cui si possa vociare, bal­
lare, bere, assiiierz a un" 
spettacolo, giocare. Quelli 
del comitato direttivo do­
vettero prendere una deci­
sione 

L'anno scorso, dopo aver 
tnvsso in preventivo una spe­
la dì quaranta milioni, ueqiti-
stan no ni borgo Allegri due 
capannoni di un.i fabbrica 
di serrande trasferitasi in 
vìa Erbosa e affidarono la 
costruzione della casa del 
popolo a una cooperativa di 
muratori. Si coprirono di de­
biti, ili eliminali, di preoccu­
pazioni. ma ebbero la soddi­
sfazione dì avere vicina la 
popolazione del q u a r t i e r e . A 
occhio e croce /ninno già ri­
dotto della metà il dehifo e 
nel febbraio del '58 finiran­
no di p ana re . La n u o r a s e -
zionc ha un salone per i bal­
li e gli spettacol: d'arte va­
ria. un bar. una saletta per 
la televisione, cortili e mol­
ti nff ic F ra poro, se tutto 
(•ndra bene, verrà aperto an­
che un ambulatorio. A cento 
Lre per volta, spremendo ti 
cervello e le tasche, i milio­
ni sono stati raggranellai' 

Quando, ai primi di luglio. 
ti segretario della sezione, 

Ivan Naldini, seppe, nel cor­
so di una riunione «ella F e ­
deraz ione coraiinista. che il 
Mese della stampa comuni­
sta sarebbe stato anticipato 
e che sarebbe stato necessa­
rio raccogliere i danari del­
la sottoscrizione in poco 
tempo, non nascose la sua 
preoccupazione. C'era in pie­
di. infatti, la storia della cu. 
sa del popolo; e poi si trat­
tava dì vedere come riusci­
re a mettere in moto gli 
iscritti impegnati in discus­
sioni e in contrasti per via 
del Ventesimo congresso: co­
me convincere i giovani e 
come indurre i < vecchi », 
quelli che dal XX Congresso 
del Pcus avevano tratto in­
certezza e imbarazzo. 

Con i d i r igent i del la Fe­
derazione si addivenne a un 
accordo: la sezione avrebbe 
versato 250 mila lire entro 
il mese di luglio, il resto sa­
rebbe rimasto alle casse del­
la « Senigallia ». iValdim. 
verso il 10 del mese, riunì i 
dirigenti delle dodici cellu­
le e con essi discusse sul mo­
do migliore per raccogliere 
il quarto di milione. Fu de­
ciso di togliere quals iasi ca­
ro t i e re burocratico alla rac­

colta: ogni organismo avreb­
be avuto un obie t t ivo r e l a -
/ inamente basso, elastico. 
Tutto era affidato all'inizia­
tiva dei raccoglitori, alla lo­
ro buona volontà. 

Un metodo che non tardo 
a dare buoni frutti. Per qual­
che giorno, nelle chiacchie­
re del €}uartierc, accanto al­
le discussioni sul calcio, sul­
l'ultima puntata di Tele-
match e sulle ruberie ('• 
pizzicagnolo, trovò posto lo 
argomento dei danari per 
l 'Unità. Urlino Somigli , che 
è consigliere comunale e ne­
goziante di calzature e che 
da qualche tempo non si fa­
ceva vedere in sezione, andò 
da Naldini il 20 luglio per 
ritirare le cartelle. Il 25 era 
di ritorno con alcuni bloc­
chetti vuoti e 80 mila lire; le 
aveva raccolte tra i suoi 
clienti, tra la gente del quar­
tiere. tra gli altri negozianti, 
facendo leva sul suo presti­
gio di vecchio abitante di 
Santa Croce e di onest'uomo. 

Altre 100 mila lire giun­
sero dal mercato ortofrutti­
colo di S. Ambrogio. I ge­
stori di bancarelle e i facchi­
ni si erano quotati chi per 
cinquecento e citi per mille 

Denaro orzo patate e formaggio 
offerti a Orgosolo per "l'Unità,, 

Anche la sezione Centro di Viareggio ha superato l'obiettivo della sottoscri­
zione — Giovanni Pellerano invia sessantamila lire per la stampa commista 

Oggi la notizia più significa- nizzazionc del parti to nella ri-
j tiva sulle iniziative prese dai 
I compagni per portare avanti 
ila sottoscrizione aperta in oc­
casione del « Mese dtvlla stam­
pa comunista », ci viene da 
Orgosolo. nel cuore della Sar­
degna. Nonostante la crisi che 
da tempo ha colpito la pasto­
rizia, una delle principali n-
sor>e della zona, la disoccupa­
zione e la miseria che regnano 
in tutto il comune, i compagni 
di Orgosolo hanno raggiunto e 
superato l'obiettivo della sotto­
scrizione. Si può dire che non 
ci sia stata famiglia di Orgo­
solo che non abbia donato 

[qualcosa alla stampa comuni­
s ta : chi non poteva dare da­
nari , ha offerto manciate di 
orzo, chili di patate e forme di 
formaggio. 

Anche la Sezione Centro di 
Viareggio, la principale orga-

dente cittadina tirrenica, ha 
già raggiunto e superato lo 
obictti \o della sottoscrizione, 
mentre la raccolta continua 
In provireia di Viterbo la se­
zione di Sutri è stata la prima 
che ha raggiunto l'obiettivo 
della sottoscrizione, versando 
alla Federazione 15.500 lire (103 
per cento); la sezione Gramsci 
di Viterbo ha versato 92.760 
lire <P.4 per cento dell'obietti­
vo); Tuseania 10 mila lire «30 
per cerno); Celleno 3 500 lire 
<14 per cento>; Montalto di Ca­
stro 10 mila lire (11 per cento) 
Sempre nel Viterbese discreti 
successi si sono avuti anche 
nella diffusione della stampa -

l'« Unità » ha avuto ì seguenti 
aumenti : la domenica 436 co­
pie; 12 il giovedì e 10 gli filtri 
giorni. L 'aumento dì . \ «e Nuo­
ve » è di 26 copie settimanali 

ment re sono stati sottoscritti 
9 nuovi abbonamenti a < Rina­
scita ». 

Alla Federazione comunista 
di Ca r ra ra è giunta dal signor 
Giovanni Pellerano la seguen­
te let tera: • Affinché la voce 
che difende la democrazia, la 
libertà e la giustizia sociale, 
diventi sempre più forte e 
squillante, mi è gradito inviare 
il mio contributo di 60 mila lire 
all'» Unità ». 

Numerose sono intanto le fe­
ste che le sezioni stanno prepa­
rando per domenica prossima. 
Fra queste degna di rilievo è 
quella programmata dai com­
pagni di Montespertoli che han­
no allestito all ' interno del cam­
po sportivo comunale un acco­
gliente « Villaggio dell'Unità ». 
Il comizio sarà tenuto dal com­
pagno Guido Mazzoni, membro 
del C C . del Partito. 

lire. Il « Gamba » e un altro 
si erano incaricati di fare la 
raccolta. Giovanni Fabbri. 
dal canto suo. riuscì a tro­
vare altre quindicimila lire 
compiendo un lavoro pazien­
te presso gli amici. E 

La terza cellula femmini- = 
le, che doveva versare 20 % 
mila lire, ne ha raccolte 25 5 
mila. Nella Caverni, un'an- S 
ìianri giornalaia. ha usato il = 
sistema del pagamento ra- = 
teale, a cento lire il giorno, s 
rome spesso si fa in quartie- 3 
re quando si deve pagare un = 
debi to . Bruna Rossi, invece, s 
è andata di casa in casa, dal- = 
le comari e dalle conoscenti. = 
// 30 luglio, insomma. Naldi- S 
ni potè presentarsi in fede- = 
razione e versare le 250 mi- = 
la lire che si era ripromesso s 
di raccogliere in Santa Cro- § 
ce. 1 fogli da mille che pio- S 
veranno in p iù s e r v i r a n n o 2 
per mandare a Venezia in s 
gita i quattro iscritti che = 
harmo srolfo un migliore la- % 
voro durante il Mese della S 
stampa e per affrettare la s 
s is temazione della casa del 5 
popolo. 2 

Certo, non è stato un la- H 
voro estremamente difficile = 
per i comunisti della sezione s 
« Senigallia ». dato lo spirito s 
che anima Santa Croce. E' M 
bastato fare appello alla = 
gente che da dodici anni con- S 
sidcra la sezione come qual- s 
cosa di intimamente connes- = 
so alla suu stessa vita. Non 1 
c'è stato un lacoro di per- g 
suasione, da pionieri, come 3 
accade in altre plaghe. Non g 
c'è stato un lavoro politico = 
sottile e misurato. Non è sta- s 
to neanche un lavoro che ab­
bia messo in moto molti 
iscritti. 

Sono, questi, limiti seri che 
spengono un po' della sod­
disfazione per te 250 mila li­
re raccolte. Che cosa sareb­
be stato possibile compiere 
se anche altra gente come So­
migli^ Fabbri, la Caverni, la 
Rossi e i comunisti del mer­
cato ortofrutticolo avesse 
deciso di dare una mano per 
la sottoscrizione? La casa 
del popolo, che è sorta dal 
nulla, lascia intravvederc 
quali prospettive avrebbe 
avuto a Santa Croce un la­
voro che, pur con mólti pun­
ti di vantaggio rispetto agli 
anni passati, ha ancora bi­
sogno di limature e di mi-
j/tii>» muri l i u 

ANTONIO PCRRIA 

50) Non ho documenti 
Si avvic inò a una bancare l la . Il b icchier ino di 

vodka che ingoiò b ruc iava come fuoco. C o m p r ò un 
pan ino . 

11 formaggio e r a secco, accar toccia to ai bord i . 
Non lo fini e s ' incamminò di nuovo pe r la via oscu­
ra . < E ia una g iorna ta così bel la , con un sole m a ­
gnifico... Ecco que l l ' ubr iaco che cammina d a v a n t i a 
me... Egli non ha n i en t e da t emere , n e m m e n o se 
lo por tano alla milizia >. 

Men t r e camminava lungo il viale , si vol tò b r u ­
scamente- Provò come se avesse toccato la c o r r e n t e 
e le t t r ica . Un cane da pas tore c a m m i n a v a d i e t ro di 
lui. Annusava qualcosa pe r t e r r a e t i rava fo r t e ­
m e n t e il guinzagl io : l 'uomo che lo seguiva r iusciva 
appena a s targl i d i e t ro . < Ci s i amo — pensò J o n a s . 
— Ci s iamo. Questa volta per d a v v e r o ». 

Kitirò la testa ne l le spal le e aspe t tò . S e m b r a v a 
non vi fosse forza al mondo capace di farlo vo l t a re 
di nuovo . Eppure si vol tò : il cane , fatto quel lo che 
aveva da fare vicino a l l ' a lbero , verso cui aveva t i ­
ra to il padrone , e ra to rna to indie t ro . J o n a s sent ì 
che la camicia gli si e ra incollata alla schiena . 

« Non ne posso più, decise. Vadano al d iavolo , v a ­
d a n o al diavolo tu t t i ! ». 

A t t r ave r sa to in fretta il passaggio a l ivello, si 
t rovò in via Vana Kalamaia . 

L 'a t tenz ione del mi l i te Aske fu a t t i r a t a da u n 
u o m o che, come ipnot izzato, fissava senza d is togl ie re 
gli occhi, la finestra del la sede del la « milizia ». Si 
avvic inò allo sconosciuto e chiese: 

— I vostr i document i , per favore. 
— Non ho documen t i ! non ne ho! — gli g r idò in 

faccia Io sconosciuto. — Anda te al d iavolo! P e r voi 
la cosa più impor t an t e sono i document i . E io non 
n e ho! Li avevo ma e r ano falsi, svedesi , non s e r v i ­
vano a nul la , e li ho bruc ia t i . Capi to? 

51) ]\on si è fatto vedere 
Qualche m i n u t o dopo, il s e rgen te faceva r a p ­

por to all'ufficiale di servizio: 
— I connota t i de l l ' indiv iduo fe rmato cor r i spon­

dono 5 quel l i che ci e rano s ta t i forni t i . Document i 
non n e ha. Dice che e rano svedesi e che li ha b r u ­
ciati . 

Più ta rd i J o n a s fu por ta to negli uffici del Comi ­
ta to es tone pe r la sicurezza di S ta to . L 'adde t to lo 
gua rdò in si lenzio. 

— Eccomi, mi sono p resen ta to — profer i J o n a s 
a fatica. 

L 'a l t ro con t inuò a t ace re e, a q u a n t o s embrò a 
J o n a s , sorr ise . Poi calmo d isse : 

— Vi a spe t t i amo già da ieri sera! 
Nell'uHìcio di Ossetrov si s t ava t enendo u n con­

siglio opera t ivo . Questa vol ta lo p res iedeva il g e n e ­
rale Oliegov che era a r r i va to qua l che g iorno p r ima 

Teneva il r appor to il capo dell'ufficio inves t iga­
zioni: 

— J o n a s Malt is ha d ich ia ra to che il 17 o t tobre , 
sul le sponde estoni sono sbarca t i in t r e : lui , Har r i 
Vimm e la terza spia dal s o p r a n n o m e di e Suzi ». La 
sorvegl ianza cui abb i amo sot toposto Mal t i s dopo la 
sua appar iz ione al la cascina di J a n s e n , non ha da to 
nul la . Come è r i su l ta to dal la sua deposizione, egli 
a v r e b b e dovu to recarsi a l l ' incont ro di control lo , ma 
non è anda to . Perciò Suzi . che a spe t t ava e v i d e n t e ­
m e n t e alla s taz ione del Bal t ico e non ha vis to a r r i ­
va re i suoi amici , deve a v e r pensa to che fossero 
s ta t i presi e si è affrettato a far p e r d e r e le t racce. 

— Compagno Heinas te — Oliegov si r ivolse al 
maqe io re che sedeva vicino al re la tore , — che cosa 
ha d a t o la sorvegl ianza dei recapi t i di cui ha p a r ­
lato Malt is? 

— P e r ora , n i e n t e Suzi non si è fat to vede re in 
nessun posto. 

52) Tiriamo le somme 

Malt i s non conosce a l t r i indirizzi dove p o t r e b b e 
p resen ta r s i Suzi , — cont inuò il capo dell'ufficio i n v e ­
st igazioni . La sola cosa che egli sa è che Suzi d e v e 
l a v o r a r e nel la regione di Tal l in . Aspe t t a r lo ai r e c a ­
pi t i di cui ha p a r l a t o Mal t is è inut i le , e Villi », 
a l ias H a r r i V imm, si t rova a l l 'ospedale . I do t to r i 
affermano che se la cave rà , m a ancora p e r q u a l c h e 
t e m p o a v r à bisogno di t r anqui l l i t à assolu ta e per 
o ra l ' in ter rogator io è impossibi le . Il c r imina l e di 
S t a t o di Lil leleht . con cui p rese con ta t to V imm, è 
s t a to a r r e s t a to , m a di Suzi non sa n ien te . 

— Va bene , è ch ia ro . E qua l i sono i r i su l t a t i dei 
nascondigl i scopert i? — chiese i l gene ra l e . 

— Nien te di u t i l e so t to ques to aspe t to . Sono s t a t e 
ritrovate d u e rad io , il soli to equ ipagg iamen to , e in 
p iù a l cune decine d i orologi . Come è no to , le sp ie 
non h a n n o mone ta soviet ica a sufficienza Vengono 
forni t i di orologi pe r ché poi li v e n d a n o . Il r ipos t i ­
glio di Suzi e ra vuo to . La spia ha t r a spo r t a to in 
t e m p o u t i le la rad io e l ' equ ipagg iamento in u n a l t r o 
posto. Mal t is non n e è a conoscenza. Le i m p r o n t e 
non h a n n o effetto sui cani . 

— Allora , t i r i amo le somme — cominciò il g e n e ­
r a l e Ol iegov. — S u l t e r r i to r io es tone agisce u n 
a g e n t e segre to svedese forni to di r ad io t r a s m i t t e n t e . 
Ino l t re , a q u a n t o r i su l t a da l le deposizioni d i Mal t is , 
Suzi e r a il capo del g r u p p o ed è qu ind i possibi le che 
abb i a ricevuto compi t i supp l emen ta r i , non not i agli 
a l t r i due . A t t u a l m e n t e mol to d i p e n d e da que l lo che 
d i r à Vimm. In ogni caso, bisogna c o n t i n u a r e le ri­
ce rche ( a b b i a m o pe r ques to il « r i t r a t t o v e r b a l e » ) 
e non i n t e r r o m p e r e le osservazioni radio . T e n e t e 
p resen te , compagni , che la spia , p r iva di r ecap i t i . 
c e rche rà i m m a n c a b i l m e n t e degli uomin i , u n a base 
d i appoggio . 

53) Uagente americano 
Alla fine del la r iunione , Olieqov si r ivolse a 

Vil ler : 
— Sono incar ica to , compagno cap i tano , di t r a ­

smet t e rv i i r ingraz iament i del la d i rez ione del Comi ­
ta to dì Sicurezza di S t a to de l l 'Unione Sovie t ica per 
ave re fe l icemente condot to a t e r m i n e la miss ione 
speciale per la l iquidazione del la b a n d a S a a h s t e . 

— Al servizio del l 'Untone Sovie t ica! — rispose 
a voce a l ta Viller. 

Rivoltosi a Osset rov, il gene ra l e con t inuò : 
— P r e p a r a t e le nos t re p ropos te p e r i p r emi agli 

a l t r i che hanno par tec ipa to a l l 'operazione. Non d i ­
men t i ca t e Sa lusoo . 

Il b ruc ian te sole afr icano aveva t a l m e n t e r i sca l ­
da to il pon te che s e m b r a v a di c a m m i n a r e sul le braci . 
Le g ru del por to si m u o v e v a n o l e n t a m e n t e , quas i di 
malavogl ia . L 'uomo del la g ru , impegna to nel lo sca ­
rico di un mercan t i l e svedese , non si affret tava: a 
Casablanca non è di buon giib»o a v e r e fret ta. Sul 
ba t te l lo c 'era uno che si e ra messo a co r re re , m a e ra 
prec ip i ta to nella s t iva e adesso lo po r t avano via con 
l ' au toambulanza . 

— Come farà a t o rna re a casa dopo l 'ospedale? — 
ha g r ida to l 'uomo della gru . 

— V. che ne so io? — ha r isposto con indifferenza 
il mar ina io . 

All 'usci ta da l l 'ospedale l 'estone K u k k ha incon­
t ra to un suo connazionale dal n o m e Alex. Ma q u e ­
sto non era che u n nomignolo di ba t tag l ia . Alex ha 
convin to K u k k a lasciare il lavoro in mar ina . Gli ha 
raccomanda to qualcosa di d iverso 

Qualche g iorno più t a rd i , l 'agente amer icano 
J o h n incont rava sul marc iap iede della s tazione di 
Monaco < l 'uomo di Alex >. Il nuovo a r r i v a t o doveva 
t ene re una borsa di cuoio nel la mano des t ra e nella 
s in is t ra la r iv is ta < See ». . 

(cor.iir.'Mi) 
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Rileggendo 
Sc io lokov 

c r e d o , 
p i l l i n e 

Mik 

E r a n o vent 'ann i , 
c h e non r i a p r i v o le 
(lei Placido Don di Mikhai l 
S e i o l o e o v . Ne a v e v o avut i 
in d o n o i p r i m i due v o l u m i , 
nel 11137 o nel 1U38, in una 
e d i z i o n e t e d e s c a «Iella Hate 
Palme, c h e r i sa l iva natural ­
m e n t e nuli « imi p r e c e d e n t i 
la vi t toria di Hit ler ( u n cer ­
to f lusso di « l ibri pro ib i t i • 
dal la ( ì er iuan ia naz i s ta al­
l'Italia fasc i s ta vi fu negl i 
a n n i tra il 11M e il 1D3S. 
t rami te f* I • s tudent i i srae­
liti esul i dal la ( ì er iuania c h e 
t r o v a r o n o un t e m p o r a n e o 
a s i l o in Italia, l ino al le « leg-
liì razzial i » del lO.hX). l.a 
n a r r a z i o n e arr ivava q u i n d i 
l ino a l l ' e c c i d i o de i repart i 
c o s a c c h i ross i nel q u a l e 
trova la morte Hunc iuk , 
c i o è a p p e n a a l l ' in i z io del la 
t err ib i l e guerra c i v i l e co ­
s a c c a c h e c o s t i t u i s c e lo 
s f o n d o del la s e c o n d a metà 
de l la {«rande o p e r a . Quel­
la pr ima lettura dei due 
v o l u m i in iz ia l i del Placido 
Don aveva l a s c i a l o in m e 
de l l e i m p r e s s i o n i fort iss i ­
m e ; ma , ora me ne a c c o r g o , 
e r a n o restate ne l l 'ombra del­
le « z o n e » del r a c c o n t o c h e 
oggi h a n n o i n v e c e a t t r a i l o 
f ò r t e m e n t e la mia at ten­
z i o n e . 

l ' e rchè , d o p o tanti a n n i . 
h o sen t i to il b i s o g n o di r in­
n o v i n e e c o m p l e t i n e la let­
tura del g r a n d e r o m a n z o di 
S e i o l o e o v ? N o n è s ta to , ili-
re i , per il r i n n o v a t o in teres ­
se c l i c a t t o r n o al n o m e di 
S e i o l o e o v ha s u s c i t a t o la vo­
c e di un p r o b a b i l e p r e m i o 
N o b e l . IV s ta la i n v e c e l'esi­
genza di s t u d i a r e e c o m ­
p r e n d e r e p i ù p r o f o n d a m e n ­
te il « parto m a s c h i o de i no­
stri t empi », la p r i m a r ivo ­
l u z i o n e soc ia l i s ta v i t t o r i o s a ; 
e s igenza c h e oggi non è fatto 
p e r s o n a l e , ma è al c o n t r a r i o 
m o l t o di f fusa in tul l i c o l o r o 
c h e si s e n t o n o da «piclla 
par te , dal la parte de l la ri­
v o l u z i o n e «l'ottobre. Ora , io 
s o n o c o n v i n t o ( l ' o p i n i o n e 
n o n è ilei res to gran c h e ori­
g i n a l e ) . c h e alla c o m p r e n ­
s i o n e dei fatti s tor ic i a v v i ­
c i n i m o l l o l 'opera d'arte . 
c o m e quel la c h e più di ogn i 
altra c e li fa v i v e r e nei s in ­
go l i . n e l l ' i m m e d i a t e z z a e nel­
l ' in t imità de l la c o s c i e n z e , da 
un lato , e r i e s c e , da l l 'a l tro , 
a e l i m i n a r e quel c h e di t rop­
p o r a z i o n a l e , g e n e r a l e , e, sia 
p u r e in s e n s o b u o n o , s c h e ­
m a t i c o , vi è s e m p r e nel la 
s in te s i p o l i t i c a . Opera «l'ar­
te , e g r a n d i s s i m a , è il Pla­
cido finn; di una s i n c e r i t à 
a s so lu ta . N o n trovi n e p p u ­
re una vol ta « s i m b o l i » «iel­
le c lass i in lotta traves t i l i 
«la u o m i n i , c o m e ti a c c a d e 
in o p e r e m i n o r i de l la le t te­
ratura soc ia l i s ta t e n o n s o l o 
«li quel la s o c i a l i s t a ! ) ; m a . 
s e m p r e , p e r s o n a l i t à rea l i . 
c o m p l e s s e e v i v e , c h e non 
.sono il p r o p r i e t a r i o f o n d i a ­
r i o , /"/ c o s a c c o m e d i o , il c o ­
s a c c o s enza terra , il r i v o ­
l u z i o n a r i o di p r o f e s s i o n e , 
ina I . i s tn i tzki . G r e g o r i o Me-
l e k h o v . Miska K o s c e v o i . 
I t u n c i u k : r/Hc//'iinmn, u n i c o 
e i n c o n f o n d i b i l e . P r o p r i o 
p e r c i ò . l e g g e n d o il Placido 
Don c a p i s c i sul la r i v o l u z i o ­
ne del 1U17, sui quat t ro an­
ni di guerra c i v i l e , infinit. i-
m e n l e p iù c o s e di que l c h e 
n o n t ' insegni un o p u s c o l o 
di p r o p a g a n d a . Su a l c u n e di 
«pieste c o s e vorre i sof fer­
m a r m i , l a s c i a n d o da parte 
la g r a n d e « be l lezza » del ­
l 'opera ( c h e «"' po i , forse . 
«piesta c o m p r e n s i o n e «lenii 
n o m i n i nel la loro s tor ia . 
(piesta c a p a c i t à di c a p i r e e 
far r a p i r e ) . 

In p r i m o l u o g o , la r i v o ­
l u z i o n e d ' o l l o b r e a p p a r e . 
c o n tutta e v i d e n z a , c o m e il 
p u n t o d'a p p r o d o di un 
g r a n d e m o v i m e n t o demo­
cratico di m a s s a , c h e s c u o ­
te . m o b i l i l a , o r g a n i z z a , ren­
ile p r o t a g o n i s t a di s lor in 
n o n s o l o la e l i te «lei p o l i t i c i . 
de i p u b b l i c i s t i , deg l i s t u d e n ­
ti . deg l i o p e r a i e v o l u i i «lell.i 
g r a n d e c i t tà , ma la m a s s a 
fino ad a l lora senza n o m e e 
.senz.i v o c e ; g i u n g e fino al 
r e g g i m e n t o s p e r d u t o e i so­
l a t o sul p i u l o n t a n o f r o n t e . 
l i n o a l l 'u l t ima slaniza c o s a c ­
ca ai m a r g i n i de l la s t e p p a . 
A l t r o c h e « c o l p o di S l a t o »! 
l i n u o v o p o t e r e , il p o t e r e 
s o v i e t i c o , v i e n e c r e a t o «la 
q u e s t o g r a n d e m o v i m e n t o d e ­
m o c r a t i c o . da m i l i o n i d i uo ­
m i n i : L e n i n e i b o l s c e v i c h i 
n o n Io i n v e n t a n o , m a per 
c o s ì d i r e l o s c o p r o n o n e l l e 
a s s e m b l e e , ne i c o m i t a l i , ne i 
c o n s i g l i c h e o v u n q u e fiori­
s c o n o ( c o m e g ià . del r e s to . 
s e p p u r e in m i n o r m i s u r a , era 
a c c a d u t o ne l 10l».">). N o n è 
u n a r i v o l u z i o n e p a r l a m e n t a ­
r e . c e r t o : il p o t e r e s o v i e t i c o 
n o n si a f ferma a t t r a v e r s o e l e ­
z i o n i p o l i t i c h e e m a g g i o r a n ­
z e p a r l a m e n t a r i . Ma è una 
r i v o l u z i o n e d e m o c r a t i c a ; e 
la d e m o c r a z i a si c h i a m a as­
s e m b l e a , c o m i t a t o . S o v i e t . 
C i o è : d e m o c r a z i a d i r e t t a ; in 
essa le e l e z i o n i h a n n o gran­
d e i m p o r t a n z a , ma l 'e le t to , 
il d e l e g a t o , r i m a n e in s t re t to 
e c o n t i n u o c o n t a t t o c o n la 
a s s e m b l e a d e l e g a n t e , c o n il 
r e p a r t o , c o n il v i l l a g g i o , c o n 
la f a b b r i c a . « F c c o , lu hai 
p a r l a t o di g i o g o — ob ie t ta 
u n s o l d a t o al c o m u n i s t a Hun­
c i u k , nel c o r s o di un m e e ­
t ing «li r e p a r t o c h e d e v e 
d e c i d e r e s u l l ' a p p o g g i o o m e ­
n o a K o r n i l o v ne l l ' agos to 
1917 — . E c h e g i o g o c i met ­
t e r a n n o al c o l l o i b o l s c e v i ­
c h i q u a n d o a v r a n n o p i g l i a t o 
il p o t e r e ? ». « Al lora tu c r e ­

di c h e da te s l e s s o ti inc i te­
rai un g i o g o sul c o l l o ? ». 
« Come s a r e b b e a d i r e : io 
s l e s s o ? ». « Ma ch i sarà al 
potere co i b o l s c e v i c h i ? Sa­
rai lu , se sarai e le t to , o p p u r e 
D u g h i n , o p p u r e forse quel 
ragazzo li. Sarà un g o v e r n o 
e l e t t i vo , un c o n s i g l i o . Hai 
c a p i t o ? ». « E in c i m a c h i 
sarà? ». a S e m p r e u n o c h e 
sarà e le t to . Se sarai e le t to 
tu, sarai tu in c i m a ». 

La s e c o n d a metà del lun­
go r o m a n z o di S e i o l o e o v è 
ded ica ta alla guerra c i v i l e 
nel la r e g i o n e del D o n , tra 
il 10IS e il («KM. Attraverso 
le v i c e n d e dei v i l laggi c o ­
s a c c h i del Don si è p o l l a l i 
alla c o n c l u s i o n e ( for se p e n i 
t roppo g e n e r a l e ) c h e il mas­
s i c c i o i n t e r v e n t o s t r a n i e r o e 
il fur ioso c o n t r a t t a c c o dei 
b i a n c h i l ino al c u o r e del la 
Itussia a b b i a n o arres ta to , «le-
\ i a l o , talvolta forse a n c h e 
d i s tor to , lo s v i l u p p o d e m o ­
c r a t i c o dal basso «lei n u o v o 
potere . La gen ia l i tà del la 
i m p o s t a z i o n e data da S e i o ­
loeov al s u o l'Iucitlo Don 
c o n s i s t e , a ine s e m b r a , nel­
l 'avere .scelto a pro tagon i ­
sta un u o m o , il c o s a c c o Gre­
gor io .Melekhov, i n t i m a m e n ­
te i n c e r t o , attratto e ins ie ­
me r e s p i n t o dal n u o v o po­
tere , un c o m b a t t e n t e c h e 
c a m b i a s p e s s o b a n d i e r a non 
per o p p o r t u n i s m o , ma per 
il preva l ere ora de l l 'una , ora 
del l 'altra parte d i s e s t e s s o . 
Gregor io non è poi d a v v e r o 
un c a s o p s i c o l o g i c o i n d i v i ­
duale . IV l 'anima s l e s sa del ­
la r ivol ta a u t o n o m i s t a dei 
c o s a c c h i del Don c h e è a m ­
bigua e t o r m e n t a l a : u c c i d o ­
no e r e s p i n g o n o le g u a r d i e 
rosse , ma c o n t i n u a n o a c h i a ­
marsi « c o m p a g n i », m a n t e n ­
g o n o in vita un loro « po­
tere s o v i e t i c o », r e s i s t o n o a 
lungo ad un'a l leanza c o n le 
t ruppe b i a n c h e g u i d a l e da­
gli uff ic ia l i zar is t i , c h e — 
una volta d e c i s a c o n t r o v o ­
glia dai cap i del la r ivo l ta — 
a l lontana o s c o r a g g i a buona 
parte dei c o s a c c h i r ibe l l i . 
Ora, la presenza di un pil­
lerò b i a n c o a p p o g g i a l o «la 
p o t e n z e s t ran iere r e n d e im­
p o s s i b i l e la d i s c u s s i o n e , la 
trattat iva, la s t e s sa «listin-
z i o n e tra il c o s a c c o r ibe l l e 
ma a n c o r a « b o l s c e v i z z a n t e » 
e l 'uff ic ia le zar is ta . N o n vi 
s o n o più m a r g i n i di s i c u ­
rezza, n o n vi e p iù — vor­
r e m m o d i r e — iic t e m p o né 
s p a z i o per u n o s v i l u p p o de ­
m o c r a t i c o del n u o v o p o t e r e , 
c h e t e n d e a d i v e n t a r e , c h e 
deve diventare, da a s s e m b l e a 
p o p o l a r e repar to a r m a t o , da 
l ibera d i s c u s s i o n e ferrea «li-
s c i p l i n a . S e i o l o e o v , c o m e si 
è «letto, è di una s i n c e r i t à 
e r o i c a : non getta n e s s u n ve­
lo sui g r a v i s s i m i error i «li 
cert i repart i ross i e di cert i 
l oro c o m a n d a n t i , c h e c o n le 
p r i m e , sp i e ta te r e p r e s s i o n i , 
r e s p i n g o n o v e r s o la r ivol ta 
i c o s a c c h i g ià d i s p o s t i al la 
p a c i f i c a z i o n e . Ma, d'altra 
parte , il r i s c h i o è e n o r m e : 
«•«ime p u ò i | b o l s c e v i c o Mi­
ska K o s c e v o i far c r e d i t o alla 
vo lontà di p a c e «li G r e g o r i o 
M e l e c l i o v , s u o c o g n a t o , il 
suo più v e c c h i o a m i c o , (pian­
d o già a l l r e vo l l e egl i è pas ­
s a l o dal la c o l l a b o r a z i o n e c o n 
il po tere s o v i e t i c o al la lo l la 
armala c o n t r o di e s s o ? 

Forse « inor i s t a g i o n e », 
(piesta lettura de l Placido 
Don, oggi e s a u r i t o o (piasi 
ne l l e l i b r e r i e , c h e v e d r e m o 
r i c o m p a r i r e in a u t u n n o s t a m ­
pato dagl i Edi tor i n i n n i t i 
( e alla nostra casa e d i t r i c e 
d o b b i a m o in quest i g iorn i la 
p u b b l i c a z i o n e di un v o l u m e 
di n o v e l l e di S e i o l o e o v , /fi/r-
conli del Don). « Fuor i sta­
g i o n e ». d i c o , dal p u n t o «li 
vista del l 'at tual i tà l i b r a r i a ; 
legate peri», mi s e m b r a , ai 
grandi leni i c h e a p p a s s i o n a ­
no oggi lutti c o l o r o c h e c o m ­
b a t t o n o , p e n s a n o ed o p e r a n o 
dalla parte del s o c i a l i s m o . 

1,1 CIO LOMBARDO RADICE 

De Sica attende il "Giudizio Universale» 
E' il titolo <li un nuovo film, che in collaborazione con Zavattini, metterà in cantiere l'anno 
venturo - La trovata della "resa dei contif) - Le esperienze liete e amare del passato 

Per intervistare Vittorio 
De Sica, l ' abb iamo dort i fo 
inseguire lungo i viali di 
Cinecittà. Da molto tem­
po non mettevamo p i e d e 
fra i capannoni della cit­
tà del c i n e m a ; forse per 
questo, i teatri di posa de­
serti e senza ombra di vi­
ta, ad eccezione di alcuni 
frontespizi su cui spiccano 
i cnr.VHi con impresse le 
sigle della p r o d u z i o n e 
Selznick, ci hanno dato 
una stringente scnsi iz ioi tc 
di tristezza e di stasi. 

Avevamo fissato un ap­
puntamento con De Sica al 
teatro ri. 12. ove si svolgo­
no le riprese de * La don­
na che venne dal mare ». 
ini /il in d'ili» r e ii tu re s p i o -
nistiche. in cui il popolare 
attore-regista figura nel 
ruolo di un intraprenden­
te diplomatico italiano. 

Quando l'abbiamo in­
contrato, De Sica si tro­
vava sul * set ». in nttcs-ii 
che l'operatore e gli elet­
tricisti terminassero d i 
mettere u punto l'illumi­
nazione della scena. 

* Mi ha trovato per un 
caso — ci dice —. «bulin­
ili partirò per Ischia ove 
mi attende Camerini con 
la "troupe" di "Vacanze 
ad Ischia", poi prenderò 
parte a "Il medico e lo 
stregone" di Monicelli. ad 
"Anna di lìrooklgn" e 
"Pane, amore e Anda­
lusia" ». 

« Ha ulteriormente rin­
viato il ritorno dietro la 
macchina da presa'/ », gli 
chiediamo. 

« Avevo intenzione di gi­
rare "Le bambole" — ci 
risponde — ma il progetto 
è naufragato. Il soggetto è 
stato scritto da Zavattini. 

Fiatano e da me. Voleva­
mo raccontare la storia di 
tre ba l l er ine e di un capo­
comico. una t ' iccwfa t ip i ­
c a m e n t e itnliiitia. legata 
(i l l 'ambiciiti ' del varietà e 
dei pa lcoscenic i minori. 
.-\ ( l 'ul t imo i i ioi i icnto, ci è 
stato suggerito di trasfor­
mare le profnc/oiit.sfe tu re­
ginette dello "streep tea-
se" e di trasferire l'achilie 
in a l cune capital i europee. 
Non ce la siamo sentiti di 
incrementare il tur i smo. 
AVI frattempo, s t i amo la­
vorando i n s i e m e a Zavat­
tini ad un film che conto 
di mettere in cantiere il 
prossimo anno ». 

La scritta fatale 
l.a curiosità ci sostituite 

a tentare di violare hi di­
screzione professionale ma 
De Sica ci concede volo 
pochi cenni essenziali snl-
l'opera, alla i]itale si pre­
para. * ( / i n d i n o l'nivcrsn-
le » è il titolo del film, 
clic prende l'avvi o da 
u n a situazione sorpren­
dente. Una mattina. In 
gente esce di casa, st pre­
dispone ad una giornata di 
lavoro, gioie, preoccupa­
zioni e dolori , Improvvi-
samente a c c a d e qualcosa 
che determina un'agitazio­
ne generale: sul cielo com­
pare una scritta: domani 
alle set. giudizio univer­
sale! Come reagiranno gli 
uomini di fronte all'an­
nuncio apocalittico, come 
impiegheranno le ultime 
ore della loro c s i s fe i i -a . 
punita al la resa dei conti'.' 
Su questo filo conduttore, 
una serie di episodi, ap­
parentemente slegati, ci 
forniranno la chiave e il 

Loretta Capitoli. Medina italiana, é «lata ora scritturata dalla 
TV americana che. a giudicare da questa presentazione del 

nuo in arquislo. sembra meno puritana della nostra 

contenuto umano e poetico 
della parabola. 

*Ci r i c h i a m e r e m o a l 
reaHsMio-Jflt'olistico di Mi­
racolo o Milano — ci sp i e ­
nti De Sica — ma come in 
tatti i nostri film, i riferi­
menti ad una realtà scot­
tante. la critica alle ÌIIOÌH-
stizie e agli egoismi del 
m o n d o , non v e r r a n n o 
meno ». 

Poiché ti nostro in tcr lo -
ctttore ha accennato all'at­
tività passata, gli d o m a n ­
d i a m o a (piali cause i m p u ­
ta lo scarso successo Hi 
pubblico registrato da * Il 
tetto » e da film come 
* Umberto D ». 

* Il primo ostacolo "Il 
tetto" l'ha incontrato nel 
titolo, un tttolo clic non 
indulge al recliiriits-fico e al 
sensazionale, c o m e del re­
stii la sostanza dei film 
firmati da "SeiiKcta" in 
poi. Il s e c o n d o lo m r i u s o 
nel carattere sommesso. 
quotidiano, l ir ico e anf i -
melodrammatico della sce­
neggiatura. Commutile, tu 
ai ' i 'cnirc . cercheremo di 
dare maggiore risalto agli 
elementi che "romanzano" 
la narrazione. Per c iò clic 
riguarda "Umberto D". ri­
conosco con franchezza 
che ha avuto una c s i s fen-
za afìannosa. 

« Hcnchc gli incassi fos­
sero soddisfacenti, è s i a l o 
t i i spienabi lnic i i fe tolto dal 
cartellone di un cinema di 
prima l ' isionc, a /fonia 
Voi sapete che il destino 
c o m m e r c i a l e di un film e 
quasi sempre segnati) dal-
l 'esito delle prime r is i imi. 
In seguilo, chi lui visto il 
film in locali periferici ha 
ringraziato la spregiudica­
tezza di tpialche esercente 

< Attualmente — a m -
mette De Sica — non si 
possono s fiorare temi 
drammatici n e l cinema 
italiano. 7'roppr barriere 
sono state erette dalla cen­
sura. Un film come "Da qui 
all'eternità" non vedrebbe 
mai la luce, dire sullo 
schermo che es i s tono ge­
nerali idioti e incapaci e 
praticamente impossibile. 
Non rimane che volgersi al 
"genere" comico con le 
conseguenze che derivano 
e conosciamo. Intendiamo­
ci. io non ho nttlla contro 
l'istituzione della censura 
ma p e n s o clic in Italia 
avremmo Insogno di una 
legislazione più liberale in 
materia ». 

Pubblico e censura 
« Lei crede che il pub­

blico. favorendo il succes­
so dei prodotti meno im­
pegnativi del cinema ita­
liano, sia indirettamente 
un alleato della censura'.' », 
azzardiamo. 

De Sica rimane un at­
timo perplesso. < Il pub­
blico — precisa — è de­
viati» dalla produzione sca­
dente, predilige il fumetto 
e il melodramma. A cor­
romperne il gusto si è ag­
giunta la televisione con i 
suoi programmi esangui 
ma credo che sia una si-
t n a z i n ne d'insufficienze, 
che non coinvolge sola­
mente il nostro paese. A'oi 
nomini <li cinema, pero. 
non poss'amn ignorare il 
livello degli spettatori né 
dimenticare che, a volte. 
giusti molivi. tegittime 
a s p i r a z i on i, rispetta­
bili sentimenti vengono 
traditi con mezzi che non 
elevano la maturità degli 
spettatori. Perciò dovrem­
mo offrire ai brutti film 
valide alternative, che ab­
biano la stessa capacità di 
avvinare di certe pellico­
le a {franile successo ». 

Mentre la b iond i s s ima 
Sandra Milo biascica sen­
za colori- alcune battute, 
clic In i ore di qualche pro­
vetta doppntrice tradurrà 
in toni vibranti, colgo a 

volo una espressione sod­
disfatta del produttore, fe­
lice di vedere sul « set » 
due spioni ces t i t i da preti . 

E' raggiante perché con­
vinto che la trovata rientri 
nella sfera delle iiifitiriout 
acntnii e carpirà s i cura­
m e n t e le risate delle fila-
tee. Invano mi chiedo la 
ragione di tanta certezza e 
soddisfazione. 

Dopo pochi minuti. De 
Sica è ancora a nostia di­
sposizione. * Vorremmo sa­
pere la sua opinione sulla 
crisi e sulle poss ibi l i tà ili 
rinascita per il cinema ita­
liano ». 

t Stiamo correndo il ri­
schio di d i sperdere il pa ­
tr imonio dei tecnici e del­
le maestranze — afferma 
— e se ciò si ivn/ icas- te . il 
cinema italiano subii ebbe 
una perdi ta <;iarc / nostri 
tecnici sono imbatt ib i l i . 
fumilo coiK/insfafo pers ino 

l'ammirazione degli ame­
ricani. Tutto sommato, pe­
ro. nutro fiducia, i t empi 
braffi pas seranno e il ci­
nema italiano si riprende­
rà Occorrono idee, idee, 
idee, idee fresche, nuove; 
e necessar io fare leva sul­
la ijnalifà pia che sulla 
quantità dei prodotti c i n c -
mafourafict Da anni batto 
la strada della produz ione 
a u t o n o m a , ni ipieoai ido nei 
"miei" film quanto ricavo 
dalle prcstacioii i in veste 
ili attore. Non so se resi-
stero ancora per molto ma 
forse il mio e s e m p i o servi­
rà da riferimento ai c i ­
neasti i fa 'mm In «jualsiasi 
m o d o s-i concluda t 'espc-
rii'ii-a, nessuno si sentirà 
autorizzato a rimprove-
l a i c i di non avere tentalo 
di dare la parte pm geinii-
nii e spontanea di noi 
stessi ». 

.•MINO AlUi l .N i l i . I t i 
De Sii a fon Naill.i 
per ninni" II film. 

(iia> sul li.ideilo che II porterà ad Inrhln 
lnlilol.ilo appunto > V.iean/e ad Melila » 

IN UNA CONFERENZA STAMPA ALL'ALBERGO AMBASCIATORI 

Il capo della polizia di New York 
parla della delinquenza minorile 

Le antiche punizioni corporali e le insufficienze legislative e giudiziarie della 
moderna società americana - Il mito della banda - Un complesso problema sociale 

le or-
scuole. 

ili New York a 
per arginare e 
la delinquew' 

ha a l l e l u i a t o i.' 

< Chiameremo tutti 
gumzzuzmni .sociali, le 
l e famiglie 
co l laborare 
«•ornimi fere 
oioi' i inile * 
li . nel coi so del la Mia con 
f e i e n / a s tampa a l l ' A l h e i g o 
A m b a s c i a t o t i .Mi. S t e v • • 
Keni icdv. capo del la poh/ i . i 
d i l l a m e t t o p o l i anici ir.ma 
Mi Kennei lv e v e n u t o in 
Kmopa pei p a i l e c i p a i e a no 
co i i g i e s so f o i c n s e a ( .multa, 
e s s e n d o egl i s tesso i n c u l i n o 
del la a s s o c i a / i o n e (lenii a v ­
vocati penal ist i anici iraiii. e 
pei i c i u l c i s i conto di p e i -
sona dei metodi e del la o i -
canizz i iz ione de l l e pol iz ie di 
I .ondia , di Canni e di Hom.i 

S i m p a t i c o , ca lmo , est i o ­
n i a m e n t e s i curo di se , Mi . 
K e n n e d y «• mi n o m o d a l ­
l 'aspetto g i o v a n i l e : con cor ­
tesia e p i e c i s i o n e etili ha 
i i.sposto a l lo n u m e r o s o d o ­
m a n d e sul la s i t u a / i o n e d e l ­
la d e l i n q u i l i / . i g i o v a n i l e n 
N e w York, «-hi- hanno o c ­
cupato g ì . in pai'.e de l la sua 
c o n f e i e n / a s t a m p a , c o m ' e i a 
da p i e v e d e i s i . «lato ( h e in 
quest i n io in i i del i t t i c o m ­
messi da l l e han«!e di n>"va-
ni e l i m i n a l i nel la cap i ta l e 
«lenii Stat i Cinti si sono MIC-
I eduti ioti i inpicssionant*-
frequenza, i ichiain. indo l.i 
a t t enz ione «lei n""i ia l i t'i 
tutto il m o n d o . 

Il «apo de l la pol iz ia di 
N e w Yo ik ba . i f f i l m a t o ch«\ 
in l ea l tà . 1 c u m u l a l i cos t i ­
tu i scono m e n o «lei 3 poi l e n ­
to de l la popo laz ione n'"\.a-
ni le n e w M i r c h e s e , i Imo d e ­
litt i . p e l o , co lp i scono in m o ­
do part ico l . i i c l.i opinioni" 
pubbl ica pei il Imo f i e q i i c n -
to e . tratte le di cffei . i tezz. i 
— < per q u e s t o , io < redi'. — 

enh ha de t to — ( he e si c o ­
s t i tu i scono ,. ii'it'Z'u " e la 
stampa da sempre l>>r" pnrti-
clnre rilievo*. M Kennei lv . 
tut tav ia , e appai'-o anche h o 
pi( •>«.« Up.i'o «bill.1 l e i i u i l e -
MCI1Z.I del f e n o m e n o i he h i 
atti l imito, .dm- m< in p .n te . 
ai mutami itti int«-i\ -nut: 
ni Ila menta l i tà ib-lb- fami­
g l i e a i n e i u . n i e e de l la s o c i e . 
ta a m e n i ana in n''"T"'h" |-< i 
q u a n t o i i e u a i i . a I'« ( lu taz io ­

ni r. Kenni-d». capo della poli/i.i di New York 

ne lei ctov.uil < Al miei 
teiiqn — i eli ha «letto — 
genitori e maestri non era­
no ahent dal m o r s o a l le 
{minzioni corporali e non ri 
si preoccn/ia< a c<-i-e dira­
mente del fatto elle il (ito-
itine flotesse venir t'unito 
due volte — ."il famiglia e 
fuori — ;>cr In ste.-^a intra~ 
cioiic Ogo' la situazione e 
i ambiata: ' rnpport' Ira gio-
i ani e ndnlt' sono 
tuli a lina rumore 
e. s i" <•;«» p i l o i"< I T I 
in oc i i cra lc . può e 
f> re dannoso ^c 
nd'a l'i enza ». 

A q u e s t o punto . 

tmjirou-
M-rcrifu 
positi fo 
ere i ri-

s c o n t i m i 

l i . ' 

Il divorzio scioglie la coppia "Jo et Jo. 
Josephine Baker e il direttore d'orchestra Jo Bouillon stanno per lasciarsi a causa delle diffi­
coltà finanziarie che incontra la organizzazione filantropica e mondana voluta dalla cantante 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 8 agosto. 
Il decennale romanzo di 

amore tra Josephine Baker 
e il direttore d'orchestra J o 
Bouillon. e ormai giunto alla 
line. L'attrice, c o m ' è noto. 
ha presentato domanda di 
divorzio, ed appena a una 
set t imana di distanza dal 
giorno in cui il m a n t o ave­
va dato il suo nome, adot­
tandoli. agli otto bambini di 
ogni nazionalità (un finlan­
d e s e un israeliano, un mu­
sulmano di Algeri, un giap­
ponese, una francese di Al­
geria. un colombiano, un co­
rcano e un francese) che el­
la stessa aveva riuniti in 
quello ch'era stato definito, 
forse un po' enfat icamente . 
« le vi l lage du monde >. Sta 
per sciogliersi così quella che 
tutta la Francia conobbe co­
me la coppia - J o ed J o -

Lo ragioni non sono an­
cora del tatto chiare. Si par­
la di incompatibilità di ca­
rattere. ma si tratta, più 
probabilmente, di incompa­
tibilità nella condotta degli 
affari. La ragione va forse 
cercata nel modo c o m e è 
stato creato questo « vi l lag­
gio del mondo >. In un pae­
sino della Borgogna, Milan-

des. che dista a lmeno tre 
chilometri dalla più v.c.r.a 
stazione ferroviaria. D. que­
sto paesino « Jo et J o • han­
no fatto, a metà , un centro 
umanitario, che vuole essere 
la dimostrazione v ivente del­
le idee antirazziste s e m p r e 
coraggiosamente difese dal­
l'attrice. e. a metà , un cen­
tro mondano, di una ricchez­
za che rasenta la decadenza 
e di pretese se t tecentesche . 

Milandes si divide ora in 
due parti: una inferiore, do­
ve con 150 franchi si può 
accedere ad un parco che 
vuole riportare su scala ri­
dotta le bellezze di Versail­
les e una superiore che com­
prende due alberghi, un ca­
stello. un m u s e o e un gruppo 
di case che portano ognuna 
il nome di una canzone fa­
mosa. I due alberghi sono 
stati organizzati secondo il 
m e d e s i m o s i s tema. Quello 
modesto ha soltanto una de­
cina di stanze, ognuna delle 
quali e contrassegnata dal 
nome di un'attrice. Al por­
tiere si può chiedere a pia­
cere Gina Lollobrigida o tn-
g n d Bergmann, Greta Gar­
bo o Martine Carol. 

Nell'altro albergo, € la 
chartreuse de Milandes •, le 
stanze del pr imo piano por­
tano il n o m e di donne fa­

mose per altre caratteristi­
che, dalla Pornpadour alla 
bella Gabriella, e sono am­
bientate sul gusto dell'epoca 
;n cui sono vissute, con gran­
de abbondanza di copriletti 
tricolori, berretti frigi e im­
mensi tamburi al posto del­
le sedie. Al secondo piano vi 
sono poi le stanze delle na­
zioni, ambientate in modo 
da ricostruire l'abitazione 
tipo Italia o A m e n c a , Ca­
nada o Spagna. Ogni cesa . 
naturalmente, viene qui vi­
sta in funzione commerc ia le . 
dal museo destinato a per­
petuare la gloria di Jose­
phine Baker fino all'ufficio 
postale privato dove ven­
dute, a cento franchi, le car­
toline ricordo della udienza 
che Pio XII concesse a « Jo 
et Jo • nel 1950; due orche­
stre spagnole e un gruppo 
di ballerine dovrebbero al­
lietare le serate degli ospiti 
i quali, però, non hanno mai 
raggiunto un numero tale da 
permettere il mantenimento 
d: ur complesso alberghiero 
di questo genere. 

A questo punto sono ini­
ziate le p n m e discussioni fra 
i due coniugi. Jo Bouillon 
ha cercato di spiegare oggi 
in una intervista ad un gior­
nalista parigino, al quale ha 
detto che la colpa è in buona 

parte sua. a lmeno nel senso 
di aver contribuito a svilup­
pare lo -smisurato orgogl io . 
della mogi .e la quale ora. 
da quando si è ritirata un 
anno fa dalle scene , intende 
dirigere tutto da sola, senza 
alcuna nozione di ammini­
strazione e di economia. • Si 
crede ancora s u d i Champs 
eìisées. i m p a n a due orche­
stre alla volta e non com­
prende che basterebbe la 
sua sola presenza ». 

Josephine, m un colloquio 
con il m e d e s i m o giornalista, 
è stata più reticente: ha 
confermato che la sua am-
>:7.one era di creare « un 
illaggio che riunisse tutte 
• razze del mondo, in un 
l ima di fiducia, di compren­

done e di amore », ha detto 
che « tutto continuerà come 
ora •. ma non ha voluto far 
parola sulle sue disavven­
ture coniugali. 

La r i c h i e d i di divorzio è 
stata esaminala giorni or so­
no dal giudice nel corso di 
una procedura di concilia­
zione. L* ragioni di Jose­
phine non sono state ritenute 
sufficienti e una seconda 
udienza è stata fissata per 
il pross imo novembre . Le 
cose sono ora a questo pun­
to. Il personale del comples­
so alberghiero si è schierato 

tutto dalla parte di Jo Bouil­
lon. for-iC irritato rial de.-s-
di-r.'i d* Jriiiph.ne dà d'im.-
nare neli.i vita di tutti i g.<r-
m cosi come dominava sulle 
«cene. Una s'ilu/.or.e sareb­
be. forse, da ricercare in 
un gruppo finanziario capace 
di rilanciare questo strano 
vil lagg.o dove umanità, arte 
e mondanità si intrecciano 
in un tutto unico e un po' 
irreale. Dal punto di vista 
economico sarebbe la \ i a di 
uscita migliore Per il • vil­
laggio del mondo » ciò equi­
varrebbe pero a una con­
danna a morte e si dorrebbe 
porre la parola fine in ca lce 
a quello che I.ibcrcnon defi­
niva s tamane • un tentativo 
generoso, un po' utopistico 
e un po' ideale ». Un'altra 
soluzione sarebbe data dal 
ritiro, da parte della Baker, 
della richiesta di divorzio e 
da un maggior rispetto per 
i principi di un'i corretta 
amministrazione. A novem­
bre. probabilmente, tutto sa­
rà stato deciso, in un senso 
o nell'altro. Ma addolora 
pensare che quegli otto bam­
bini. che avevano trovata la 
felicità, possano tornare ad 
essere senza padre, per la 
seconda volta nella loro vita. 

ST.RGIO SEGHE 

qua!' uno 
Ila i l i i c s tn a Mi . Kcnni d\ 
se q u e - t e .sue parole p o t i \ . i -
no Mell i f icare S'.iu-picio il. 

uni i i t o r n o a l l e punizioni 
. ( o r p o i . i l i . m.i il capo dell;. 
poliz'.i di W . v Y o i k ha i i -
q i o s t o che ce l i M limita', a .-
fare ( iel le i o-tat izn.ni -"1 
pas.-ato o sul presi i.te D'al­
tra parte , t e l i ha ,'Ottolmea-
to l ins t i f f i c i enza del la s trut ­
tura l eg i s la t iva e sue ,a le nei 
r iguardi dei g iovani c n r n i -

'na l i . In A m e r i c a , infatti , e s i -
ì s tono duo f igure nmru i i che . 
ì i l probution nivce. che può 
{e s sere paragonato in certo 
[ m o d o alla nostra t o n i h z i o n a -
| le. e il p'irol oTjire che in-> 
i t er \ i ene «piar do il g i o v a n e 
' c o n d a n n a t o . «-contata una 
iparto deli-i pena, v i e n e scar ­
c e r a t o per buona condot ta 

Ne l l 'uno «• ne l l 'a l tro ca^o la 
l e c c e p r e v e d e c h e q u e s t o 
c o v a n e -in s e g u i t o da f u n ­
zionari dei tr ibunal i di m i ­
norenni . (il m o d o c h e la MI.I 
d!\er.£.< on:i sorta di l iberta 
v ig i la ta In q u e s t o c a m p o , la 
s truttura giuridica e l e g i s l a ­
t iva defili Stat i Unit i , p e t o . 
r ivela c r a \ i l acune , c«.-i che 
il p i o v a n e spesso s f u g g e ? 
qua l s ia - i t ipo di contro l lo 
Si tratta cii una cin,o>t.«n/a 
su l la q u a l e l.'fe pubbl i co . 
t e m p o fa. a lcuni dati i m ­
press ionant i . ne l corso de l la 
sua famosa inchies ta sul la 
d e l i n q u e n z a g i o v a n i l e a m e ­
ricana Non sono rari i casi 

ticamente. non </fr accade 
1 nulla — ha a f f e r m a t o con 
' a m a i e z z a Mi Kenne i lv —•. 
'culi fini ie ]>er convincersi 
il, <)odere di una speciale 

I immunità * 
' C o m e mai i cr imini c o m ­
mess i «lai g iovani d e l i n q u e n ­
ti di N e w Y o i k a p p a i o n o 

i t o s i s p e s s i i p i | \ 1 ( l i I l l o M U -

' te? C o m e mai . i«>si f i e q i n u -
! t e m e n t e , i g iovani nei l'Ioni. 
]o f e n s c o i i o loro coetane i <> 
l . u l d i n U u i a pas -ant i . s< mitra. 
so l tanto per il piai e i e di 
' o m m e t t e i e una \ iol< v/ i" 
A questi- d o m a n d e Mi K e n -

. n e i h ha i i sposto m i l l a n t a n ­
dosi a l l e bat tag l i e ft.i h-
iiunij'. I g iovan i , i o n i e del 

I t e s to gh adult i , si r i trovano 
m « luhs . assi.! i . i / ioju spor t i ­
v e o «li a l tro g e n e r e , c h e 
o r g a n i z z a n o una vasta parte ' 
de l la imputazione g i o v a n i l e 
di N e w Y o i k Q u e s t o e s e n ­
za d u b b i o Olì fatto pos i t ivo 
ed e il fru i to di un grati» ì 

• d e v ò t o di sens ib i l i tà soc ia le 
— ha af fermato Mr K i : i -

' n e d v —; accade , pero , a ^ . n l 
spesso c h e q u e s t e a s s o c i a / i o - | 
ni s c a d a n o in v e r e e pr->-| 
prK- b a n d e , per una «.orta di-

'mi t i zzaz ione «he ì c i . n a n i 
; ne fanno Q u e s t e b a n d e si 
R i p a r t i s c o n o il terr i tor io d e l - ! 
la i itta e si c reano de l l e a s ­
surde rego le m ' e r n e — ogni 
in fraz ione , dal l ' in terno o 
l i n l l e s t ' n i" . «I: (pieste r e g o - i 
le. ogni < \ i''l.i/ion«* terr i to - -

in<-i!e> v i e n e p u n i t a con la 
v io l enza , con la m o r t e p e r - 1 

fino I.o s forzo c h e a t t u a ! - ' 
m e n t e le autor i tà de l la m e ­
tropoli s t a n n o c o m p i e n d o v.< 
quindi , q u e l l o di r iportare 
o n e s t e ass,<i ,T/ioni ne l loro 
a l v e o n a t u r a l e Mr. K e n n e ­
ilv ha affermato che . in ciue-i 
s to s enso , una vas ta e b e - l 

.nerica opera v i e n e svo l ta i i . i l - | 

. la Po l i re A f h l c f ' c Leeone, laj 
• o u a l e l avora a l l ' in terno d e l ­
le assoc iaz ioni spor t ive . j 

1 C o m u n q u e , pero . Mr K e n -

conta t to de l la pol iz ia , i g i o ­
vani pas sano a t t raverso la 
famig l ia , la scuo la , le o r g a ­
nizzazioni soc ia l i , hi c h i e s a : 
e in q u e s t o p i o c e s s o di for­
m a z i o n e «'he ess i v a n n o f u o -
ii s t i a d a — al m o m e n t o d e l ­
l ' , m e s t o , es.si hanno già 
c o m m e s s o un d e l i t t o e som», 
qu indi , già d i v e n u t i un c n -
.so soc ia le . Occorre , qu indi , 
c h e si dia l u o g o a una l a i g a 
opera di p i e v e n z i o u e , c h e 
può i n t e r v e n n e so lo ne l 
c a m p o del c o s t u m e , de l la v i ­
ta f a m i l i a i e . d o v e «leve e s -
s e t e ì e s t i m i a t o il pr inc ip io 
s e c o n d o cui chi sbag l ia va 
puni to . S e c o n d o la l e g i s l a -
z.ione anici icnua. ì geni tor i 
non possono e s sere n t e n u t i 
respynsabi l i de i c u m i n i 
c o m m e s s i dai I m o figli: t u t ­
tavia . c o m e a b b i a m o d e t t o 
al pr inc ip io . Mr. K e n n e d y 
ha d i m o s t i a t o la vo lontà ili 
f a i e a p p e l l o a tutto il t e s ­
s u t o soc ia l e di N e w York. 
•£ «nei ciffci nssm densamente 
popolata. — eg l i ha det to — 
che si svttuppa con una di­
namica complessa e verti-
gmosa. molto difficile da in­
tendere e controllare >. 

Con mol ta r i servatezza . 
Mr K e n n e d v ha iisiwisto a n ­
c h e ad a l c u n e d o m a n d e s u l ­
la o i g a i i i z z a z i o u e de l la p o ­
lizia i ta l iana , t h e . eg l i ha 
de t to . Io ha m o l t o i n t e r e s -
•a to In p a i t i c o l a r e . ha r i ­
t e n t o q u a n t o gli e s ta to s p i e ­
gato da l l e autor i tà i ta l iana: 
che , c ioè . l ' a t t e g g i a m e n t o 
di'! pol iz iott i nei c o n f i o n t i 
del pubbl i co e impronta to a 
m e n t a l i t à d e m o c r a t i c a , «lato 
il c a m b i a m e n t o i n t e r v e n u t o . 
nei «ostinili deg l i o iga i i i di 
(' S . < nel corso dell'ultima 
fienerazionc ». L 'a f f ermaz io ­
ne ha fatto un po' .sorridere 
l p i c - e i i ' i . mol t i dei qua l i 
Mio: d a v a n o c e i t a m e n t e 1 
i i ic'odi de l la cefer" per a v e r ­
vi ass i s t i to p e r s o n a l m e n t e ; 
d'al t ia pa t te . Mr. K e n n e d v . 
in qui sto c .-mpo. non a v e ­
va i t'ito mtor irnz io in d u e t -

.!• 

la sua c o r ­
tili a v r e b b e 

TI'O N o n 
t!.">:unul-

p . e t i s i ­
l i losscr , , liei m e l o d i 
I o!'/I.I it.ìl'.l'.a d ' r 

..V ii b'ne p, n -a lo d i 
a d o t t a l i . Del re'sto_ d.i a l ­
d i n i ' " r a g g i o - ! nini nn ier i -
c.iii; ii"i stess i a b b i a m o i m -
P n a t o che a n c i f la perizia 
• ie j i ; Stat i Unit i r.e:: va m o l -

e « 
t . s i . 
V l e * 
p e i 
lam 
n- -
d.- iJ 
e g l i 

. l o m u n q u e . 
I (Il " s p i t i -
i t o o g n i ( . a i 
nulla ce l i ! 

•ii* • r i t i i t a * . 
f ' ' s s ( • ; (, 
t 

il sot t i le , uuant't a 
«lemot r.itici » — a n -

r.on si J,I.o ;;.,:i c o n -
e con f '-.•->re il fa t to 
capo d t l l a pohz .a di 

pur c> n i I.rr.ili 
c h e forst la s>i.i . ' ^ . t g p o ­
s i z ione gli :rr.j.«•:>.•. .-.a S€::-

.ta (ii r.or. h-
• i e r - r e .1 p r o -

dei r. p:tT./a 
t e : m i n . e l e -

m.ir.elte e c ìe l -
cr-.c. per un Pr.e-
i >s*.r... nel q u a l e 

to per 
mr todi 
TI.e s e 
s n i f f a r 
che il 
N e w Yo 

IDI 
t l to ] 1 
m:t irs i 
blem.i 
g i o v a n i l e ne 
m e n t a n de l i e 
le rct He. Il 
se con-.e :1 

«. I l S 

i cor.' 
-teli. 

1 P.. ÌL.J p e r ' m o i.» 
c h e v.er.e trai 
c h e s a p p i a m o . 
no inconsue to . 

d e l l e b a r a t ­
ta ne ! mòd.' 
quanto rr.c-

s e. 

Lanciato a Padova 
un grosso pallone-sonda 

PADOVA. S 
- Gino Alle in 
lo starr.ar.e i. 

— Air.-ieroporto 
- è stato i ancia-
decimo ed uiti-

n.o pa lone z~T.Ì2 r.«l cc!'"> di 
Csj-orirr.er.ti apprortato dagli 

, , - . - • « », stu-iio?! deci: IST.TH*'. di HÌÌCA 
n e d v ha c h i a r a m e n t e d e t t o , d e - l c L - n i V 0 „ , T i d l Bns.ol e ài 
di r i t enere c h e il f e n o m e n o P ; . d < n 3 n p a i : o r e . e r a d ; note-
de l la d e l i n q u e n z a m i n o r i l e V l 1 . e grandezza SO m di iur.-
non può a s s o l u t a m e n t e e s - i -.hezia e 15 m d: larghezza 
sere c o n s i d e r a t o un s c m p l i - N'olia pòrte ' errrra le vi erar.a 

nei qual i , q u e s t e i s t i t u z i o n i . i c e p r o b l e m a di pol iz ia , ne c i ' s i s temate 2èO peilioo.e a emù! 
che d o v r e b b e r o e s sere d i r e i - 5 1 p U „ a t t e n d e r e i h e una; *-or.e nucleare e due radio son­
te a r i educare gli a d o l e s c e n - Jopera di repress ione , sia p u - . 
ti t rav iat i . Si d i m o s t r a n o a d - i r e condot ta con larghi rr.ez-i 
d ir i t tura controproducent i \7i, possa c o n s e g u i r e r isultat i ! 
€ Quando un giovane i n r a p - j e f f e t t i v a m e n t e dec i s iv i Gitt-I 
pei in una violazione dcllnUltamente, ce l i ha s o t t o l i n e a - | 
legge, viene arrestato e, pra-'to che . pr ima di v e n i r e a 

de. una inglese e ur.a italiana. 
per mar.ter.ere ininterrottamen­
te il contatto con la terra 

Per la presenza ad alta quota 
di forti venti non è stato pos­
sibile controllare la direzione 
presa dal pallone. 
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FIRMATA IERI LA CONVENZIONE FRA C.O.N.I. E I.N.C.I.S. 

Il Villaggio Olimpico sarà costruito 
aU'Acaua Acetosa o sulla Laurentina 

Togni e lupini alla cerimonia della firma - Il Comitato olimpico disporrà degli im­

pianti per 90 giorni • Le abitazioni saranno poi assegnate agli impiegati dello Stato 

Ieri mattini!, al ministero dei 
Lavori pubblici, presenti il mi­
nistro Togni, il sindaco Tupìni. 
l'assessore Marconi e alti fun­
zionari del minist'To (Fortini. 
Valle ed altri), è .stata firmata 
(dall'avv. Onesti per il CONI 
e dall'avvocato Iannotta per 
l'INCIS) la conven/.ionc per la 
costruzione del Villanie) Olim­
pico, la cui ubicazione oscilla 
ancora tra la via Laurentina 
nei pressi dell'KUH. e la zona 
dell'Acqua Acetosa. 

Si tratta forse del lavoro più 
impegnativo di tutto 11 com­
plesso dello opere che (•'••ulano 
dall'intervento diletto dell'Am­
ministrazione comunale, la (pia­
le avi a naturalmente il com­
pito di piovvedere all'impianto 
dei servi/ i pubblici 

Con la convenziono, l'LN'CIS 
s'impegna a c o s t u m e , per mia 
spesa di 3 miliardi, un «pial­
li e re residenziale di circa I 500 
vani che il CONI utilizzerà pei 
le Olimpiadi come •• Villnititio 
O l i m p i c o - per fili atleti parte 

cipanti alla mani.'està/ione spor 
Uva internazionale. II «piartiere 
sarà realizzato secondo le mo­
dalità costruttivo e ì tipi am­
messi per l'edilizia popolare od 
economica, in relazione alle 
preventive autorizzazioni ed 
istruzioni dello stesso m i n i c e l o 
dei LLI'I'. 

A termini di convenzione, il 
CONI procederà a sua cura «• 
spesa a dotare il (piaiticie delle 
attrezzature sportive necessario: 
due campi «li calcio refiola-
mentari; una pista per l'atletica 
lefifiora p impianti per il salto 
e il lancio ove nelle vicinanze 
del •• villafifiio «• non esistessero 
altri impianti; una piscina sco­
perta di in SO por 20 con 
annessi spogliatoi e servizi: sei 
campi per tennis o pallacane­
stro e relativa attrezzatura: set­
tori per sii allenamenti dei 
lanciatori di martello, disco. 
giavellotto e peso, da inserirsi 
liofili spazi liberi «piali risul­
teranno dal piano urbanistico 

I campi di calcio, la piscina, 
i sei campi da tcr.nis e palla­
canestro. dopo il periodo dei 
Giochi, vorranno ceduti era-
tintamente dal CONI al Comu­
ne. L'INCIS interverrà in tale 
cessione In «pianto proprietaria 
dell'area sulla «piale esistono le 
opere stesse. 

A carico del CONI saranno 
anche lo sp«'se dei servizi re­
lativi alla comunità del - Vil­
laggio ». Si tratta di impianti 
provvisori, por i «piali grava 
sul CONI l'obbligo del ripri­
stino e della demolizione dopo 
1 Giochi, nel caso che l'INCIS 
non intenda acquisirli «nituita-
mento. Il CONI ha anche as­
sunto l'impegno di recingete 
l'intero «piartiere per il periodo 
dei Giochi, provvedendo -.Itrcsì 
agli accessi, portinerie, servizio 
di controllo, ecc. 

La convenzione specifica inol­
tro che il (piartiere •• Villaggio 
Olimpico» viene dall'INCIS ce­
duti» al CONI per un periodo 
di 1»0 giorni dal 15 giugno al 
15 settembre ll'liU. trascorso il 
(piale gli editici dovranno t ssere 
riconsegnati, liberi da persone 
e cose, per la necessaria occu­
pazione da parte «logli impie­
gati dello Stato assegnatari. A 
rimborso dei danni arrecati da­
gli atleti per il normale uso 
degli stabili e por ì fitti man­
cati. il CONI corrisponderà 
alI'INCIS una indennità forfet­
taria pari a lire 35 mila per 
vano contabile 

N'olia convenzione e fatto 
esplicito richiamo alla necessità 
di stipulare un'altra convenzio­
ne con il Comune per la realiz 
zazione dei servizi «li «piartiere 
(acqua, fognature, energia i let 
trica. gas» e per la costruzione 
di strade e piazze secondo li 
piano urbanistico di lottizza­
zione che verrà compilato In 
particolare, si precisa <*he il 
Comune dovrà provvedere r.n-
che agli allacciamenti di luce. 
aoipia e gas ai singuli alln^g: 
e ai locali vari (scuole, nier 
rato, costruzioni provvisorie. 
occ »• in modo da renderli ci.ni 
pletamente e pei foltamente :.c. 
bili 

La convenzione — *«-co::di' 
quanto ha specificato il rumi-; 
str> ne! suo commento or..*orn> 
subito dopo i i firma — r.'p 
presenta il primo punto di uv 
prof,ranno,, più go:.er:.Ie ;>*r !.. 
Tt alizZazio:.e de i l i m.pi 
srortivi preparati da! CONI 
s'odio 
e e'.: 

progetti sono stati già appro­
vati dal Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici. 

Questi impianti — ha aggiun­
to Togni — dovi anno essere 
attrezzati e collegati mediante 
una serie di opere pubbliche, 
tra cui il nuovo ponte dell'Ac­
qua Acetosa, l'anello di con­
giunzione del Foro Italico alla 
Salaria, l'ampliamento dei por-
ticciuoli di Napoli, la sistema­
zione della zona della Farne­
sina. Per il coordinamento delle 
opere pubbliche con i lappre-
sentanti degli enti interessiti, 
il ministero ha costituito un 
apposito comitato esecutivo ri-
strotto. 

Con questa convenzione si 
avvia praticamente il piogr.uii-
ma <h opere m vista delle Olim­
piadi Non siamo in grado, oggi, 
di giudicale i termini «'ella 
convenziono d.»l punto di vista 
degli interessi pubblici che «s-i 
rivestono Si può invece, a buo­
na ragione, tornare a giudicai e 
la presenza del Connine in 
questo e in altri atti futili i 
deiramministiazione m vista 
dei Giochi. 

Ieri, Tupini appariva vera­
mente comi' la figura di _con­
torno «li tutto (pianto si sta 
facendo, per iniziativa del CONI 
e per intervento «li altn orfani. 
a tre anni dalle Olimpiadi II 
CONI può vantale i suoi lat­
riti. i tecnici del ministero «lei 
Lavo li pubblici possono pie-
sentarsi come i consulenti o i 
giudici decisivi di tutte le opeie 
progettate: persino il ministro 
Togni, ariivato fresco fii'sco 
nella carica, può gonfiare il 
petto di soddisfazione davanti 
agli obiettivi dei cinereporter 

Tupini, no. Egli sembrava 
simboleggiare, ieri. l'Ammini­
strazione comunale a rimorchili 
di tutti, il sindaco della città 
nella quale le Olimpiadi avver­
ranno e per le «piali tutti hanno 
deciso al di fuori di lui. Di­
ciamo lui. per dire, natural­
mente, il Consiglio comunale. 
per «lire la Grande commissione 
del piano regolatore. 

Oggi, forse, gli impn'videnti 
toccano con mano lo conse-
guenze pratiche di «pianto si va 
facendo Auguriamoci che tutto 
vada per il meglio e che almeno 
i tecnici ministeriali che sie­
dono nella Grande commissione 
orientino i loro consigli •* le 
loro decisioni sulla scorta delle 
note decisioni di massima sullo 
sviluppo deJIa città. Ma si può 
dire che se tutto andrà bene, 
sarà por un caso. 

Naturalmente, le manchevo­
lezze stupefacenti dell'Ammi­
nistrazione comunale non ri­
guardano solo le grandi que-
stioni «li orientamento, per le 
quali il Consiglio comunale do­

veva essere chiamato tempesti­
vamente a intervenire - - lui, 
prima di tutto, non il ministeto 
dei LL l'R. OH. Togni. Esse 
investono anello il piatico. con­
creto inte ivento finanziario del 
Comune. Per ora (l'ultima no­
tizia è di ieri e riguarda il 
ini'trò dalla stazione al Fla­
minio) Tupini sta [lassando da 
Un ministro all'altro per chie­
dere disperatamente muto (co­
me «lei lesto è giusto che sia. 
almeno in gran parte) per la 
realizzazione delle opeie «li 
diletta competei!/.i comunale 
Ma anche in «piesto ca.->o. come 
più facile (e dignitoso) sarebbe 
stato l'intervento del sindaco. 
se il Consiglio comunale avesse 
potuto fruttuosamente discutere 
e suggerii»- decisioni «li mas­
sima per una buona politica in 
vista ilei Giochi del lilliO' 

Seii/.i d i ie che molta p i l l o 
dei p iogiammi di intervento 
dell'Amministrazione avrebbe io 
potuto esse ie più vicini ella 
soluzione di «pianto non lo sia­
no oggi 

L'ELTORE HA RESPINTO LE PROPOSTE DEI SINDACATI 

Appare inevitabile il nuovo sciopero 
annunciato per lunedì dai tranvieri 

La conferenza-stampa dell'assessore - Ammesso implicitamente il caos amministrativo in Campidoglio - Contronti 
penosi e dati globali sulle retribuzioni che non chiariscono nulla - Polemica anche verso i dirigenti della UIL -

JAZZ. ITU l'OVTANA DI Tltl'.VI — C'yd ('luirisso e arri-
lutii a llmiiii CIMI il marito per studiare la reali/za/lii l ie ili 
un liiilli'Uii-ju// ispirato ad alcuni momiuiciili classici «li 

Ultimi, in particolare alla l'olitana ili Trevi 

La relaziono, l'-tta e illustrata 
dall'assessori' Giovanili L'Eltoie 
li giornalisti in replica alla 

conferenza stampa e allo ultime 
pioposti' conciliative dei di­
pendenti dell'ATAC e della 
STEFEH din anticipi» sùbi­
to: incontro e discussione il 
primo ottobre), lascia preve­
dere che lunedi pioss imo i 
tranvieri romani saiannn co­
stretti a interrompete nuova­
mente il servizio 

I/Eltore. infatti, ha n-.spint ) 
seccamente la richiesta di un 
anticipo, rinviando ogni es.iiiio 
delle rivendica/ioni dei «lijien-
dentì delle aziende municipa­
lizzate dei ti,iM>n.ti al prossimo 
ottobre 

Per quella da' i d'assessore 
ha affei mato) sarà presentato 
alla giunta e al Consiitlio co 
mimale un piano di rmidin.i-
metito e i io iganizza/ ione «lei- / : " 
Cintolo settore au'oiilolr invia 
lio. e solo allora «egli ha ag 
l'imito) si potia p iende ie in 
esame «pianto i dipendenti Jel-
l'ATAC e della STEFER i.chie 
dono L'a.ss-essore si è detto pio 
fondamente turbato per il ratto 

LA « IENA DEI CIMITERI » SCOPERTA PER UN FURTO IN UN FORNO 

Viola il sepolcro dei Lante della Rovere 
e ruba una preiiosa croce cardinalizia 

Il giovane ha venduio il gioiello per centocinquantamila lire — Una cassaforte 
aperta senza essere forzata — Il crollo dell'alibi, l'arresto e la confessione 

Un ladro, che ha consumato 
alcuni furti nella cappelle gen­
tilizie dei cimiteri cittadini, è 
stato arrestato dalla seconda 
divis ione di polizia giudiziaria 
della Questura. La •• iena dei 
cimiteri •• si chiama Marsilio 
Mei di venti anni, da Poggio 
Mirteto abitante in via Gio­
ititi u. 1U1. 

Egli era stato fermato dal 
dottor Oddi, della seconda di­
visione. in seguito nd un furto 
di 500 nula lire consumato do­
menica scorsa nella bottega ilei 
fornaio Corrado Cernili di 'li 
anni, in via S. Nicolò da Tolen­
tino li. fi'.L II Cornili aveva di­
fatti denunciato che la notte 
precedente qualcuno era en­
trato nel negozio, aveva aperto 
la cassaforte togliendovi il 
mozzo milione e richiudendo 
accuratamente il forziere. Il 
funzionano incaricato delle in­
dagini ha subito sospettato del 
personale alle dipendenze «lei 
Cernili: inflitti, solo un indivi-

Le accuse di Orano 
respinte dal Comune 

Lo scrittore ha a disposizione tre camere e servizi 
in un padiglione riservato — Il vitto e le cure 

Popò hi /nini delio scrittore 
lebbroso Marcello Orano dal 
la:-arrtlo «fello .S'puiliin.r<irii. lo 
ufficio stiimpii del Comune lui 
I'IIII'ÌMI il .sCjiin'nft' «'otmirni'iiti»: 

• In rifoi intento a (pianto af-
fenn.ito dal signor Marcello 
Orano, ed ai suoi ripetuti «".spo­
sti alla stampa si precisa quan­
to sesiue 

- L'Orano e Mato accolto nel­
l'ospedale "Lazzari) Spallanza­
ni" per ordim* dell'alto l'om-
missario p«-r l'Iitune e Sanità 
Kitli nel pri de'to i^pedalo ha 
a Mia (Mitiplet.i di"-p."»-izio:.i* tre 
camere e s«r \ i / i in un padi­
glione a lui riM-rx.i'.i j 

•• E^li. «lopo pochi g'orr.i dal i 
ricovero oo.itto. •-: e rifiutato di 
f.irs visitare — e t..n'.o meno 
a i r ire - tn>:i solo d igl 

nemmeno viene somministrato 
nelle Cliniche più lussuose «li 
Itoma Intatti, ogni giorno, e^li 
di suo pimiiii — e lo sue nume­
rose originali richieste sono a 
l isposi/ ione di chiuuqiu* ne \ o -

glia prendere visiono —- or<li 
nav.i e i i ce \cv . i regolarmente 
vettovagli,- per se e la sua si­
gnora che lo assiste, coni»' ad 
esempio la seguente ordina­
zioni* da lui eiTottuata alla fine 
di marzo: l'nntro: Riso asciutto 
con burri» e parmigiano, fegato 
crudi» K O.f>00. insalata, finti.-. 
«10 perzi tra arance <• limoni». 
Yoghurt Ure vasetti», marmel­
lata gr. noi», zucchero in zoili t-

lima scatola lii Kg 1 per due 
jo tre giorni' , latte 1 2 litro, pa­
ini*. \ n ; o . acqua minerale e tisi* 

duo piatici) ilei posto poteva 
penetrare nella bottega ed 
aprire la cassafoite senza for­
zai la e senza lasciar»' tracce 

Tutti i dipendenti del for­
naio ili via S. Nicolò pn'sen-
tarono pe lò dfL'Ii alibi di feiro 
Anche il Mei. da c irc i otto 
mesi alle dipendenze del Ce­
rnili ni qualità di artista, «Iissi» 
che non avrebbe potuto con­
sumare il furto porche quella 
notte di trovava a Poggio Mir­
teto. dove abitano i suoi geni­
tori Il padrone ilei forno con­
fermava in parte Calibi del gio­
vane: il Mei gli aveva chiesto 

Corrado Cernili 

S* 
jdi prima «pialli.i. cena mirestnt 

• . i n-'-/.-. i- „.. I vegetale di carote e cipolle. 
o.-..i«:i d e l l , f t i c . o d , g i e n e m , . r p r v o n < t ^ • 
anche da s p e c i a l e , «••_>'»."•••• ; b l l r r r t c r . ÌM. fn.tta (altr. IO1 

"''pozzi fra arance, mele e l imo-: 
ni», pane. vino, acqua minerale 
e altri tre vasetti ti. Yoghuit | 

1 - S i fa notare che in qui sta 
ordinazione ; pezzi della fri:'-) 

•ta sono 20 Antecedentenienti* ' 
ler.ino 24 ed avendo il direttori-1 
'dell'ospedale ridotto a 20. il M-

f.ima all'uopo chiamati K 
finito col proibir»' l'ir.. 
r.elie sue si.ni/.** ,,i med.c: 
ospedale ed .il direttole < 

a! CONI. lolFu.u a ci re . dia- mesi 1 
del r.uoto. il vr!odromo|ha rie. Mito ir: \ ,tto «i: 
stadi sussidiari, i outibonda:-./ i e \.-riot.i tal 

,1 

i-.a . 
• qu 

li 
re.sso 

Ilo! 
so 
gl i 
.1* 

alcuni giorni di ferie per po­
tersi recare dai genitori 

Tutti gli alibi, come avviene 
normalmente, venuono accura­
tamente controllati dalla poli­
zia Il maresciallo Coscia ed il 
brigadiere l'.s.ur si misero 
perciò in g:ro p<*r raccogliere 
testitnoiii.iii/e clie suffrag isse­
rò le dichiara."..olii de; dipcn-

l.ieuti del fornaio derubato. In 
:\i , i Giol.tti. parlando con il 
.portiere del 101 do \ i* abita il 
•Mei. i due sottufficiali delia se­
enni!., divisione. ebbero ìa pri­
ma Mirpn sa I! poit iere disse 
loro pr«*Ss\i poco che il Mei! 
non era . . if .vto andato a Pog­
gio Mirteto in quei giorni, ma 
era no i .s'.i ;, c.;s i. Psciva per 
un paio d'ore, poi rien*ra\.» 
I:np »>s.h:o* rhmqtii* che il cio-

\ .motto si lui se l e c i t o al paese 
nativo 

Nuovo ititi i rogatorio del so-
spottato. finché la venta è ve­
nuta a galla, anche perche una 
perquisizione in casa del Mei 
poitava al ritrovamento di 24ti 
mila lire, menti i ' a l t te 100 nula 
venivano sequestrato dai cara­
binieri nell'abitazione dei ge­
mimi del Mei a Poggio Mir­
teto 

Marsilio Mei ha ammesso di 
«'Ssere penetrato nottetempo 
nel nego/m del fornaio e di 
aver rubato la somma dalla 
cassaforte. La faccenda dunque 
sembra*, a ì Isotta, semitiche sul 
conto «lei Mei. tratto in ar­
resto. vennero disposti altri ac­
certamenti. 

Prima di essere assunto dal 
Cornili, il giovanotto involava 
alle dipendenze (lei Sacerdoti 
Armeni in via S Nicolò da To­
lentino in (piatita «li autista. 
catnoru're «• sacrestano In «pud 
periodo — 14 ottobre del 10."»."» 
al marzo dell'anno suc«'essivo 
- - l'econon o dei sacerdoti A i -
moni veline derubato, e una 
mattina i sacerdoti scoprirono 
un furto saci i lego nella Cap­
pella di Santa Geltrude. che .-i 
apre nella chiesa di S. Nicolò 
l'n ladro s'era ealato nella 
l ombi dei principi Lante della 
Rovere ed aveva violato il sar­
cofago del cardinale Federico 
moito all'ilici rea wv paio di .se­
dili fa. asportando una pre­
ziosissima croce episcopale in 
oro apparto iicnW* al defunto 
porporato 

Dopo (pianto era avvenuto 
nel forno del Cernili , nessun 
dubbio che il Mei losse l'au­
tore dei due furti ai Padri 
Armeni Messo alle strette -• la 
iena dei cimiteri •-. ha confes­
sato di aver violato la cappella 
gentilizia dei Lante della Ko-
\ e r e e «li aver consumato altri 
furti «lei genere II giovane -
che con ogni probabilità de*, e 
essere affetto da una macabr i 
cleptomania •- si lanciava chiu­
dere nei cimiteri »*. la notte. 
usciva dal suo nascondiglio in-
troducendosi nel le cappelle 
gentilizie armato di martello 
e scalpelli, per spogliare ì mor­
ti degli ori elio li adornavano 

La croce del Cardinale e sta-
•a \ e nduta dal Mei ad uno 
scono.sc.iito rici ttatore dì Pog­
gio C. 'ini» per la somma d". L'HI 
mila "ure 

Migliorala la situazione 
sanitaria_a Toryaianica 

II numero delle bambine 
fcbbr.c.tanti alla colonia San 
Giuseppe a Torvajnnica e di­
mmi!.:.» stam .ne di alcune uni­

tà Lo stato delle piccoli* già 
sfebbrate registra un notevole 
miglioramento, clic si registra 
in generale anche in tutte le 
altre piccole ospiti che sono or­
mai convalescenti. 

Secondo quanto ha dichiara­
to questa mattina il modico 
provinciale prof. Piccoli, la si­
tuazione può ritenersi ormai 
.normale, eon il rapido avvio 
alla completa guarigione delle 
bimbe colpite della manifesta* 
zumo influenzale. 

Borseggiato un impiegato 
dell'assegno per le ferie 
Nel tardo pomeriggio di ieri. 

l'impiegato Walter Stazzi di 34 
anni, abitante in via Costan­
tino 1. è stato borseggiato sul 
filobus •• (Ì2 - di un assegno di 
Ha mila lire rilasciatogli ilallo 
Istituto prestiti •• Mari e Mon­
ti •- e di seimila lire in con­
tanti. 

che i sindacati lo ostacolino 
i n toni post ìvamen le. impedendo 
a lui la piena elaborazione di 
un piano completo, bene arti­
colato. efficiente 

Le sue lamentele potrebbero 
apparire suggestive se, e-gni 
anno, non ei fossimo abituati 
ad assistei e a questo annuncio 
di tipo mitaeolistico da parte 
dell'asscs-Miro i piano di riorga­
nizzazione. misure valide per 
fronteggiare il disavanzo eco > 
e poi a respiro vanamente in 
attesa «li «piesto toccasana, ri­
masto impigli;.to nelle belle 
paiole e nelle genel ielle ••buo­
no intenz.oui ». 

Abbiamo pensalo 'mentre 
|',,ss,.scoi e pattava) che te i 
tranvieii si fossero dovuti fei-
niare nell'attesa, ogni volta che 
L'KItore ven i \a a sbandierate 
il suo - p i a n o di i ìorgani/./..-

. le letr.bu/ioi'i e 1 tr.it -
tatù» n'o economico ila loro go­
duto sarebbero nm.isto anche 
ess'i felini, immutabili, eterni 

La eonfe ien/a stampa del 
!'a:se,soie ha pieso il via dallo 
s-pettio (puntualmente agitato 
per ogni agitazione dei Man-
vieti) dell'aumento delle tariffe 
L'ass-es.s-ore è contrario a questo 
alimento, e contrai in ad esso 
1 ' Amministrazione comunali 
ma alle richieste dei tranvieri 
potrebbe farsi fronte solo con 
questo mezzo «la tutti «lepre»' .io 

Kceo. comunque, a questo 
proposito una pi ima significa 
tiva contraddizione, che pura 
in luce un piobloma di fondo-

la situazione caotica, aiioimalo, 
eternamente precalia dei bilan 
ci del Connine che si riflotte 
•aii bilanci dell'ATAC e della 
STKKKK L'assessore ha detto 
che solo con l'aumento delle 
tariffe (deprecato da tinti) si 
potrebbeio fronteggiare le li-
veudieazioni dei tran*, ieri: ma 
ha aggiunto, subito, ohe il pre 
cedente aumento ch'Ili- 'ariffi 
(nel 1954) non valse a sanare 
il bilancio dell'ATAC Kgli ha 
dato cosi una paurosa dimo­
strazione dell'inutilità del sa­
crificio reclamato dtill'Amniini-
strazione comunale e imposto 
agli utenti dei servizi autofilo­
tranviari. 

Dopo avere indugiato sui mi­
liardi che il Comune ha dovuto 
versare ogni anno all'ATAC 
'sulla questione dei conferi­
menti patrimoniali e sul gettito 
irrisorio dei contributi di mi­
glioria dovuti al Comune da 
possessori di aree e costruttori 
per la valorizzazione delle zone. 
l'assessore è stato elusivo e 
generico). L'Eltore è passato al 
confronto, che è parso odioso 
e inopportuno nella voce di un 
socialdemocratico, tra le paghi-
dei tranvieri «• «pioli»* di altre 
categorie di dipendenti del Co­
mune. 

Abbiamo nuovamente ascol­
tato. in tal modo. Io scandaloso 

livello delle retiibu/.ioiii dei vi­
gili utbani '4:UI0U lire al me­
se!). di un marosi iallo delle 
guardie municipali (aUOOO lue 
al mese') , di una dattilografa 
del Comune (47 000 lire mensi­
li) , tutte cifro che sono serviti1 

al dirigente socialdemocratico 
per affermare che i trans leti 
non hanno nessun diritto di 
lamentarsi e di chU'dero au­
menti porcile c'è chi guadagna 
meno di loro 

La - t r o v a t a - del confronto 
,\ vecchia (la si riporta nel 
giro della propaganda :.ncho 
(piando si tratta di agi t i / ioni 
degli edili, e. in «piesto e.iso. 
non potendosi tale coni tonti 
per la i insorietà di quelle mer­
cedi. si pone a paragone la 
miseria dei disoccupati), ma in 
un esponente del Parti'o. «he 
si dice -oc l'Iista. ha colpito 
penosamente 

K' vero ohe «molla di ieri 
non era la sede adatta pei lui 

Il socialdemocratico L'Eltore 
hu attaccato anche I sindaca­

listi «Iella 1 I L . 

Ma tpensavamo mentre l'asses­
sore parlava) non erede, il 
prof. L'KItore. chi' sarebbe sta­
to molto più opportuno per lui 
non faio ricorso a questo con­
fronto? E che retribuzioni tanto 
basse possono essere citate sol­
tanto per definirle intollerabili 
o, quanto meno, assolutamente 
insufficienti? 

A (piesto punto. l'Eltore ha 
tirato nuovamente in ballo il 
famoso •< piano di riorganizza­
zione •• e ha detto eh»', dopo. 
si potrà anche prendere in 
considerazione le proposte di 
miglioramento economico por i 
tranvieri, perche la loro situa­
zione retributiva noi. •• ha t;.g-
giunto l'optimum -

Dopo questa generica ammis-

Un uomo travolto e ucciso dal treno 
al passaggio a livello di Ciampino 

Ha tentato invano con un balzo disperato di sottrarsi all'investi­
mento - Il convoglio non si è arrestato - Un'inchiesta della P.S. 

sione, l'assessore si è ingolfato 
nuovamente nelle cifro I suoi 
dati sul quanto incido la spesa 
del personale nel bilancio non 
corrispondono a quelli dei s in­
dacati poiché egli fa il calcolo 
sullo cut tate e i sindacati lo 
hanno fatto e Io fanno sulle 
uscite 

Sulla scia dei dati globali 
'con spiegazioni che a volte 
contrastano con quel che «li-
cono in proposito i funzionari 
dello aziende presenti) l'asses­
sore ha poi fatto calcoli com­
plessivi su quanto hanno gua­
dagnato in più ì tranvieii dal 
"54 ad oggi per via dei miglio­
ramenti letributivi ottenuti: ha 
dato un totale di due miliardi 
e 2."i() milioni. Ma non ha spie­
gato ne! dettaglio in quid modo 
questo totale è stato tratto, ne 
ha specificato (pianto incidano 
le tiattonute vatie sugli sti­
pendi e con quale totale giun­
gano le buste-paga nello f i sche 
di ogni tranviete 

Non è mancata, alla fine, una 
ineleganti punta polemica nei 
confronti (lei sindacalisti del 
suo Partito (che come è noto 
dirigono l'agitazione dei tran­
viei i iiisieme con i dirigenti 
della CGIL, della C1SL e degli 
altri sindacati), (piando un cro­
nista gli ha chiesto come egli 
si spiega il fatto che tutti i 
dirigenti sindacali (anche «pielli 
(h'IlTII.i sono alla testa dello 
se iopeio L'Eltore ha risposto 
che in (pieste occasioni sembra 
che tra un sindacato e l'altro 
si accollila una gara a ehi fa 
meglio o di pili ad - agitare •• 

Con questa infelice battuta. 
che ha fatto apparire i 10 700 
dipendenti dell'ATAC e quelli 
della STKKEK una massa enor­
me di oggetti, senza corvello e 
coscienza, disposti a farsi agi-
taro da ehi • sa far meglio e di 
più -. si è chiusa la conferenza-
stampa di L'Eltore 

Di rile\ ante vi abbiamo rav­
visato una sola cosa: il secco 
rifiuto di tutte le richieste, che 
lascia ppparire ineluttabile lo 
sciopero di lunedi prossimo nei 
servizi autofilotranviari del­
l'ATAC e della STEFER. 

Ferito da un mattone 
un lavoratore edile 

Alle ore l(ì di ieri, l 'edile 
Antonio CIUCCI di 40 anni, abi­
tante in via Velio 15». è stato 
colpito al volto da un mattone 
caduto dall'alto. 

Nell ' incidente l'operaio, che 
stava lavorando nel cantiere 
dell'impresa Isorchia-EUR. ha 
riportato gravi ferito e ai een­
tro traumatologico della Gar­
bateli.! è stato giudicato guari­
bile in :t() giorni. 

C Convocazioni 
: > 

Partito 
< l s -

ii 

Ieri mattina, verso le 
lì.SO, un manovale è stato rin­
venuto morente lungo la li­
nea ferroviaria Roma-Cassino. 
Trasportato all'ospedale di San 
Giovanni, il poveretto è dece­
duto mentre i sanitari lo sta­
vano operando. 

L'uomo è staio ìdentificoto 
dal nipote per Mono Marco­
ni di 41 anni abitante a Ciani-
pino in via Mura dei Francesi 
n a4. Egli stava recandosi al 
!o\oro quando è giunto al pas­
saggio a livello che s: trovo, 
in località Folgarella. all'alte/-1 
za di Ciampino Est- ma non |ì 

e sbarre si i i - j j . , forte velocità del treno han-
proseguito. I n , n o r t.S(, p „ s s i b i l t , ] a ? c , a gura . 

e sopr.-iagiunto; I a . , a * m a (ìvUo .sventurato 
il treno AT 20. j m a n o v a j t . 0 s t a t a messa a di­

llo atteso che 
vassero ed ha 
«pici momento. 
a forte velocità 
diretto a Roceaseccg («piesto _ 
treno transita a Ciampino al- i 
le ore «.IO» e l'ha travolto. I! : £ 
manovale deve essersi accorto1 \ 
all'ultimo momento del s o - ! ^ 
praggiungere del treno e d e v o ! \ 
over compiuto un balzo dispc-1 ** 
rato per allontanarsi dalle ro­
taie senza però riuscirvi 
convoglio l'ha urtato. >caravc 

ore tandolo nel limite della scar­
pata Qui è stato trovato mez­
z'ora dopo, dalla guardia di 
P S . Raffaele Trillò, che ha 
dato l'allarme. 

Unti inchiesta è stata di­
sposta dalla polizia compar­
timentale. E' indubbio che il 
conducente del treno non si è 
iccorto dell'uomo chi* stava at­
traversando ì binari, altr.men­
ti a\ rebbe fermato il convo­
glio. La disgrazia deve essere 
avvenuta cosi repentinamente 
che nessuno ha potuto render­
sene conio. A quell'oro la luce 

! lattiginosa, incerto, dell'alba e 
l e 

VV.R IL * .MESE 

Comizi e feste 

|sposizione dell'Autorità giudi­
ziaria e. dopo il sopralluogo 
del Magistrato, trasportata al­
l'obitorio dove sarà eseguito Io 

j esame necrosi op:co. 

Aggredisce in casa 
due ufficiali giudiiiari 

li commissariato di l ' S . di 
Tnonla le h.. arrestato il pa­
nettiere Rodolfo Casseri, abi­
tante in via Marcantonio Bra­
satiti! n. 120. responsabile d. 
avere aggredito questa matti­
na neiia sua abitaz.one due uf-
fie.a! giudiZ.ar; :n servizio 
d'esecuzione. 

li Casseri, al momento del­
l'azione d; sequestro d.t parie 
de. due uflic.aii giudiziari, non 
si trovava in casa, ma veni­
va avvertito del fatto da un 

tale Ettore Siac-
. .. .. .. aio. perciò nella 

Jj propria abiiaz.one. :! Casseri 
S I pretendeva che gli esecutori 

" e 

• 

«>«',(.t: a l l e <>r.- Jo a ( ìordiani 
sentii!, a il. i i l . i i i i son. Int<*r\err 
, , . ' ! ] • i g iu , K'.n.it.i Vi mil i t i . A!l<" ori 
_• i a,l Osi la Antica ,isscinlil«*.i g. ne­
ra'.• Inter".i rr.i Ni i .m.i tr i is i . Al le m i . 
I', ,i Ca ia l l i -ggrr i a i t c n ii-inmmi.i . 
Ini. r \ i t r i M Musii Ma- <.r." l'i. Jl a 
MniitiTotiiiido a t t ivo femmini le \ < i -
v i t a v t n l i i a . SC/KIIIO 11 l i ig l .o . rnmio-
•i.- .It II at t iv i . Ititi rvirr.i .V Hals i im \ 

\ l l i '.re _"i> a I n r p i g i u l l a r a . r li-
e . .ne <!• tl'.itttv.i \ll<- • .«' ~a as -n in-
1.1. a il. i gi.iv.ini l i ir ìn-or lti".i»T\iei,> 
I /,<> «i.lili 

I I O V l W l : MI,- . .re H. ' > .1 l lorglir-
s i . ina . i - -em! ie a gì ner.iie Al le ori 
l'i lo a MiMitfrotoiidn S c a l o , ist<n; 
lil. .a ia"iiiT ile I n t i r . i r r . i li cnn:|M 
-.11.1 S.1I.H a l i n e 

Tutlc le vr/ iui i i . a p . i r i rc d i •!•' 
•' n e . io.ni.In «i mi n .n i iMgna in l ' i -
. l .T. I ' I 
l . ; i . i l , 

un I . 
| x r 

'• I' 
. l i : I I I . I s 

•e»-!/ 
r i.ii'igr.i 

:I.I l l l . - .m. -

i l !"•! I ! • 

IIX1 

i l . -

' .ittr.i 
t «ut ,-

F.G.C.I. 
Torpignat lara: 

li', .. il. Il e t V.l 
[• i r t e i l ' iti.ir... .!•• 
e . i / '.- •!> ì i* r c i l o 

. t i i e 

| . , r 
i *: i 

r>re 20. a s s i l l i 
iji-ctitcri* dell.» 
• j n i i* d f l l r r.i 

la m-inilisstai:ot.e 

» va avv«*r:i.o 
? suo garzone. 1 
S chini R.on'ra 

lC" \s j • j | . £ t interrompessero la loro azione 
°- S O S 0 Q Q 1 3 d O i n e i l l C a S ; giudiziaria ed anzi li aggrediva 
U (^ Si Per d.fondersi, i due ufficiai; 

n - | \ - ^ _~ Jj j giudiziari impegnavano con il 
' £ Da oggi a domenica s Casseri una colluttazione, du-

DUE MORTALI INCIDENTI DELLA STRADA 

Muore un giovane motociclista 
Un passante ucciso da un' auto 

:. e , 
. - g i o ' 

O -

Un d o v a n e iambreiti 
rimasto noe.so ieri pomo 
hi 15 chilometro della v 
siier.se m un incidente sir.,-
oale: il mo'ociclista era d.ret-
"o i d O.-i.a ed e ;.:.d. :o :. fra 
cassar.-; cor.iro un . . .r»":i:o 
•arcato Roma 11» 121"** guni. '•» 
dall'autista Alfio Fnll ici ni J.'i 
ar.r.i da Acilia. che proci diva 
.ri senso contrario. 

L i vj":ma del r. ;ovo i: ,- -
drr.ie ftradsle e 'tata :,1.n-:iì-
cat i per Orlando Cam.e;,» da 
Aci.ia 

. - , . . * - V - " , s . * - . . . > I -
- T U i J f v f ^ . v . . ^ . . u . t , ' „ W 1 s* • " 

ic. l iguri, sono giur.ii f£i AK-r.-
t: della stradale per i r.ilevi 
di rito. 

l'n altro mortale incidente si 
e vor.ficaio verso le ore 21 al 
chilometro 21 della via del Ma­
re Ur.a - Opel - guidata dal *;-
S'.or A:.gelo CristofolettI di 4»5 
at.r.i «ion.alis ia Rachele Tucci. 
abitante al Lido, e con a bordo 
il fielio di costui ha investito 
all'altezza di Ostia Antica il ses­
santenne Giovanni Inni ucci­
dendolo cui colpo. Dopo aver 
travolto il poveretto, la mac-

ch.na e ribaltata per ben 're 
vo^te se::..fr..»".'«*•*;.•:.dosi, il £11:-
ò.'.tore ed :i r..c..zz.» so:.o ri 
::.aS"i «piasi incolumi 

Catturato dalla Mobile 
dopo mesi di ricerche 

G l i 
B o v e , i o l i 
S t é t o ; e r . 
c e l i l i , d . 
n u - s i p i ri­

eri* . d . 1 
1.1 M' . ì i o 
, TI ... : : : r; .1 
43 anni, r .n re 

eoli ito da r 

unor Orano — a mezzo di l la ' 
stampa — fece appello alla e.t- l 
V'idmanza |MT avere della fn.t I 
'a informando che ne era te-
•.uli» privo , 

- Da qualche tempo ecl*. Ir. • 
pre=-> a rifiutare :l vitto che ult ] 
\IT.IV.I somministrato — sempre 1 
MI sua ordinazione — dalla di- ì 
rezione dell'ospedale con U n , 
enercici mezzi da costrinsero. 
cor pp.idenza. dopo alcuni Rior- j 

j ni «li ripetuti tentativi, a n -
(nur.ciare ad insistere alia ?om-
[tiiini«trazione di esso 

- I*ur rendendosi questa Am-
*n:n;stra/ione conto delle par-

jiieo'.an cor .dizom ps cluchc e j 
.morali in cui le sofferenze, lo bardonaro le casupole con l':n 

solamento e la malattia in- ! tervonto della 
1 ducono qualsiasi persona, e r . on '^rc trasferito 
Idesiderando entrare in po 'onvc , Pr.m..valle, in appositi P-'-«J-

maresciallo 1 coti un malato — il l u n ' o fi-jS-'.or.. c:a predisposti da.! Ani-
hanno arre- | i , nzio tenuto finora dimostra , mir-strazione c w . i i n i l o . 
Giiii.o An- i la t.essui.a volontà di pol«m;z-i Con.e abbiamo e:à riferito 

SARANNO TRASFERITE AL DORMITORIO DI PRIMAVALLE 

Questa mattina 26 fami gli e 
sfrattate da Campo Parioli 

Questa mattina, forse nelle 
prime ore. le 26 famiglie del 
Campii P«riol: che occupano 
a'.i ailoc*:i ricavati dalla 1. iri-
bur.a. saranno costrette ad ab-

poiizia. pt'r os­
ai dormitorio di 

al quale pure esse hanno d i - i d e i bar e alla sala da pranzo. 
ritto in virtù della legge sulle I collegate queste da un ampio 
case malsane. Ma razza si è sba - | corridoio. 
razzato dei!.» richiesta n m e i - i 
tendosi alla competenza dei-
i'apposita commissione profet­
tizia. ma ha dimenticato di diro 
che ben due esponenti d e. dei 
Consiglio comunale (tra cui un 
assessore'» sono membri di 
«piesia commissione 

ito da 
io or­

zare 

dini di cattura j e r comj less.vi 

cere per false dichiarazioni e 

« p i a l . i 

• - ...... r 
1 . . 1 , , . , . . . i . 

questo 

tuttavia ad evitare 
•"•" l~- "•• p« 

i:.ered:b.!o 

c h i 

pe­

s t a t i » e d 

\A. a 

umaniss: 

ut. 
- a , 

di 
lo 
d i 

fa-
pai 
in-

ricettazione e due anni di sor- jmo — l'Amministrazione ha il 
doglianza speciale. L'Angelini p o v e r o di fare «piesto precisa­
si jcc;t\:, o^ni tanto in c.isa del 
fratello Cir io in \ i a delle M.»n-
tellate 2r»-A dove gli agenti Io 
hanno sorpreso Nella sur. stan­
za sono stati trovati numerosi 
attrezzi atti allo se.i««,i e 42 
chiavi tipo - vale - n.i'cos 
materasso 

Secondo la polizia l'Ang<*;iniiza 
sarebbe un - autorevole - espo­
nente della malavita romana. 
amicissimo di noti scassinatori 

due giorni fa. si tratta 
rfic..'1' fh<* v ivono per 
i-i i n a gravo s.tu.izione 
.I'.genz."i 

Il Comune, por ottenere lo 
sfratto forzoso, ha ordinato re­
centemente una perizia sul', a 

zioni st.-.b.Iiià della tribuna, che ja-
- Si fa infine rilevare che d i rebbe risultata cr.ìvomcnie pe-

Comure di Ronia non e p. r j nool i i i io Di qui. l'ordinanza 
leggo tetiuto al ricovero nel MI., di sgombero preparata dal s:r.-
ospedale cor.tumacnle «li u:. af- d i c o e la docisiortc d. tra*fo-
fetto da t i l e malattia, per 11 • nre le famiglie r.on in 0.1=0 

nel .quale esistono ospedali appo**.- j l i m e r ò i n poco dos-enti. ma 
ti in Itali 1. e che H pomia.io'i-jno; grigiore del dormitorio 

di un tale nialat ». che occo- 1 Rocatesi ieri dall'assessore 
pa un int*?ro padiglione reca Ma razza. le famiglie del cam-
danno alla capacità di ricetto pò non hanno ottenuto alcuna 
dell 'ospedale». Iassicurazione per un alloggio, 

(ade un cornicione 
di Palano toschi 

Due metri di cornicione sono 
crollati ieri alte ore 15 dalla 
sommità della facciata di palaz-1 N 
zo Braschi. in piazza S Panta­
leo- Il cornicione staccata e 
piombato sui tavoli de! sotto­
stante bar - Pasquim ->. che for-

! . . . . . . _ . . . , M - . . . _ ~ . . . 
l l l l l i t l i i | | i c - i i i t - <t i f u r t . u t . . t - i* i . .n 
deserti, ammaccando sedie e 
tavolini. 

I vigil i del fuoco sono stati 
chiamati affinchè abbattessero 
un altro tratto di cornicione che 
appariva percorso da profonde 
fenditure. Dieci minuti dopo. 1:1 
piazza S Pantaleo si è f e r m i t i 
l'autoscale dei vigi l i : alcuni mi­
liti sono stati trasportati su i l i 
sommità del palazzo d i l l a «caia 

Un ristorante EU 
ai Mercati Generali 

Il tredicesimo ristorante del­
l'Ente comunale di assistenza è 
stato inaugurato ieri dal sinda­
co. Il nuovo ristorante è situa­
to nell'interno «jtfi mercati ge ­
nerali. 

Il ristorante dei Mercati Ge­
nerali è in srado di ospitare 80 
avventori per ognuno dei tre 
turni, che funzioneranno nelle 
ore di lavoro dei Mercati, ossia 
dalle 6 alle ore 13 circa I ser- mobile che e svettata verso il 
vizi della cucina, modernamen­
te realizzati e con tre celle fri-
forlfere, sono ctntrall «Ila »•!• 

cielo 
altri 
d o n * 

e lassù. 
diciotto 

hanno 
metri 

abbattuto 
di corni-

•OS 
avranno luogo numerose 
manifestazioni per il Me 
se della s tampa comu 
ni sta . 

O g g i alle ore 
c o m p a g n o Franch 
t e r r à un comizio alla 
Marranella. 

Domani . un comizio 
sarà tenutto dalla com­
p a g n a Maria Michetti 
alla Pineta Sacchett i . 

Fest ival di « Vie 
ve • avranno l u o g o in 
quattro quartieri per ini­
ziativa della Federazione 
giovanile comunis ta . Que­
sta sera , al le 19. a Casal-
bertone. il festival sarà 
preceduto da una breve 
conferenza. E' stata alle­
stita una mostra fotogra­
fica sulla vita della gio­
ventù soviet ica , avrà luo­
go una festa danzante. 
avranno luogo esibizioni 
di artisti dilettanti. 

Altri fest ival di - Vie 
Nuove avranno luogo nel 
pomerigg io di domenica 
al Q u a d r a r e a Laurenti­
na e nel corso della Fe­
sta provinciale della gio­
ventù a Marino, al ter­
mine della quale , c o m e 
e noto, parlerà il compa­
gno Edoardo D'Onofrio. 

I giovani comunisti e i 
compagni delle sezioni de­
dicheranno una particola­
re cura alla diffusione 
del sctti.T-.ansic della si­
nistra italiana 

j r..nie la quale :1 panettiere r.-
I portava alcune Ies.on; dich-.ar.-.-
! te guaribili in due c o r n i al-

osped-.Ie di S Spir.to v ro*po.Tiie .11 *> *>pìr.to 
19. il N | AI sottufficiale di P P in 

ellucci %|servi.7 o :.! no-o;*oni:o. '•'• C . s -

* 
S ; 
S 

d err.ar.uv. d: ossero si .vo 
ìgaredito in casa da due :n-
i . \ . , b : . che avevano ass-er.io d 
esser,» ufni-iaii giudiziàri. 

,ti Al . ir in) |ii1i -r\.-rr.i il ootnpji»im 
s , . . r i iM I".,,:. . i n . -. _ n "ari • iteli.1 
1 «, < .!. !.'. -:.• 

P . S. r .mvanni : l'i." .ire ?ii . i - m , 
'il.M .Li u 'n . , ' in .ì-riiisuri r**r il .sci. 
1. r.- s 1! « .\U--.- ilrll.i M j i n p a ». 

Q u e s t a scr.i .! ili-- uri* l'".'V' .il:.-
uri- _"_' ••' r.i'tijvijri" l w'f Ri f . i r . - i . -

p a s s , r . n.'j i irr. ' l i .1: r.i . itnp.no M.. 
rttì-t. \ ' ! ! i t r - . «l- ' : i ' . iro e \Ìttt*>> P": 
.iis,-.it. -ro s,j ; , p.l^t<*.-:p.l7•'"n*• »\ P.! 
.i.iryi pr<n ire .ili- it<*i!'ll .1 M i r i n o 

Si i n v i t a n o i c i r i . J i c*i* ancor* r*r>r 
. r . n - ' M r.lir.Vo il n jtori . i le *t^r-.[.. 
.1 r*J-sir<- . ';:r.i 1-i.g. 1". I i * ' . r i / < r f 
il» r — p'•••'•> 
i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i l i a 

fRBGn-lEGBH 
mc-.iaicibili. sono I vestiti del 
SARTO DI MODA. Casacche 
con pantalone L- 5500. Vestiti 
Alpaca*". Canapa e Popelin da 
L 7 500. Pantaloni di fresco. 

N B — COT^ugltamo 1 lettor! a 
tnre « loro actruistl dal SARTO DI 
MODA. Via Tiomenlana n 31-33 
'i-enfi metri da Porta Piai 

NUO.\\ Arrivi e parlenie 
I L'ex presider.te della Repub-
, blica di Colombia, sic. Dario 
> Echar.dia. ha lasciato Roma eon 
1 un volo della PAA per far 
ritorno a New York II sienor 
Echar.dia si e trattenuto a Ro-

; ma cori Ir. mociio por alcuni 
I c o r n i di vacanza 
1 II d i re fore della X'r.iversal 
jlntt-n.r.tionalo Film? por la 
' Spagna, sic Asuilar è partito 
! ieri CO-Ì un volo della PAA per 
I Barcellona 
l La cantante Maria Meneghini 
jCallas è transitata por Roma 
I nelle primo ore del pomeriggio 
di ieri con un volo della TWA. 
proveniente da Atene e diretta 
a Milano 

Un stnippo di dirigenti della 
FIAT, tra i quali Acnell i e 
S-iint Just lasceranno Roma 
o c c eon iiTi volo dell'AIi'ah» 
dire'ti a Nairobi 

L'ex re Pie'ro di .Tu co «li v i i 
è giunta ieri silo 17 a Sortii. 
proveniente d i Venezia con un 
volo della LAI E' accompa­
gnato dalia morite principessa 

1 Alei«andrà. Si tratterrà a Roma 
1 alcuni f iorai In vacanza. 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi al le ore 21 riuntone 

Corse di levrieri a parziale be­
nefìcio C.R.I. 
• M M M I I I I M M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M 

ANNUNCI ECONOMICI 
C O M M E R C I A L I L. lì 

\.\. ARTIGIANI Cantù svendo­
no crner.» letto, pranzo, ecc. Ar­
redamenti gran lu«o economici 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal) Napoli. 
• • I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I M I I I I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 
« «ole a disfunzioni e debolesM 
«easual! di origine nervo**. paf> 
chic*, endocrina (Neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
VUtte prematrimoniali Dotu P. 
MONACO. Roma. Vt» Saltri» II 
tnt 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12; 
l i - l i • per appuntamento - Te­
utoni « I M O . M4.iai (Awt. com. 
Roma i m a dal Si « t e m ItM). 
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PRESA DI POSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il latte prodotto dalla Centrale 
ifre tette le garanzie diglene 
Risposta a una campagna denigratoria dell'azienda municipale 
Un o.d.g. dei lavoratori — La esigenza dei nuovi impianti 

Una reazione immediata alla 
«impaglia di denigrazione con­

tro l'azienda autonoma munici-
kializzata della Centrale del 'at-
le — campagna di cui si sono 
fatti portavoce alcuni giornali 
romani e persino un giornale 
^oscano di nota ispirazione pa­
tronale — si è avuta ieri da 

barte del consìglio di ammini-
f;t razione dell'azienda e da par­
te delle maestranze dell'impor-
ante complesso comunale. 

La commissione amministra-
trice, nel suo comunicato, dopo 
[aver affermato che sono state 
|diffuse cose non corrisponden­
ti alla verità, dice testual­
mente: 

La commissione ammini-
Istratrice della Centrale del lat­
ito. pur essendo certa che la 
Ipubblica opinione nella sua 
lgr;inde maggioranza è in grado 
|da sola di individuare gli scopi 

cui tende la diffusione di 
Icjueste notizie, ritiene suo do-
Ivere assicurare le famiglie 10-
Imane e la popolazione tutta. 
Iche il servizio di risanamento 
le distribuzione del latte è ef­
fettuato a Roma rispettando le 

più rigorose norme dell'igiene 
e che il latte distribuito e con­
trollato dall'Ufficio d'Igiene, che 
opera nella Centrale stessa, ha 
sempre posseduto e possiede i 
requisiti prescritti dalla legge 

- E ciò è possibile per la mo­
dernissima attrezzatura tecnica 
che in questi ultimi tempi lo 
stabilimento della Centrale ha 
installato e potenziato median­
te un nuovo impianto di pasto-
rizzazione della potenza di litri 
16 000 orari, che con gli appa­
recchi già esistenti copre una 
capacità produttiva di litri 
000 000 giornalieri, con una ri­
serva. quindi, pari al 100 per 
cento della pioduzione elici 
Uva 

-Ciò non toglie che per mo­
tivi tutt'atfatto diversi da quel­
li igienico-sanitari. si rende ut-
mai necessario attuate il pro­
gramma predisposto dalla Com­
missione amministratrice nei 
primi mesi di attività per la 
costruzione di una nuova Cen­
trale razionale e moderna per 
fronteggiare l'incremento del 
consumo del latte, i vari tipi 
di latti speciali e sterili/./.ati. 

PER IL FERRAGOSTO 

L'ACI intensificherà 
li servizi di assistenza 

Le pattuglie volanti e i turni delle offi­
cine per riparazioni e pezzi di ricambio 

L'Automobile Club di Roma 
- considerando che nel pe-

|riodo delle vacanze di Fcrro-
Kosto il traffico automobilisti­
co sulle vie della provincia 
oumenta notevolmente — ha 
predisposto, per i giorni dal 10 
al 18 agosto, la intensificazio­
ne dei servizi di assistenza 

] svolti dal sodalizio. 
In particolare l'A C.R. lui 

.stabilito che le speciali pat­
tuglie volanti, perfettamente 
attrezzate per l'assistenza im 
mediata, prestino servizio sul 
le vie consolari, nonché sulla 
via del Mare e sul Viale Cri 
Moforo Colombo, dalle ore 8 
alle ore '24. 

Tutto ciò in aggiunta al nor­
male servizio Soccorso Stra­
dale per il quale gli automo­
bilisti potranno rivolgersi — 
oltre che alla officina deJ-
l'A.CR. in via Treviso n. •'<«. 
tei. 49C.771 — alla centrale te 
lefonica. n. liti. 

Per quanto riguarda il fun­
zionamento. nel giorno di 
Ferragosto, delle officine di ri 
porazione auto, elettrauto e 

| pezzi di ricambio, lo speciale 
turno festivo predisposto dal-
l'A.C.R. sarà così composto: 

Berti Ernesto, via Piemonte. 
n. 28. tei. 474.87G; Donati Ot­
taviano. via Latina, n. 105 (Ap­
pio Latino), tei. 78<L898; Auto­
rimessa Tripoli, via Tripoli. 
n. 55, tei. 8801G0; Dagnanclli 
Gino, via aPolo Cisclli. n. !» 
(S. Paolo), tei 590.91!); Gallet­
ti Aroldo. via Calderini. n. lr> 
tei. 398.405: Giulietti Ezio, via 
Caserta, n 3. tei. 84f;042; Pie 
colo Walter, via Appia. n. 864. 
tei. 748.524; Lollobrigido To­
nino. via Aurelio, n. 401 fMn-
donna del Riposo), tei. 543.095; 
Proietti Nazzareno, via Tor dei 
Conti, n. 15. tei. 61 115. 

11 turno delle officine sud­
dette per domenica 18 ago­
sto è il seguente: 

Marconi & Marsili. via Ful-
ceri Paolucci de Calboli. n. 20; 
Seguitti Lamberto, viale Go­
rizia. n. 21. tei. 8t'.0.029; Pu­
gnarli Guglielmo, via G Par-
rini. n. 32 (Trastevere) tele­
fono 50G.889; Silvestri Luigi. 
via Michelangelo Poggioli. 
n. 17 A (fomentano), telefo­
no 490.455: Vittori Nello, via 
Capo d'Africa n 45 (Colos­
seo). tei. 754.051; Cesareo Sal­
vatore. via Francesco Carrara. 
Ti. 6 (Flaminio), tei. 375.10H; 
Bricchi, via S. Ippolito, n. 4fi. 
tei 240.23H; Vigorito Roberto. 
via dei Reti. n. 13 (Tiburtì-
no>. tei. 497.942; Visconti Gi­
no v:n delle Zoccolettc. n. 14. 
tei 55fi 90fi 

contro i licenziamenti di tutte 
le maestranze annunciato dalla 
direzione. 

La lavoratrici, che hanno 
scioperato al 90 per cento, si 
sono recato nella mattinata ai-
l'Ufllcio regionale del lavoro 
accompagnate, come sempre. 
dai dirigenti della Camera de! 
lavoro e del sindacato 

Una delegazione di lavora­
trici è ^tata ricevuta dall'avvo­
cato Cccconi dell'I'IlicHi regio­
nale de! lavoro. 'I (piale, ren­
dendo-.! interprete dell'i «-trave 
situazione venutasi a detenni 
nare per la minaccia dei licen­
ziamenti. ha proceduto imme­
diatamente alla convocazione 
delle parti che avrà lunjo sta­
ni me alle ore 10 nella sodo del­
l'ufficio stesso. 

I ferrovieri chiedono 
un acconto per Ferragosto 

Il Consiglio della sezione di 
Roma dello SPI. riunitosi ieri 
ha approvato all'unanimità l'in­
vio del seguente telegramma 
al ministro dei Trasporti: 
-Consiglio sezionale sindacato 
provinciale ferrovieri italiani 
interprete vivo desiderio fer­
rovieri rinnova richiesta rapi­
da regolarizzazione nuove com­
petenze et in attesa acconto per 
Ferragosto -. 

i quali possono integrare le 
particolari esigenze del consu­
matore. 

« La commissione ammini­
stratrice coglie l'occasione per 
ricordare alla cittadinanza che, 
dato il carattere pubblico del­
l'azienda e la delicatezza del 
servizio che svolge, ha per con­
suetudine di ricevere la visita 
di qualunque ente, associazione 
o singolo cittadino, che desi-
dei ino rendei si conto di pei-
sona dell'attrezzatura della 
Centrale stessa e de! servizio 
che essa svolge •• 

A questa oppoltuna piesa di 
posizione, se ne è aggiunta, nel­
la stessa giornata di ieri, una 
significativa del personale, riu­
nitosi in assemblea Al termine 
della riunione è stato appiova-
to un oidine del giorno, invia­
to alle autorità amministrative 
e a tutte le organizzazioni sin­
dacali. nel (piale si denuncia 
alla popolazione l'inizio, su ispi­
razione dei monopoli privati, di 
una campagna propagandistica 
conti o l'azienda municipale 
Nell'oidine del giorno si affer­
ma che mentre gli impianti esi­
stenti assicurano la più ampia 
gaianzia | er (pianto rmuarda la 
pastoi izzazione e l'imbottiglia­
mento del prodotto, per cui il 
latte in uscita possiede tutti i 
requisiti igienici e offie ogni 
gaianzia pei il consumatore; 
altieitanto non può dirsi per 
quella parte dei servizi che. a 
caliga di una disposizione pre­
fettizia di dubbia legittimità. 
sono ancora in mano all'inizia­
tiva privata (Consorzio laziale 
prodottoli latte), la quale ha il 
monopolio della raccolta del lat­
te nella campagna. 

Ciò premesso, i lavoratori ri­
cordano che le loro battaglie 
per la municipalizzazione mi­
ravano e umano ancora oggi a 
rammodeinare lo stabilimento 
assorbendo tutti i servizi, ad 
aumentare la produzione dei 
latte e la lavorazione dei vari 
• ipi di prodotto 

Orario dei negozi 
per il Ferragosto 

In occasione del Ferrago­
sto la Prefettura ha stabilito il 
seguente or.iiio di vendita per 
i negozi delia e di Roma 

Generi alimentari' mercoledì 
il a insiti. protra/.mie orario 
chuisuri >ei'.ile negozi e mer­
cati rionali alle ore 21.30. pio-
rcdi 15 agosto, chiusura per la 
intera giornata di tutti gli eser 
eizi. spacci, negozi e mercati 
e mercatini rionali (compresi 
i forni e le rivendite di pane) 
ad eccezione delle latterie, pa­
sticcerie. rivendite di vino a 
corpo che osserveranno il n-
spett.vo normale orano fe­
stivo 

! panifici e le rivendite d: 
pane effettueranno la chiusura 
totale anche nelle domeniche 
11 e 18 agosto. 

Allo scopo di consentire 
l'agevole rifornimento della 
popolazione detti esercizi ef­
fettueranno la doppia panifica­
zione con chiusura serale pro­
tratta alle ore 21.30 nei giorni 
10. 14 e 17 agosto. 

Abbigliamento, arredamento 
e merci varie* oiorrdi 15 aort­
ite). normale chiusura festiva 

TAI.ACCIIF.llir AUTOMATICHE — In ulcune ione Urlìi» eliti*. sono «.late Istallate lo 
(|iii'sti giorni le modernissime marchine a Rettone per In distriliu/lone delle sigarette 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Venuto in lite con le guardie 
si dichiara pastore evangelico 

Riconosciuto seminfermo di mente. Comparirà 
in As.si.se per rispondere con i complici del len­
itilo omicidio di una donna durante una rapina. 

Ver uno scontro vivace, con due vigili urbani 
ciclisti, due giovani condannati ieri ad una pena 
relativamente lieve con la condizionale. Rimessi 
in libertà dopo una paternale del presidente 
doti. Semeraro. 

strazione comunale intorno al 
gì uppo monumentale di Porta 
Maggiore. 

Con l'occasione saranno com­
pletamente aperte al traflico le 
vie e le piazze adiacenti a Mie 
monumento 

Si ti alta, come è noto dei 
lavori coni.urlati tre anni fa. 

Convocazione delle parti 
per la vertenza alla Meloni 

E* proseauiia ieri al magli­
ficio - Alta Fantasia Meloni -
l'agitazione delle lavoratrici 

^ 

Piccola 
cronaca 

I L G I O R N O 
— 0 ( t « 1 . v e n e r d ì 9 « 2 2 I - U 4 ) . S a n 
R n t T w n n . G i o v a n n i . S e c o n d i a n o . 
M a r c e l l i a n o . V e r i a n o . F e r m o . 
I ì u " i c o . Oi i i l i . - ino . M a r c i a n o . D o . 
i n i z i a n o S c i e , s o r g e a l l e 5.17. t n -
m . . n t » a l l e !?_"><«•. L u n a , p i e n a 
ii :o 
BOLLETTINI 
— Demofratieo. Nati: maschi M. 
femmine 39. Nati morti: 1. Mor­
ti maschi 14. femmine 1.1. dei 
quali 4 minori di selle anni Ma­
trimoni 5*». 
— Mrfroroloelro. Le temperature 
di ieri: minima 19.3. massima 33 
V I S E G N A L I A M O 
— C i n r m i : t Un u o m o t r a n q u i l ­
l o » a l l ' A u r e o . O l y m p i a : « S i n d a ­
c a t o d e l p o r t o » a l C o r ? " , e I d u f 
rì< < Te*£.i« *> al D e l l e M a s c h e r e 
e I l a n c i e r i d e l P e r i p . i l a • a l l ' I m -
p v r i . t t e : < l i l a d r o » a l P u c c i n i . 
«• c ; r u b l » a l Q i i i r i n n ' e . i t ' n a 
r . j . l i l l a c t u t t a d ' o r o » a l S a n t ' I p ­
p o l i t o : « L a f i i q u a l c u n o m i a m a * 
..1 S i U c r r i n c - « R i f i f t » a l l o 
S p l e n d o r e . « E r a d i \ i r e r d l 1 7 » 
a l i . . r e n a F r l i x . 

GITA A S. MARINELLA 
— I . ' U l t i c i o T n r i t m o d r l l ' F . n a l d i 
R u m a o r g a n i z z a p e r d o m e n i c a 
I l a g o M o p v u n a i n t e r e s s a n t e 
g i t a a : C e r v e t e n . C i v i t a v e c c h i a 
S M a r i n e l l a L a p a r t e n z a a \ r à 
l u o p . s a l l e o r e 7 d a P i a z z a E f e ­
d r a <S M d e g l i A n g e l i i i n a u ­
t o p u l l m a n d.i g r a n t u r i a m o II 
r i e n t r o .-i R o m a e p r e v i s t o p o r l e 
o r i ' 20.."!0 L a q u o t a d i p a r t i c i p a -
Zi -ne é f i s s a t a i n L 1 0 0 0 a p e r ­
s o n a f v r . « c r i z i o n i n ì u l t i r i e r i 
i n f o r m a z i r n i r i v o l g e r s i a l l ' U f f i ­
c i o T u r i s m o E n a l , v i a P i e m o n ­
t e 98, t e i . 460 .605 . 

Le nuove autolinee 
chieste dalla Provincia 

Le richieste saranno esaminate nel­
la prossima riunione dell'Ispettorato 

Il presici ?nte della Provin­
cia. avv Giuseppe Bruno, ade­
rendo anche ai voti espressi in 
5eno al Consiglio provinciale e 
nell'intento d: assicurare un 
maggiore sviluppo della rete 
di comunicazioni automobili­
stiche nella provincia, ha vi­
vamente soilec.trito. nell'inte­
resse delle popolazioni amm.lu­
strate. l'Ispettorato generale 
della motorizzazione civ.Ie e 
de; tra=porii in concessione per 
l'istituzione d. nuove autolinee 
ed il prolungamento di altre 
Sia esistenti nella zona dei 
Cantelli romani e di Palestriti.. 

In particolare sono sta'e 
avanzate propos'e per l'istitutu-
zione dei seguenti serv'7: au­

tomobilistici: 
S Vito-Palestrma. Roma-

Fonte Ociliana-Pule.itrina. Ti­
voli-S Greijor.o da Sassol.i-
Poli-GnK.ermo-Palesi rina, pro-
iun^anielito della Frascati-San 
Cif r i l i a Ziuarolo e Palesti­
na. corsa notturna (ore 22) da 
Roma per Ziuarolo-Palestrina-
C.ivf e Genazznno e da Go-
nazznno pi-r Roma. Subiaco 
Palestrina e Velletri-Palestrina 

I/Ispettorato, in relazione a 
tali <oliecitfiZioni. ha dato as­
sicurazioni ai presidente Bru­
no che io richieste avanzate 
saranno esanimate, in sede di 
pro^s.ma r.timone comparti-j 
mentale. c~m o^ni possibile] 
con-ider.izione. i 

Davanti alla sessione fina­
le dei tribunale di Roma è 
compatto Pietro, MontcfuM'o 
imputato di resistenza alla for­
za pubblica e lesioni nei con­
fronti dell'agente di pubblica 
sicurezza Angelo Nucci 

II fatto risale al 7 maggio 
scorso allorché il Montefusco 
fu arrestato in via di Val Me­
lania in stato di ubriachezza 
e ti-ntò di resistere ailli agenti 
gridando agli stessi: - Mette­
tevi in ginocchio, sono un pa­
store evangelico •» e mordendo 
quindi a un dito l'agente Nucci 

Nel corso dell'istnittoria il 
Montefusco è stato dichiarato 
.seminfermo di mente e soci-il-
mcnte pericoloso da una peri­
zia eseguita al manicomio di 
Roma e dalla quale risulta es­
sere affetto di mania religiosa 
evangelica II Montefusco si 
trova attualmente detenuto 
perchè coimputato per tentato 
furto alia villa del prof. Me­
nisi. avvenuto il 2 agosto del­
l'armo scorso, nel eorso del 
quale uno dei suoi coimputati 
aggredì a colpi di accetta la 
cameriera Maria De Facentii* 
ferendola gravemente. 

All'odierno dibattimento il 
Pubblico Ministero ha chiesto 
la condanna del Montefusco a 
•5 mesi di reclusione per il rea­
to di cui egli doveva rispon­
dere. 

Dopo l'arringa del difensore. 
Pietro D'Ovidio, il tribunal» 
ha concesso al Montefusco le 
attenuanti generiche e la di­
minuente della seminfermità 
mentale, condannandolo a 4 me­
si d: reclusione 

* # • 
Davanti alla sessione feriale 

del tribunale iprrs. dot! Se-
mer.iro) sono comparsi ieri 
mattina Giovanni Pionci e Giu­
lio Alfieri imputati di oltrag­
gio pluriaggravato, resistenza 
a pubblico ufficiale e rifiuto di 
forn.n» le proprie generalità 

I due. il 20 maggio scorso. 
mentre percorrevano :n moto 
cic.elìa i! viale di Trastevere. 
no:i risposero all'intimazione 
dei vigili urbani ciclisti Teo-
donno Tasca e Romolo Gal,li­
ti. r.volgendo agli stessi una 
.-.erie d. Insul'i. facendo, secon­

do. l'accusa, l'atto di invest.rli 
e sputando loro addo.-.so 

Gii imputali li.nino mg ,'o 
l'addebito, affermando di e.s 
sere intervenuti a difesa della 
madre di uno di essi che era 
in discussione con i vigili or 
bani II pubblico ministero dr 
IJnino ha chiesto 1» mesi di 
reclusione per il Pionci e fi 
mesi per l'Alfieri, richiesta ac­
colta dal tribunale il qii.ile pe­
rò ha concesso ad ambedue gli 
imputati la sospensione condi­
zionale della pena rimettendoli 
in conseguenza in libertà dopo 
una paternale del presidente 
Semeraro 

Oggi dovrebbero finire 
i lavori d[ Porte Maggiore 

Il sindaco Tupini alle ore Ifi 
di oggi presenzierà alla inaligli 
razione del complesso urbani­
stico realizzato dall'Ammini-

Un portinaio si uccide 
asfissiandoli col gas 

L'anziano poitmaio dello st i-
bile di piazza Manfredo Fanti 
n 'Mi M e iicciMt lei i in.ittina 
lanciandosi .e-lisviaie dal g, 
nella cucina del suo appai to­
mento Il poveretto — Aiutan­
do Ve^perini di 71 anni — da 
tempo era affetto da una grave 
forma di esaurimento nervoso 

Ieri mattina all'alba, il poi-
tinaio ha lasciato il letto cau­
tamente. per non svegliare 1 i 
moglie che gli doiiniva .iccan-
to. e si e chiuso a chiaw nell.t 
cucina dove ha aperto ì min­
uetti del g.e. attendendo la 
morte seduto su una hedia. 

Più tardi, la signora Vesper­
tini si è svegliata e non scor­
gendo il manto è corsa allar­
mata • in cucina. Trovandola 
chiusa, con in cuore un triste 
presentimento, anche perchè 
dalla porta usciva un forte 
odore di gas. ella ha chiamato 
alcuni vicini che hanno abbat­
tuto la porta ed hanno rinve­
nuto il V( echio ormai cadavere. 

PER UN GUASTO AL FRIGORIFERO DEL BAR 

Un intero palazzo invaso 
dall'anidride solforosa 
Tutti gli inquilini dell'edifi­

cio di via Cola di Rienzo 133 
hanno dovuto ieri sera fuggire 
per circa un'ora dai loro ap­
partamenti. che erano stati 
completamente invasi dall'ani­
dride solforosa I vigili del fuo­
co. accorsi sul posto con un 
carro attrezzi e numerosi a-
spiratori. hanno riportato la 
situazione alla normalità 

Alle ore 22 circa, è saltata 
infatti la serpentina dell'im­
pianto refrigeratore del bnr di 
proprietà del signor Clemente 
Latour. che occupa il piano 
terreno dell'edificio. Dalla fal­
la, essendo il motore elettrico 
tn funzione, il gas ha comin­
ciato a diffondersi neJ locale 
mettendo in fug'i tutti gli av­
ventori ed il personale e quin­
di ha invaso tufi gli apparta-
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menti rendendo l'aria irrespi­
rabile e costringendo gli .ibi-
t.-inti — nioiti dei ijuali erario 
ui.'i n letto — .-i rifuiii.irsi :u 
ftr.ida. 

Poco dopo, sul posto sono 
Siu:i!i ; vigili d'i fuoco Al­
enili di essi, muniti di rn.-ifeli'--
re ant:u;i5. sono entrati ne! 
trir ed hanno st.it-r.'ito la pre>,i 
della corrente .r.dustr.alr pro­
vocando cosi l'arresto irume-
diato del motore ohe aiini'-.'itn 
il fn'Korifero: quiriti., sono v:,-
Iiti nelle ca-e ed ha-i.-io vf>a-
lancato poi te e fineslr»- dt-pu-
rando l'aria ero ul» aspir.it.iri 
Il guasto e stato infine r.pir.i'u 
da un tecnico .«penalizzato 

Come abbiamo d^tto. d'<po 
un'ora gli inquilini hanno po­
tuto far ritorno nelle loro ahi 
tazioni 
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d a'.i d< c.cl ' n o «u i-*.:* * F i 
e . — t : T>.y< f '^s 'o f'fA' -«-r-o 
V»r e-» T i« e-^'e <n r- r. a!u*a 
C-1.-T-.-. d ' - : . - e . '.I I - . Q^r. J <-
I rr»r.:i «or« in v i c a n / a di F a e l e 
e Rcrrsr^i c o i I» p i r t e r p a n e r à 
d- O r l D P.-.-rjr-c e G e n n a r o t> 
\ » p n J i . P e » ' - 7 ^ J / , ' n e di M*ufi**c 
J i . r^- ->: ,\- l j ; - r-.e r o t - j t e - O 
r - e - - - » d : r - i j i i Csi'-o Sav ' - .» 
Cf.ìto *i—»:-a Fierro l l j n i 
G'i-a. A - 1 - ' » l ' ^ i i r » . F o - e ' • 
B'i" e V ' i : - ' ^ l i -^r -are l i . ? J i ' i 
li Ti"ir re ' - u à taM» a C::r^ di 
B'r . - j . r l rv - 7.i?wi: P»^ * d GtJ 
l o S ' . i m c : i . 2\\\T'%) S ' r a r - e u o 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 13: OOTT: un-ca zi o r e d e i a Civn 
m i s s i o n e Itfllijr.» per I Anno G"-o 
fiv-co In terra iv . - i a l e »^|i O s s e r v i 
fr.n sjeo*"«'Ci Peter live1-. C<i' 
k*-.\<Wi V r e r . a t a -n l o o p <* p " 
a-crn. I"« Y> L» R » * * e i P a Mn« r> 
a C.:r» l i M i r i c I 1^rfK». 

>i C o o i e r l o di r>an» *era I ^ 
Rach l l N V l - i ; - » ! 

2t II G - M m l e dol l e r r o N*." 
e corr *r>-n*rnre «ui 'a'fi -tei e".' 
rvn. 21 *i L e ' e r n ' . D u r i l e d- Feits i 
I > I * ' O ; » V N V I | cr.n »'jo'3 S'«il pa 
R.'.Idanc Lupi e Anlor.10 P i e r i e d * 
ricl; 22 50: B e n j a m i n Bri t ten: 

e d . . 

17 V) l a | V del rigirìi • « i " : > r -
c arr.3 i.-.s.err.e ». I < ! - * Ì I I d do 
euTier.'ari d»ll Frc - . coped a Bri-
rar,n:ca « j l ter-.- < A-.-.»r."ure di 
C.r. KÌ t"r: » e • I •i\4~ «•->a*;•-''•.* 
' • • : « « il r- «•«•-o A." ' 1 e n'i r.i 
d. irrper.''- ». f.'rr. 3 r; 
irvo e p . v ^ ! o ) 

20.A». T e l e z i i r n a l e • prirr.» 

1 -.r.e. 
2D. i j . Carose l lo - ;ra? — s i c r e p - . b -

b V c i i r : ^ 
l i : S c a m p o l o • ",—*<•* j in tre 

atti d- [ ) - r n N.tCTÌ.-r-. r.»::'i-
d^-Mr'ier.to : ' . > \ i » .0 di P *r l > -
n»deI*-> B ' r ^ i ' . c o n p «- o Ci.--
I m U l t o S a c c h i i . F.rr.ei'o Ca 
lirvdri (Giul io Bernin i ) . G -.. o 
Oppi (Lo vconwvciulo) . L'a 7- > 
p^lti (Eiral'a Bern in i ) . O ; . - G - e 
rardi 1 Francai • C a r l i '•'.-re' 
R-.ni r e i l a r 'rt» di S r a r - ; o V , 
i-»sta or>rr.rr'd i. '• 1 I» p ^ .->-:-
t c n a t e di N.cooijerrt. a s t o r e Ira 
I altro de e La nerr. ca » e i U 
maes tr ina ». eV.Se c.'ar.d- jurr»--
*o fin dal ^IXJ a p p i n r e i u l ' e 
^C^oc teatratl i l a l - a r t D n a G i i 
li n e la u n i d e ; > pr -T» . - ' T 
r r e t i . e c e r U r r e . - ' e la pr-. ò - ^ - i e 
nel I3 '5 D o p o di a :-;ra -j-.n s * 
^Tata CTi-rpaun'a « l e d e r à » c L r 
non abbia ir>cli:«o « S C A ~ ; - . ' O » 
r - l «-jo r e p e r f o r o l e R o - f - a n 
r-^aticr.e poi ci s o n o \ . < 5 i . > «•; 
fr i l e £'—? , vuerre rr.^rtd'i!- 5.ci-— 
poto * urva radazza «t. j -arz r i . 
indomabile, pronta alla battuta. 
«Ila rlipo-Ma ptin;e.-te. T r o \ a 
l'amore nella pervoaa di Tito. 
ma non lo s* Se**um del due 
vuote cedere all'a-rcre che «1 
«ente sorgere dentro e In nodo 
partloclare Scampo'o *i si ri-
IveMa con tutta la <ua I f ? » pò 
polare**--* « Scimpc!» » ha axuto 
an^e. tra l'altro, una ed.in*.ne 
cinernafojjrafica cfte. Interpretata 
da Lilia Sil*i. ethe molto «uc-

. . . . . . * — . >̂ . . ^ . L . . . . cesso prinn della ei:erra 
I.la Zoppelli ed Emesto Callndrt, che Interpreteranno «lastra A t termine- Telegiornale - seconda 
aita T.V. la commedia di Dario Nleeodemf: • Scampolo* edizione. 

V 

t'HÌME V I S I O N I 

Adriano: L'unum tln- \11le il vuo 1.1 
il.ivi te . u n i \ \ 1,1.m: 

Aiurri i . i : ( n! | - i |ir<.ilnlo. t ini .Stel l ine 
I I . I M I . 11 

\r i l iuiHil i - : ("liinviir.i e . ' | . . \ 
Nrinli.ilrnii: 1 ii-nvin.i 1 -l 1 s .1 
Arktnl l ' n||>ii priiilntu t ini Sd rl'ii.' 

Il i \ . | i 11 
\ r l i i i l i l i to: ' Illusili 1 rv l i s . i 
Uji t ierini . ( 'mi m.t i-^H\.i 
( aplltil- ( Illusili.1 e s t i t 1 
( apr.111it.1- \pi rtur 1 t inn i i , kmrwis 
< . ipr . iniJn tl.i: li l e . m o il, 1 t ' .r«.ui 
( « I I M I : Situi i e t t o ilei (hirto. «'in J 

i K i t m i l i l l e 17, U)-|'l'.1I.ID _y.'..j») 
I uropa: Il ti-viiro ilei ( H I S . I I I 
I I.illuni II _; 1.11 iltiiii re vp ignoto , rrni 

l> l ' . '^.inle ( . i l i- 17 • lx, 'i - 'Ji. l i • 
.. , ,, 

I i . i i i i i iui l . i . 1 li- 1 .1-..ni.1. r Hill .M"!> 
(.il!.- 1; i . I » I'. "1 

(•tlllt il.1: I iinii.'i il..- Nule .1 sin» t.i-
i l . i \ ru - n n i M Gt. i i i ' 

Imperlali-: I Ijnrivri il» 1 ll< n^.ila. con 
< 1 romper 

Mneslnso: Il t i - o t o di i tnr^.iri 
Melntpol l ln i i : l ' i i t t in i i.illi- I/• 10.40-

Mlt!inni: Clilu-iir.i e s t n . i 
Mllllirill»: I linuio rln- l i l l e II M.'l Ci­

ti I-.I ri-, ri .ii M f l . n e 
MiKlcrtKi .*ialrlla: < <il|»i proili'ti). culi 

S l l i v d e n 
New l i n k : I.'n-iino rie- \u! i ; il suo 

e.iil.l-.i : e . (.. |l ,M. < r.lli,' 
l'-irls: ( • \\*i pri . i i i t i . . u n i S'erlMii; 

Il ivil' 11 l . in. i !• Ir.1' I 
tj i intiro l o n t a n e : f. l i i i s i ir i est iv . i 
Onlriiit Ita: ' . ( m i s u r i • - l n . i 
H i v i i l l : • • . ' [ • « i l i i n u n i .1 < r e t i , m ' 1 

i ) i ; . . f . i t . ìe (ai:e ir iv 1. J i . r . J I 
HI.'Il'- " I ' "l'I ) 

Salirne Margher i ta : l ì w 11.1 Ita I pi.i 
tu ti 

Snirralt lo: «"h-n-itra 1 ' . . .1 
Splriidnre- R.-|ti n . n t S r . .1 •". 
Supere iiwill.i: I! «!•.•.. Io i r . , ( . p - r 

t . i n ..!!•• K i 
IreW- «,iii.!,.i . '-rt 1 • • 1 < 1 I ! .!.'.• 

I ••tulli r>- (aria relru- 'r . i t . i ) 

A l . T K K V I S I O N I 

Airone: l e n n o . » . n v e n t u r e di Pa 
!>• riti » •' ">'i . ili W D . s m y 

\ lb . l : 1 li.-.vur.i •••>! ..1 
A l i r : I . L i n i 1 rr .ut -, c u \ 

II . I I . - I 

Alcjt inr: I'-.—. i.' in ^ e r r . ! 
R..11 

\rnhas i latori: X c . i i ' r o t e u t r o 
li 1 •> 

A n i m e : Breve c 'un' i ira r i t i ' . j 
Apol lo . I..i J ri''..1 11.; m i . e • 

.1 .rd \V,.!:r.,';; 
\ppiti- I ni: 1 '•• il 1 p-'i'ii' 
Xqiiila: I t .'i' di te -.^-.II 'i 
Arroula Ir •.•••! 1 .1 S .n . ' i '-lon-ói 
\ r i « i . ( LI - v [ . , . . r - ut tu i ,11 ir •< 

• < n M V...iir. • 
\rl / '»na- i i . i t . ' - ro- •• f i n G f.<»'<p-,r 
\ s t n r i a : I! f i - . - i l » - . ' f i r. i - " o 
Xstrj I i ..;. '.in . d ( , . i . ! \ i ' . i e : , 

I i '., . . r 
Mlantr . .•'•. 1 l i • 1.1 •..•.• <-<<• rv.r.s 

Ml.mti , I ! . ' ;! tjrni-. r ' - ' i ' f . > 
Attualità " o r !•• v. -./ .i i v 
AiiUiisliis: 1 .1 i i a < , : i di s r - i ' i . c a 

\ v. t".r>-
\ u r t l i o . R [r . -o 
Aureo- I ri t.-,r. . j tr • , 1 il", e - Jo? "-

U .- r -
\urora- P '0-1.0 •!...'. <"-r- f i . o n A 

I l ' ^ r i ; 
Ausonia II n ' . i ' - i <->.T* r.o-tro 
Avent ino . P i - " ; ; n . i H'J.I.i l a e . r^ 

v'ra «'.1 cori.'.'*. << 1 G Fri.- . 
*.»i!a.- OV.iMjra e s t i v a 
Avorio: l'.f.^C-'. ' r n P H a y a ' " ' 1 ! 
Be l larmino: l 'è: .Kr. i .:r>o : l.raC' <-. 

Bel le Arti: R [^."i 
Kels i to: I •?—o-e r • - .i 

e - 1. c n P > "-r.» ' r 
Bernini: Ch-::»!.ra e s ! v.i 
B'iito - L i le-TC-" d-I •"•;•• 

' . l t T ' V 
Bo!o;ina l i •*:•.; 1 rr 1 e ' • 

Il ••' 
B u i i ' j . i H . . I_« d - . ^ . . r--i' 

V V. irr 
Rrlst"! V^-^v" . . . . * . : .'. 

F»-r"T 
B r o a d » a > . I! c a : ' ."•' re 

. • r V T V . T ' " . 
California: f i S S ",7 r* • 

e - M ' . ' - 1 
f .aparmel le: P :<•"-• 
Cass io - P r / , ' > 
f a s t e l l i , i » : -••-..! :• n 

.\ ',' . -.-1 

Centrale T v c « i - - i - • • \A 

G . I S S 

ori R 

.1!' . 

Ri 

LA CITTADaiA.E LE STELLE CI STANNO A GUARDARE. ANNI VERDI 
L'ULTIMO GRANDE SUCCESSO DI CR0NIN 

NEL PIÙ SMAGLIANTE TECHNICOLOR DL-LL'ANN0 
. N V I S T A V I S I O N 

IH 

! 
1» ì 

LA PIÙ SUPERBA I1V1TRPRFTAZIONE DI 

DIRK BOGARDE 
CO»! 

JON WfllTELEY* MICHAEL HORDERN-MAUREEN SWANSON 
[ V - ^ & «AKK t=llM t l lSTKlUUTDfr t 6 * f T * L » • 

SJ 

! 

M se 
Il riticiua i' iliilato dei più tiititlt-rni iiiipiantl di uria refrigerata 

Sl'KTTACOLI: 17 — 111,51) — 20,-10 — 2.1.30 

I I J I I I M I I I I I f l I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l i l t l l l l l I t l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I 

i l o \ .>MKÌiie: fr.iIlK.intl t i n t o . 
R 1'- i . 

\ t i n i . , ; I^i ^r.nitlt; pr ig ione , euri -S 
Sidlll V 

Ol i to l i : l a r i . i l i e l i l o n t a n i in,ii;ii , i 
Ollt-si . l l i l l i : l o si<), e u i lnte . io t i A. 

So i . l . 
O l i m p i a : U n u n i r ò tran iiiilt'i. i«m J 

W . i M H -
Orleo . { ; M I I V } ptv domi l i / for ;" 
Orii-nle: l i l.o v.-iupr." .nn.i<o 
t l f l i ine: Storia ili tu- .m.ori 
O s t l i n s e . Il •!• n o \<-rile. f o n R Deri-

unii: 
Ol lav lani i : L'uoino "il't . ir: . . . u n i J. 

l'alatiti-
Otl . iWlla: Rip' i -o 

l ' a l a r / o : l i f t e In i •< 'o tori \ t u l d 
l 'al i-s lrina: Si i lo a Drlv. i ori Dani 

liiil.ni 
l ' ami l i : \ r n \ . t la zi i . ' 'Arr.Tir.i . con 

I l ' i ta 
Pax : I i pritMounra d.-l ir, l'i.tr.ij.ili, 

t..-i A Ho-., u 
P lanetar io - Chiusura e- t iv . i 
l ' Ial ino: Il p i . , ; o t u - r o .! l ' i n o n 

t u;r..i 
l'Iinitis: ' .Imi ur.i i i n . i 
l ' re i ies le . I. .ir. n, i e l i tari .", ' o n D 

(• ir 
Prima Porta: Il i h . i . o l o ln. inco, LOII 

R t i r a / / : 
Pr imavera: L ' u l t i m i teni le '* . ! 
Puri ini: Il I n!r<>, con II l'ori.!.i 
Oni f ina le : Gr i - lu . roti J CMÌIIII 
Reale: L'ii-.u-o .1-1 %'•". n! t 
Rekillla- I . l i . i t t .u i ' i .!i I n't V..- r 

f n l'i !'• i t. 
R e i : A t t u i t i sul loi i ' - - . con T.rotte 

l ' i - t . r 
Rial to \ni\ II o i .!-,;!,in 
Riposo- W'cl .t.i. c - i J. .'.t- T r - i 
R i l / : r,i , .n."r.i e-t . .i 
R-rtii.i. \ . lr 1:11 ! • . r. r- .r. m n A 

I i...ld. 
R o t ) : I 1 ; ' r i r i !" e.»e. a, 1» n Gi!>> 

Ar-.IrA 
Rull ino: Crtiu.nra • - • ' . . . 
Sa la I r itrra. iit\r.~> 
Sala P i e m o n t e . P ; . , . . 
Sala S. Spir i to: \>.\* •> 
Sala Sa turn ino : C'uuiur. i e<f ' . . i 
Sala S e s s o e i a n a : f *. ti = ur.i e - " . a 
Sala I r a s p o n t i n a : C ' u - u r a e,t:- .a 
Sala U m b e r t o : S.inta.-r I' ria 
Sa la Vnjnol i : l i - i da ' ••»-•,.!.i r< : 

S Ii.-> i. Il 
Salerii ' i P TK. O 
S a n I t l i . e : P i f c - i 
S a n t ' I p p o l i t o : l e i r 1 i 1 . ; * •• 1 

•: • r. . 0 - 1 1 1 . : . . ! :-. 
Saver io : R [» si 

I Ielle Ierra/*i>: C i tuoni- di priinavrr.i 
I si-ilra: I ' i ioino i lie v n l e il buo r.id.i-

i i re. tori M. O a i t f 
I e l i x : I r a di t o n i riti 17. con A. Sordi 
(•iiivaiH' Tras tevere : Ripov'i 
i o n i o : | s i o k t i t i . eliti ('.. i l i stori 
I - u i r e n t i i u : M.iU;iii'rit.i 
Livorno: S r o r r l d o n d i ! mare e A \ -

\ tr i tura tilri.^in.i 

L m i i o l a : P u n g e r ò ilrnii ini , con s . 
H a \ M . i - d 

Nuovo- La arando pr ig ione , enn s . 
Si.lri'-v 

O t l a v i l l a : Riposo 
P a r a d i s o : C h i u s o 
Pararla: I "VuO del la t e l l i n n 
P ineta : I .1 maschera di cera 
Pia l l iv i : ii pr ig ion iero del la mont 1-

Kti.i 
P o r l u e n s e : C.1-.1 i t i L;IO(.O, c^n Ati:;-

HaM.-r 
Pucc in i : Il ladro, co'i II. Ftr-da 
Radio: Rm- , . o 
R e m i l a : I 1 l . ! t t . i i l . i di l'ort Rr .cr , 

Cf.n O !'••• k 
Sant ' Ippo l i to : I n i r i i i l l . n tuttji 

,1 oro , 1 ori J i'<).!ui.i> 
S a v e r i o R , [ o - n 

S e l l e Sa l e : Ri[> -.) 
Taranto I 1 -* . i i 1 d - . l ' in ferno , e» :i 

A. .".lurp'iy 
I l i / a n o : RIJ>O-~«> 
I r a s l e v e r e : RitK>-«> 
Veui i s : Il -.i-..ili.-r- i m p l - i r a h i e . 10:1 

A I i d i 

CINEMA C H E P R A T I C A N O O C 
CI LA R I D U Z I O N E A O I S - E N A I : 
\ irone-. Appio, At lant ic . Avent i"" . 
Urani ai 1 io . i lo i to . Br is to l . Corvo, f r i -
s t a l l o . Del V a s c e l l o . De l le M a s c h e r e . 
i n i t i d e . Cìolden. Jon lo . I^s-Kine. O d r -
s c a l i l i i . O l y m p i a , p l a t i n o . P u c i i i n . 
P a l a / / » . Rialto . Roma, Sala Umber­
t o , S a v o i a . S a l o n e Margheri ta . Sa ler ­
n o . S i s t ina . Ti iscoio . Verbano. TI' V-
IRI: l o Chalet . Sat ir i . Villa Aid— 
brandirti. 

DIFFONDETE 

il 
Calendario 
dei popolo 

{SSSSMrWS^^ 

e . 1 

©a®jLa,i!Sii® 
- * * * * * * S f * . * * J 

IL GELATO DEL BAMBINO 

A 

<•. r *-ar. 

f. . 

•» \ ISel numero 6-7 di 

Rinascita 

t _ < . . i % > . - t . ' > - i - 1 - > ' t t » i - - i - n - r - - - - - - - - - - - ~ - - - - - - - - j * " ~ - " • • « • • « • - - » - » • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • • • • • • » • • » » » » » > » » - — — - - » » - - - » - - - - ' 

Chiesa Subiva: 
Cicn-^na: ' • "• 

- . - i : I'. 1 > 
r i n r - S . a r I - - ' 

v e r ' o 

^ Giorc.^ Arr.cr.dola, li p~.r- m'r.ii;;: R.ccArio Longone. 
f tiro furr.'in'.sti': r.o!.'c /cbb-i- DiZ c.r. ;ue m?si il Ktraìa è 
£ chr, ?.Iór:o Spinella. .4nron:o •jovf'r.jro da: ctwitinuti. 

..nc-->.ar i '--i vj> f fti-n/t. i.losojo democratico; L'Ita.la com'è F. R. Cci-
CR»dio: K r Vii» :n e;:*, "ccr. P.:-\\Z CJu.ii ) MIMO:.Ì . Ripresi del- pujna per un 'costume cn-

p, —,-- ^ le ìo::r s-.r.ii,:v-cli ncll'iid-i- itiùno-; Rodon^o. A cioscti-
Cola di Piemo: i. -. r" A;.!i. coi f <f.r. •- r.cllz agricolture: no ti suo: Curzio Malaparte. 

P P.r-r.- f Pirri:") T.iziitti. L-- nro- Au'.ob-.ejrziiz (1>; Cronache 
Colonna: « v - - v,:̂ ,-, i • «-.-o , 5 r ) , , : : . r c ,i.-::on f.:- ;-ni: i. v . i ..rtirica. Breve 5to-
Columbus - t. ,-r . . . r • - » f i'.a - r e - J V ', ' \ . L "^." " G . * ' J ' * ' ' r ' • '•* ' P ! , ° r t - ' • C " • A I f s -

ra con > i ' | 1 U l ' i \$ •'•'• D' •'• i>^d..r.o / - .C ' i r . f i d: <,r.drj N i t t . . Per uia rc-
Coral lo I S »-..!:: .'•• ' i- •-••: ••. ce- . , ̂  : . > ' . ' - . O . :-~Co::rt-, ,J. pz- i , ; - , M t . 

f I • P - r* 
Cr i s ta l l o 11 J I . I - ' O i' f-rro o- n F 

S-ai- iv 
Deijii Sc ip ioni - P ;*-.*--• 
Dei F iorent in i : Cri ;s..r.i e«« 
Dei P icco l i : Q n o n ar, ~ . J 

: rt 
Della Va l l e : R p r . v 
Del le 

rr,44i'r:,: di popolo. 
cr.ric^ fili pen-

<..rro e dell.', c.zior.s di Pl-
$r.c.:ne. FrancvvCi") Spazzano. 

ri* 
co 

I J DODICI ANNI DI LOTT*. E >£ Zì^r^conì^^ 
j j DI RESISTENZA NELLE del R:sorg-.rr.en:o: Erar.ce; 
li FABBRICHE ITALIANE: P^'olcse, Jl dramme del 
[i _, _ Al;e':a. Rzssecta di libri 

eua *ai.e: »pr,v, ', . I - u c ; ^ r " , \ Byca-.^'r,VC dl P^~Oni: Vittorio Vid; 
elle Watvhere: | dje d-l Te™-, e-. ( <or:j de..e Fic> dr...aUbe- u ;j Congresso dei comui 
W Ho don J rc.~:or.e ed ojgi; Luci P..vù- stl t r , ^ . : n i 

elle Terrazze: C r « - » di r" ?"-•- 4 'i"i. Comi* qli operài dt 

Dell 
i f i 

Del V a s c e l l o : F u c a n'Ha rv*> • > 
Diana: I1 i-vivtro de.^a v - j M. -r*-

ct.n P. Mei' n.i 

^ P.ombino hanno d:'eso l'in-
^ du.str.i* d^H't:c-i-:c:o: Ru.;- Ir. siipplemor-to' Giusep-
^ iiTo Spesso. L«* vcricziont r*e Berti. Le posizione dei 

ìtali oro-onici nelle prendi cornunuti conrro i trattati 
il Mercato comune e per 

_ raion» (Dalla relazione 
$ Cas^a del Me^-ropiorno L'ef- di miroranzi alla Camera 
^ t-.eace ccione poLtioa dei co- dei Deputati). 

tw. . . i i. '.Ti, •,-«-,» %~~ p„.,ij deali oro-onici ne.ic arcnd: corni 
I -inci«'er ^ fiibbnche itclicr.e; Giorgio per i 

Doe Allori: Il te-rro r?ro. c-n r \ N'apojit^ar.o.̂ DiJt-Tirendo della lEaj 
U n . 1 1 

D o e Mace l l i : R - p o i o 
Fdelmei\«,: \ ; u a r a . cr>n M. >Vorrc« jfc 
Eden: Lo «cocc J : -re. i^r. A. sm.-di Ì^NN*SSXV^*SVSXSXSKSNN*ÌNVI*VVV'S?.X»»^ J 
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Gli avvenimenti sportivi 
®& ©©sxi&sa ®m a SPIÌSÌPJ&IBÌBS wsam ik'mmmwm mmmmm 

A Rocour s'alio il "gran pavese ft 
Nel gioco del pronostico gii azzurri fanno bottino pieno - Lievi incidenti a Fagghi, Messina e Maspes 
Parliamo ancora della "Tre Valli Varesine,, e delle possibilità dei nostri stradisti nella corsa dell'iride 

P K S E N T l In u n n i f o r u m 
r i v i n c i l a bui f r a n c e s e 

p r e n d e r s i 
R o u s s e a u 

( D a l n o s t r o I n v i a t o s p e c i a l e ) 

L I E G I . 8. — Alziamo tut­
te le bandiere, accendiamo 
tutte le fiaccole: i pista rds 
azzurri si apprestano a bat­
tersi sul cemento di liocour, 
e festoso, illuminati), azzurro 
può essere il loro cammino. 

Maspes è pronto a soste­
nere ah assalti c o n Harris e 
Gaionard. 

Messina è deciso a demolire 
Hi vie re. 

Pescati sa clic Rousseau 
può essere battuto. 

E Candirt i ha l'aria del mo­
nello che lieto va i n c o n t r o 
all'avventura .. Alt! 

• • • 

La pa l t t in l ia azzurra d e l l a 
p i s t a è giunta ieri a Liegi ed 
ha preso alloggio all'Hotel 
du Mid i e a l l ' H o t e l d e l ' U n i -
t 'ers. P u r t r o p p o ^ gli allenti' 
menti sono cominciati mate: 
Faggin e Messina sono ca­
duti; e Pcscnti accusa uno 
strappo. Niente di grave, 
però Tanto è vero che il s t -
y n o r C o s t a p u ò d i r o che i 
pistards promettono di rega­
larci soddisfazioni e gioie 

Cinque sono le corse d e l ­
l ' i r ide in pista. E in quattro 
pl i azzurri possono far bot­
tino: nella yelocitrt profes­
sionisti con Maspes; nella ve­

locità d i l e t tant i c o n l ' e s e n t i ; 
uell'integuimento profestioni-
sti con Messina: nell'insegui­
mento dilettanti con Caudini 
Nel mezzofondo staper no; il 
campo è per noi tallii- ne l 
mezzofondo staper Martino 
scende in campo per onor di 
fi ruta 

Quattro ' assi » i m o per 
s p e c i a l i t à presenta Costa s t i l ­
la p is ta di /foconi-; e tuffi e 
quattro postano far giuoco. 
Il che comunque vadano le 
corse fi formidabile e me­
raviglioso Si sulle p i s t e , o(;ai 
l'azzurro è il colore di moda. 

Parliamo ancora 
della « Tre Valli » 

Un atleta del B c l n i o — 
G e m m i t i Dergcke — liti i er i 
folgorato il traguardo della 
* Tre Valli »: « a l d i n i e Bo-
lief .sono stati battuti, in ma­
niera netta. 

E' questo forse un segno 
ammonitore? 

Gli atleti ilei Belgio stan­
no per c o n c l u d e r e la p r e p a ­
r a z i o n e ; tutt i / idill io una 
mefir: Waregem E s o n o tanto 
brai' i che si p o s s o n o p e r m e t ­
te re il lus so di lasciar fuo­
ri Derycke Leggo, infatti, sii 
L e S p o r t di oppi d i e la pat­
tuglia de l Hc la io per la cor­

sa dell'iride verrebbe cos i 
formata: Vini Stccnbcrgcn, 
Hraiikart, De Brilline. Im-
piinis , J a n s s e n ? , Scliepens, 
Van D a c i e e Vari Loop . 

Ala io c r e d o d i e n e l Belgio 
torneranno .sulla d e c i s i o n e ; 
ari p o s t o a Derycke lo d a n n i ­
n o ; forse a Van Dacie la-
ranno fare la m e r i n i . 

Gli atleti del Belgio 
favoriti dal pronostico 

Il t e c n i c o non ha dubbi 
Nel lomporre la rosa d e i / « - , 
m i n t i d e l l a ( o r s a d e l l ' i r i d e ' 
di U'drofiorn. il t e c n i c o e c o ­
s t re t to a mettere nel b u s s o ­
lo t to i n o m i d i tutti gli a t l e ­
ti d e l Belgio; e le sue prefe­
renze sono per Vati Steen-
berpei i , Unii Loop , De Brilli­
ne e Dcrgcke, se verni 
m e s s o in squadra. Ai quattro 
rriosi hettieri si addice il tor­
mentato ( u n i m m o di U'iiro-
f/oin .Sono pass is t i / o r m i d , i d i -
li. sono scaffisfi forti e dut­
tili, sono rapidi nelle volute 
E .sul p a n e .si ini ({ruminano 
facilmente, come su l la più 
p ia t ta delle strade E poi 
conoscono ormai il perenno 
d e l l a p ias tra d e l l ' a r c o b a l e n o , 
metro per metro Lo hanno 
b a t t u t o e r i b a t t u t o in n l l e -
naniento; e già lo hanno pro­
vato in corsa; tre o r/uaftro 
p iorni fa, sul nastro di Wa­
regem, sono sfrecciati nel­
l'ordine Vini Loop, De Brilli­
ne e Schcpcnt. 

Qual i e q u a n t i atleti il 
tecnico può affiancare a Van 
Stccnbcrgcn. Van L o o p . / ) e 
lìrnime'.' V e d i a m o .Si fa 
prato: il conto non e m o l t o 

f /uarai i tena e ti » c o l p o di pe­
dale - Ila forse perduto l'mi­
litò e lo s m a l t o . 

La squadra di Binda 
può fare fortuna ? 

Ieri, un'ora dopo la con­
clusione della « Tre Valli - , 
la .squadra p e r Wurrpo m e 
.sfata d e / i u i f i i ' a m e n f e mirata . 
Binda non ha creduto di do­
ver e s c l u d e r e Nencnn; e poi­
ché. dopo Lugano e Lago di 
Baldini. Baffi. Boni. Dcfilip-
pis . M a s e r . .S'abbadiu .si d i ­
c h i a r a s o d d i s f a t t o , il - otirii-
l i e re » a r e r à uu so lo fu terro -
gutivo da risolvere, nella 
' Tre Vall i -.' A l b a n i o I'n-
doi ' i in? Facile si e l la - arriva­
to. infatti, ad un terzo della 
distanza. Albani Ita p r e s o per 
la più (oruoda s trada di ca­
sa Cos i /'adornili .si è trovato 
vestito d'azzurro, ani Ite p e r ­
d i o s e m p r e s c a d e n t e è la 
f o n d u t o n e di Fantini e peg­
gio ancora Manie 

Ecco dunque (/li atleti del­
la pattuglia d'Itulur Baldini, 
Baffi, Boni, lìeftllppit. iVeu-
c ia i . M a s e r , Badovttti e Sub-

badili. A Binda crediamo di 
poter rivolgere una sola, du­
ra e n f i l a : l 'aaer e s c l u s o , in 
partenza. Coletto (un atleta 
che sul pavé ha d i m o s t r a t o 
di saper camminare) non è 
s ta ta una azione in f e l l ipenfe , 
e nemmeno simpatica Ber 
il resto, il materiale era (ed 
e) q u e l l o d i e tutti s o p p t u m o -
modesto nel c o m p l e s s o D u e 
le e c c e z i o n i : Baldini e Sab-
b a d i n , i qual i d i c e u f a n o alt 
alfieri delle nostre speran­
ze. Baldini e Subbolliti limi­
no un (.erto n u m e r o di p r o b a ­
bi l i tà ( i n d i e per il ( /rosso 
giuoco, e perciò. imi un po' 
di buona volontà, li affian­
chiamo ai Van .S'feeriberpen, 
ai De Brinine, ai Vari Loop , 
ai Bobet 

Flit ridotte sono, si c a p i s c e , 
le p o s s i b i l i t à di Baffi. Boni 
e /'adornili i \ou s a p p i a m o 
p r o p r i o t o m e potrà c a r a r s e ' a 
Nencim, se rimarrà ir icc-fo 
e fiacco come ora e. meglio 
di Ncncini, p o t r e b b e / a r e 
H e f i l i p p i s . p e s a n d o i due sul­
la bilancia di Lago di Ronv:-
f/na. E poi c'è Maser, b r a c o , 

molto bravo in questi tempi; 
imi facesse anche faville, dif­
ficile sarà per lui la trilio­
ni ! : lo sprint non e pane per 
i d e n t i d i A/oser. 

In Italia a b b i a m o le t to d i e 
/ n e l l e , molto facile, facilis­
simo e il percorso d e l l a cor­
sa dell'iride /Unsi.' La stra­
da di W a r e p e m fa paura .Voi 
p e n s i a m o d i o tarmino t u f f a i 
più un p a i o di d o z z i n e oli u o ­
mini d i e riusi i ranno a guada­
gnare il traguardo Se poi 
il t e m p o d o r c \ s o met ter s i al 
brutto, a d d i o - la s e l e z i o n e ri­
s a l t e r e b b e più tremenda an­
cora 

Sul pai e b u o n o , d i v o r i ' o . 
gramo, sul piano, in sai1 fa e 
in d i s c e s a , gli atleti si buf­
f e r a n n o per più di «/naftro 
o r e ; e su l / ' a s /a l fo ( a l t r e quat­
tro ore e imi ih < animino) 
non potranno, icrto. riputare 
A sentire De Brilline, la (of­
fa si teatenerà sub i to d o p o 
il • via - e non avrà pause 

De Brugne fi un c a m p i o n e 
d i e non vende fumo 

A T T I M O CA MOKI A N O 

SPOMtT 

I.ONUitA. 8. — Il c a m p i o n e 
liiKli'se l i n k ll i l intson. K-'n***.-
(jl.nulo In l'Iiil.inill.i. ba s l n l o 
la prosa di-I IIIIKIIO In 3'58"7. 
Il iholsou, nun'i'' nulo , iia corso 
la stessa distanza. Il mese scor­
so. ut-I tempo record di 3'57"2. 

• • • 
PARIGI, 8. — Defl l lppls . N c n -

rlnl e K.IKKÌII formeranno una 
squadra clic parteciperà dal 7 
al II i io \eni l ire alla « s e i gior­
ni > di l'arici 

Se I ans io c o p p i accetterà di 
partecipare alla prova, «Il or-
i;.ini//.il(irl del Velodromo d'In­
verno parigino formeranno una 
sei onda squadra ital iana. 

• • • 
l ' A i t i c i . 8. — Alla prossima 

cdis lnuc del <• I'. Cicl ist ico 
del le Na/ lunl CJ» s e t t e m b r e ) , la 
più Impuri .mie eorsa a crono­
metro Ir.UH esc. partec iperanno 
alleile l'reole l laldiii i , Il IICIK.I 
leali llr.iuk.irl e Altieri Itmi-
\ e l . t h e termino due m i t e sf­
i o n d o sempre dietro Aii i iucll l . 
nel l ' i l i e lUilì 

« « » 
I o l t l . l ' . 8 — I di let tant i az­

zurri della strada, se lezionati 
per I • mundi.ili • hanno Li­
si tato t|tiest.i matt ina in pol l ­
ili.in il « ritiro - d | ras imi- . irò 
'I crine M.uic.iv.i il solo Assl-
relli. r ientralo a casa nei c lor­
iti si orsi p e n l t e a m m a l a l o . 

(ili azzurri sono diretti ad 
Miss ,nul l i . i e al l indi ad Aosta. 

da d o s e riparli ranno sabato 
per parti-i ipare, a l i s i / / . i n o 
(M.ISA.I ) . .ni una cara In clr-
i il il n Circa la formazione per 
i ninnili,ili. vent i l i lo dall per 
sicuri l'.iniln.iin o. l'i//i»»*llo e 
Colili: probabi lmente Magni. 
l a g n i e torse Mora fi Ile po­
trebbe a i n b e essere sost i tu i to 

Ins ieme ,ij;ll azzurri sono 
parlit i i ciclisti sordomuti che 
a Milano prenderanno parte 
alla • Ol impiade del s i lenzio ». 

-kLU^ 

Il s u d a m e r i c a n o I . O I ' A l t D I (ne lLi fo to ) a c q u i s t a t o dal G e n o a 
sii r a c c o m a n d a z i o n e di Abbinili* u i u n u e r à in I ta l ia n e l l a p r o s ­
s i m a s e t t i m a n a . I .opardi e un m e d i a n o di a t t a c c o e s a r e b b e 
un e l e m e n t o ili g r a n v a l o r e s e c o n d o le a f f e r m a z i o n i d e l 

c o m p a t r i o t a A b b u d i o 

DAI QUARTIERI DI ALLENAMENTO DELLE SQUADRE ROMANE 
— NM 

1 

c o m p l i c a t o . 
/«et l e Sul 

la 
p a c e 

. se lez iono è 
ci c a m m i ­

narlo b e n e a u d i o oli atleti di 
Francia Bobet, Forctticr e 
Gauthier hanno diritto a 
molta considerazione: Bobet 
può rappresentare ti maggior 
pericolo per Van Steenber-
gen. De H r u p n e e Van L o o p 
Un punto interrogativo è per 
noi Anqttctil, che forte si è 
frustato troppo nel 'Tour' 
e — correndo QUII C là. come 
ancora sta facendo — non ha 
avuto la p o s s i b i l i t à di c o n c e ­
d e r s i uri p o ' di r i p o s o 

f i l i altri dicono poco o 
niente. 

L'Austria, punta su Chri­
stian; la Germania p u n t a 
su J i iu /cermaui i ; l ' /npli i l ferrit 
punta su R o b i n s o n K il L u s -
scmbnrgo manda allo sbara­
glio Gaul: forse, rilutteran­
no più in (lumini Ernzer e 
Schmtiz. C'fi poi l'Olanda 
che spera di far gioco cori 
D e f i roo t o Wai/truaii.s. 

Infine, la Spagna: pcrchfi 
l'Australia, la Danimarca, la 
Svizzera e il L i e d i f e n s f e i n 
saranno in campo per onor di 
firma. La Spagna potrebbe 
avere l 'asso n e l l a m a n i c a : 
l ' o b i c i . Ala P o b l e t fi stato in 

Oggi Secchi e domani Da Costa saranno a Spoleto | ——" 
La Lazio continuala preparazione al piccolo trotto | ^ 

Più attenuato il "sistema Stock,, 
zurri - Ciric dichiara che il 

Guarnacci rifiuta di andare a Modena - In buona salute tutti i hiancoaz-
sitit non è un metodo speciale e che dispone di un ottiìtitt nucleo di giocatori M 

S P O L r T O , H K n l i o doin. ini 
t* d o p o d o m a n i il v i luppo d e i 
g i o c a t o r i malloross-i .saia :i! 
c o m p l e t o Infatt i d o m a n i e a t ­
t e s o a S p o l e t o l 'ex u d i n e s i ' 
S e c c h i m e n t i i ' e n t r o s a b a t o 
d o v i e b b i * fji i inui'ie D a C o s t a 
; i e e o m p . innato dal uinii 'utcr 
Musini I n s i e m e n S e c c h i 
HiiiiiUeraiiiio .-incile l ì u a r t i a c -
e i . C.iv.' i /zuli e F in i . i \ .ititi. 
t ' iuarn. icc i . e l io e i a Matti c e ­
d u t o a l l o 7.1'intli di M o d e n a 
i n s i e m e a H a r b o l u u . si è r i ­
fiutato di t r a s f e r i r s i e d è 
q u i n d i r i m a s t o in for/.a a l la 
Itimi.i Cav. iz / .ut i e F i u r a v u n t i 

s a r a n n o i n v e c e c e d u i i a l la l ' a ­
p e r t u r a d e l l e l i s te c h e a v v e r ­
ta il p r u n o n o v e m b r e 

OilUi i « l o c a t o r i h a n n o «»f-
fi'ttltato u n a l l e l i a tue l i to p iù 
lo i tuero in c o n f r o n t o nuli a l ­
tri g i o r n i L e c a m m i n a t e Mil-
l 'as fa l to r o v e n t e a v e v a n o p i o -
c u r a t o d a n n i a l l e e s t r e m i t à di 
p a r e c c h i u i o e a t o n c o s i c c h é 
m i s t e r S t o c k , o l t r e ad a \ e r 

o r d i n a t o di c. i l / . 'ue *-c.irpe piti 
p e s a n t i , ha n d o t t u la lti:i-
Hhc/./.i d e l l a m a r c i a c h e 11̂ 141 
e s ta ta di sol i 1 c h i l o m e t r i da 
M o n t e l u e o a S p o l e t o 

Ne l p o n i c i 11:1410, a l l e o r e 
Hi.W). i m.illoros.si h a n n o c o n ­
t i n u a t o la p r e p a r a / i o i i ' j a l l o 
s t a d i o C o m u n a l i ' ;i b a s e di 
p. i l lem:! , Kiimnsticn e a t l e t i ca 
/\iiclu> i p i c s t o a l l e n a m e n t o e 
s ta to p i ù lei:i4ero Infatti a l l e 
17,:t(l tut t i e r a n o r i entra t i n e -
j:lt s p o g l i a t o i . Una n o v i t à fi 
s tata peri i r i s c o n t r a t a : vino 
c h e p e r la p r o n a v o l t a m i s t e r 
S t o c k I1.1 d i v i s o eli a t l e t i ,1 
u r u p p i . d i f e n s o i i , m e d i a n i e 
a t t a c c a n t i f a c e n d o c o m p i e r e 
t lessui iu e b r e \ i palici*;!:! T u t ­
ti 111 c o m p l e s s o s o n o apparai 
in o t t i m e c o n d i z i o n i e p a r t e ­
c i p a n o a l l ' a l l e n a m e n t o c o n 
in.iLimor l e n a c h e non 1 pruni 
g iorn i 

L e s o c i e t à s p o r t i v o loca l i 
h a n n o m e s s o a d i s p o s i z i o n e 
dei v i n c i t o r i 1 c a m p i ih b o c c e 

wmm m gm*i?© m ©®ÌI^& s>gia IL^SÌMS 

S**" '. .. f * 

e di t e n n i s a n n e s s i a l l o s ta ­
d i o ci! vs*si a v i a n n o m o d o di 
s p e z z a r e l ' a l l e n a m e n t o c a l c i ­
s t i c o c o n pattiti* di t e n n i s o 
di b o c c e A n c h e doni ini s t e s ­
s o p i o u r a i i i m . i c o n uit.t in 
pul lu la l i t ino a Al imte l i i co d o ­
v e s o t t o 1 s e c o l a r i e le i uli 
a t l e t i f a r a n n o m o n a s t i c a ed 
a t l e t i c a , q u i n d i m.uci .1 l ino ,1 
Spul i tu 

• • » 
A C Q U A I'KNDKNTK, H — 

N e l q u . u t i e r c b i a n c o a / . / u r r o 
a r i a s e r e n a I m o c . t U m c o m e 
t u t t e l e m a t t i n e h a n n o c o m ­
p i u t o la p a s s e n n i a t a ne l b o ­
s c o a l t e r n a t a ad e s e r e i / i g i n ­
nas t i c i Ne l poiueru:!>io a l l o 
s;,-i(lio Comunal i* , lo jticosl.i*. •• 
C H I C ila fat to l a v o r a r e !4li 
a t l e t i p e r se t tor i P r i m a 1 d i ­
f ensor i . poi m e d i a n i e q u i n d i 
« l i a t taccant i f a c o n d o e s o m i i r e 
l o r o p.-dlt»44i e b r e v i s c a m b i iti 
coi.s.i T u t t o se i i / , i alLniriar..i 
t r o p p o , in - s o u p l e s s i . . . In 
s e r a t a , d o p o c e n a , tutt i al c i -
n e n i a t o u r . i f o p e r d i s trars i 

D o m a n i m a t t i n a s t e s s o p r o ­
g r a m m a Si r i p r e n d e r à c o n la 
s o l i t a m a r c i a di s a l u t e e si 
f inirà c o n l ' a l i c n a m e n t o s u l l a 
p d ia al c a m p o c o m u n a l e , tutt i 
uh at le t i si t r o v a n o tri o t t i m 1 
s.liuti* e d i m o s t r a n o di s m a l ­
t i l e il c r a s s o s u p e r f l u o c u i 
m o l t a rap id i tà . S o l o Muce*-
ne l l i e Lo B u o n o a p p a i o n o al 
di .sotto de l l o r o p e - o riunii i le 
ment i i * tutt i KU altri L a m i o 
a n c o r a p a r e c c h i o d.i lavorar-* 

Q u e s t a m a t t i n a la b i l a n c i a 
ha d a t o il M'cuente r e s p o n s o ' 
il p iù «r,iss-o »• C i n i n i - i 1 l,t* 
p e s a ki; B7.400. il p iù m a u r o 
te i ! arida* il p iù p icco lo» e 

n a t u r a l m e n t e M u c c i n e l l i < h e 
ha ,-ucus.ito ku Sii.etlO (III . .!-
tri s t a n n o , tutt i su u n a ine 
d ia c h e va dai i>0 k c ai 7 . Il 
s o m I . u c e n t i i n pv>.i t;<;..tl<(* \z. 
m e n t r e P i n a r d : e M o l t r . m o 
s u p e r a n o la m e d i a n.spcttiv a-
m e i i t e c o n ki; ol,.i('U i* SI ."Ut! 
II - u r a c i l i n o • F inn e a p p ir-
s o nbhast . i i i / . i in c a r n e e d h 1 
accu.s ito al p e s o ku 7!».40t» 

II tecri ieo ju^os ìav • !• n -
III isto s o d d i s f ,tt , , deul i t io -
mi i . i c lu- ha a dispos|zi .»i*e 
A n c h e n<»ii co ' o<ci*:idoli . n-
ror. i i fu: d o -1 .• p o t u t o Z'.\ 
renderi* Ci 11T0 d e l l e p u s - ' h , -
l l ta ;illeti t-|ii* e d e l l e q u a l i t à 
• c o n i c h e di 0^:11 s . i m o l o . ! •-
m e n t o In ipi a i to ,1! s i a t e m i 
ili a l le i i ifiict.t.» < _;li I n te i . t i 'o 
a preo i s ir,- c h e il MIO n o n s 1-
r.i . n u o v o p e r l'I* 1I1.1 - c o n . e 
mol t s h.uii o tornito a d i r e , ni . 

c h e s u a q u e l l o p r a t i c a t o ila 
tutt i In / o n d o o u m s i s t e m a è 
u g u a l e a l l 'a l tro , c e l i ha p i e -
c i s a t o , s-(iIo c h e s ia fatto c o n 
c o n v i n / i o t i e e d i s c e r u u u e i i t o 

C H I C e l ' i n a s t o a n c h e c o n ­
t e n t o pe i c h e 1 SUOI u o m i n i 
u b b i d i s c o n o ai s u o i o i d i n i 
c o n s o l l e c i t u d i n e e . sentono 
m o l t o 1 sani c o n s i g l i 

Forse le partite 
trasmesse per T.V. 

Xml trovano conforma nefili 
.-imbicnli interessati le notÌ7Ìe 
«eemiilo cui le trat tat ive fra la 
TV •• li* società sport ive per la 
trasmiss ione di Ile parti te di 
«aleni s.irolihero s ta te interrot ­
te 0 eomiiiHiue si «sarebbero 
l o n c h i s c i n e it ivami-nte 

I{i-.ult 1 invece d i e contat t i 
smin tuttora in corso fra rap-
p n s ( .ni .aiti ilella l.i'Ka Calc io e 
iliru-'enti (Iella KAI-TV. si trat­
ta peraltro ih conversaz ion i 
prel iminari che h a n n o lo s c o ­
po di i s .mim ire i illver^i a spe t ­
ti «lei (iinipli"".» proti lcma e 
che si svo lgono in uno spir i to 
ili reciproca conipn-nsi i ine 

Per (|U.mto coni l'Hit' in par­
t ico lare la teli cronaca diret ta 

(Ielle partiti- ns i i l ta che la q u e ­
s t ione i> tuttora comple tami li­
te . ipeita 

Vittoria di Reus 
nel Premio Sulmona 

Keus. gu idato <|,| Al fredo C'I-
cocnani . t rot tando c o m o d a m e n ­
te sul pn (le di r25".f al 1111I0-
metro ha Vinto il P r e m i o S p o ­
leto (lire (>00(H>(| metr i *>(HIO) 
ehi* f icur. iva al c en tro del la 
r iunione di ieri sera a Villa 
Glori preci clenclo IVcmka e 
Quadri latero mentre il favori -
tis.smiii Dccmn. ino pi poneva 
fuori corsa 

Kecn i r isultat i - 1. corsa: 1) 
Heir.iKor. 2) Itoselo. .1) Nicvo . 
Tot . V. 12. P. 14. Ti. 20. A i e . 
2ll.«. Z. corsa: I) Keus, 2) IV-
c inka. Tot . V. 50, P. IH, 25, 
Acc 105. 1. corsa: 1) Pompie 

CHIUSE LE "LISTE 
A l l i me /7 .mot te si sono c h i u -

s? le l iste di trasferimento per 
1' e impion ito ili ca lc io 1057-58 
ma bisnjjnera atti-ndere la 
Iporn ila di (»f,'Ci p i r capere 1 
risii'tati il<-l!e trattat ive al lac­
c ia te o ititi n-ificato nel le ul ­
t ime oro 

<.\>s| volo onci si potrA i a -
nere s t . d Napoli ha ingaggia­
to Cuccili iroiii o Oomcz. o se 
inveii* I. uiro ha preferito ri-
iiim/1 ire a r infor7ire la «(iii.i-
dra •• solo 01*1:1 si potrà sapere 
1 011 1 e r t i / 7 i se KiTisto P.indol-
fini e p.i-s ito al Verona c o m e 
ieri «rnitit.a ,1 quasi s icuro 

l e altre t r i t t . d i v e piu fer ie 
e 1 o-> maggiori probabil ità di 
(•isii ì l i ' *ni posit ive , n g i n r d a -
v.nio A0in! i Sto c h e la S i r a p -
d o n a -• mbr.iv a inten/ ionat . i .-> 
i -di n- all'Ai.ilant.i . Her.ilili» c h e 
d o \ r . b i n - ••»<•• re stato .u i ju i - ta-
to d i l l i Trn«tm.i essendo i-t.itl 
fuil.tti 1 dubbi sii'U- co;i.li7ioni 
di s i l u v <|. 1 pi(«*.itore. u n i c o 
• - t a o . , ti al suo tr.isfi r imento 
E poi l ' è Hit di «*n c h e il Mi-
1 ni h i «!cci-.* di col locare pri>-
so u n i s d i r l a straniera, c't-
firn^ii chi- dovev t passare a) 
Bri-soia f.-l inf ine ci sono 1 
Cioè i*ori ani ora . i l l i ricerca 
d i . i l di-s'n, i / ione di- .t ina7iono 
i l io probabi lmente dovranno 
. ittf i* don* ili trovare alla ria-

W N O K T I I B K N 
N S // corribatliirierifo tra Pcle 
\Nc /fiiifcnuiclu'i-. it ca iapionc 
SS» olimpioritco dei pcir iimssi-
N S un e Flitud Valterson il fmri-
ySi piano iiiorKiiiilo (is.olitto 
SS» della stessa cateyorm. va-
iSS tufo per it t itolo nionritafe 
SSJ s«ra diretto da un arbitro 
S S clic fungerà anche da gtu-
>SS dice univo. Cosi fui ifeci-
SSJ s " la Commiss ione Atlet ica 
N S detto .S'tato di U'asliiafjtoa 
> V « ff unum dell'urbttro — 
V v 'or spici/alo il pres idente 
N S delta Commiss ione dì H'n-
•sSi ilutiirtori. Charles l.arsnn. 
SS» sarà scelto in una " rosa " 
CO di sor candidati che sono 
V v poi 1 migliori arbitri degli 
S N stati Uniti -. 
•Cv Intanto mentre un grup-

re. 2) Untore. Tot . V. 25. I» 13. SS? pò di numi ai di a / / u n ha 
12. A i e 23: I. corsa: 1) M.isa- VV yaranlrto a Paftcrsou una 
niel lo , 2) Hill.» B imba. Tot V. ^ S - | m r M i . , i t 250 000 dollari . 
H. P t i . :tl. Acc . M. 5. corsa: NV c o m u n q u e vada a finire il 
1) Sent iero . 2) Frene t i co . Tot N S uniteti, il c a m p i o n e ol i in-
V 45. P II. 13. Acc . 21"'. 6. cor- \ J v pioniro sta completando In 
s.r 11 Al l e t ta . 2) Pol la io lo . H) SS» ultimi' c ie lo della sua prc-

CV Jiarariouc, Hademacher si 
Sx o detto - s icuro dì battere 
S S t'utterson. ma non attrcl-
SjV* tanto corto che una mt to -
5SS ria sul cumpioric del tnon-
S S d" /uccia di tur «fc/ init ica-
\>S mrntc un pro /css iomsta ed 
S S un campione - . 

S j I .ONI1KA 
S S l'are che Hncku Marciano, 
CjS l 'ej c a m p i o n e del mondo 
SS» dei mussiFiii, sbiirchera prc-
N S sto ni Inghilterra Hack» 
Vv" dorrclibc sostenere. .'"r 
SS» ri ni;» d'oltre Manica, una 
N S s e n o di «similori! , inoltre 

. , e jN? .ìiurcKino o i futo inc i ta to 
«Tronto, e forse nuche il la- \N» „(i arbitrare il combatti­
le Sent iment i V che non è X N mento Joe Er.ktne-IIcnry 
idato in ritiro con 1 c o m p a - jS> Cooper valevole per ti tt-
'i . M'„ s m , i l<I r . ; i des iderando VX> , „ , , / tlìlJ,e,c ,ict „ , „ s „ m i 

•NS Questo match, / i s sato a 
S S | f ondra per il 17 settembre. 
N S sura (itlostito dal famoso 

Farina i> s ta to c e d u t o al Ca- VSj Jock -Vulornons. -S'oforaons 
gl iari . IJ.iTm'li * s ta to c e d u t o S S \pcra dt presentare ai cricn-
al Verona in compropr ie tà >NS ti dello sue arene anche 
(50',j>. Buffon , t ramontato il V v Flou ti t'attennn 1! o m i p t o -
posslbi le trasfer imento a Bolo- S S no iiinuiiidlo dei mass imi 
gnn. rimarrà probabi lmente a sSS Coiuc probabili m'ccrsari di 
riposo s m o al pr imo novom- SNJ Piitforson. Jock Sotomon* 
bri* F n g n a n i resta per ora N S Ini fatto il nome del cubano 
ti-s.scr.ito alla Udinese so la s o - *»V> .Vino Val tet e del califor-
cietà friulana lo riscatterà, pas - S S ninno Eddic .Muchcn. 

| « A » 
N S .sui 

Itosalb.-i John . Tot V. 15.1. P. 
21. 15. 38. A i e . 71, 7. corsa: 1) 
Rampogna. 2) Turbo. 3> S tr i c -
c lo lo . Tot V. 17, P. 13, 13, 13, 
74. Acc . 35. 

n 
pertura «Ielle l iste n n o v e m b r e : 
tra i|iiesti si posponi» a n n o v e ­
rare il rossonero Mariani, il 
bh iccrchiato Agost ine l l i , 1 
sampdoria iu Frizzi. Firotto e 
Corrente. 
zi 
and 
fin 
cambiare casacca . 

C«**-«iitni s o n o s ta te i n v e c e 
compiut i 

[-rfti-

scr.ì d e f i n i t i v a m e n t e ai b ianco 
m-ri. 111 caso contrar io r imar­
rà anch'egl i f ermo s ino al 
1 n 'vemhre 

Alla F io -cn t ina r i su l tano 
venut i 1 s e g u e n t i mov ime 
arrivi Lojacono (Vicenza I *• 
Hobotti ( J u v e n t u s ) . Ce<sioni-
Ro/7oni (Spai ) . Del Gratta 
(Modena) . Capueci (Vicenza) . 
Roma (Lecce ) . Natia! (Vittorio 
V e n e t o ) . Rozao (Arezzo) , Bar-
toli lT. ir .mlo. in prest i to [ o r 
u n a n n o ) . 

i, 
A N T O N I » 
ruiji di ipiesta citta 

Due important i gare mninrKtiri ir sono in p r n j r i m m j d o ­
m a n i e d o m e n i c a in Irlanda r in Nvrzia. entrambe valevol i per 
11 c a m p i o n a t o m o n d i a l e . 

A Bel fast sul c i rcu i to di Dun dn»il *i disputerà il Gran P r e m i o 
deH'Ul*ier. sesta prova del e a m p i u n a t o moni lUle motuc lc l i -

s t l c o , al q u a l e t previs ta la parterlparlone di circa 160 
c o n c o r r e n t i . 

I favorit i per Ir prr.ste c i l indrate (S*»0 e e.) sono l'Inplcse 
B o b M e Intvre e l ' i tal iano l .uic l Liberati su Oliera. I'lngle*e 
J o h n S u r t e e i su MV- \ u e u s t a . l i n s l e s e Groff I m k e su o l i e r a 
e l 'Inglese John I lar l le su Norton 

D u k e ritorna a l le gare dopo una lunga assenza dovuta ad 
u n p a u r o s o inc idente nttnr*. «eli in apri le MII c ircui to di Imola. 
In Ital ia . Me Intvre . Liberal i r ««unees sono In testa alla e lass i -
f ica de l c a m p i o n a t o mondia le *-on II punti c iascuno l . ' ins lese 
J o h n nre t t su S o r i m i ha II puni i il tedesco Mai ler Zrl ler su 
IlMW n e ha 8. L'australiani» h m l lrvrn su N»rt»n 7 e l'Inglese 
l l i e k Da le sn Guzzi ne ha « T u t u quest i concorrent i sono iscritti 
a l la gara di sabato prossimi» 

N e l l e a l tre ca tegor ie Ir r lass i f irhr per il campionato m o n ­
d i a l e s o n o l e s e g u e n t i : 350 r.c ' Campbell ( Mistralia) su Moto 
Guzzi punt i Zi. Liberati (Ital ia) »u t i i lera p 18: Me Intvre (Gran 
B r e t a g n a ) su Giler» p. 11: l iart le ( G i t i su Norton p. 7. 
2)0 e .e .: Sandford ( G B ) su M'.ndUI punti Zi: Miller ( Ir landa) 
p . 12; Colombo ( I ta l ia ) , r ecentemente deceduto , su MV-Augi i s ta 
p ! l t ; Luigi Taverl ( S \ l / z e r a l su MV-Angiist.t p « : Tarqnin io 
p r o v i n i ( I ta l ia) su Mondlal p 8: Carlo L'bhlali ( I ta l ia) su M V -
A u g u s t a p . 8. I2J c e . : Trot in i i l t a l i a ) p 3fl. Tavrri (Sv izzera) 
p . 1S: Lbbial l ( I ta l ia) p. 11. 

I v inc i tor i di c iascuna prova r iceveranno otto punt i al fini 
de l la c lass i f ica per li c a m p i o n a t o mondiale I secondi e l a s -

nifirati sei punt i . I terzi quat tro punti , t quarti tre punt i . I 
qu in t i d o e punt i e i sest i un punir. 

I n t a n t o i e r i , a c a u s a d e l l a p i o g g i a d i r o t t a e d e l l e p e s s i m e 
c o n d i z i o n i d i v i s i b i l i t à «ni c i r c u i t o di D u n d r o d , i m o t o c i c l i s t i 
• i s o n o r i f i a t a l i di d i s p u t a r e le p r o v e di q u a l i f i e a z i o n e i c a i 
l i m i t i — tra l ' a l t ro — e r a n o ros i e l e v a t i da s e m b r a r e q u a s i 
i m p o s s i b i l e c h e s i p o t e s s e r o r a g g i u n g e r e In tali c o n d i z i o n i . 

• * • 
In Svez ia , sul c i rcu i to di Rahlovz alla periferia di Krtstian-

Stad. si svo lgerà il G. P. di Svezia , va levo le per 11 campionato 
m o n d i a l e m*rchr. al q u a l e p a r t e n p e r a r n o 3J corridori 

La • Ferra l i » c h e sta al c o m a n d o della classifica e la • Ma-
s t r a t i » vi p a r t e c i p e r a n n o con tre vet ture ela«runa (com'è noto 
•f correrà a c o p p i e 1 | .a • Ferrari > ha rosi stabi l i to le sue 
c o p p i e : I l a n t h o r n - M u s s o , Coll ln«-l l l l l Gendrhlrn Trlnt ignant . Ij» 
• Maserat l • non ha ancora stabilite, gli accoppiament i , ma ha 
Iscri t ta se t te p i lo t i : Moss , Fangto Rehra. Shell . Scarlatt i . De 
Tornavo e Gregory . St p r e s u m e che . mentre uno del piloti verrà 
f e n a t o c o m e r iserva. l e c o p p i e saranno eoi l formate: Mnss-
S e h r a , r a n g l o - S h e l l e s c a r l a l t l - O e Tomaso . 

N t i l a f o t o : Il t e r n a n o L I B E R A T I i n e o r s a a I r a n c o r c h a m p a 

Si iniziano i lavori per lo stadio olimpico del nuoto 
Ieri mattina al Foro I ta l i co 

i stata effettuala la consegna 
del terreno su cui d o r r à »or-
gere il nuovo stadio o l i m p i ­
c o del n u o t o a l l ' impresa r i n -
c i t r i c c della gara di appallo. 
I lavori n r r i m n o m i n o i m -
mriJii;:<im« rito e l ' imp. . :nto en­
trerà in funzione entro il 'iC* 

Nella giornata di oaOi '"<'r-
ra pure con>cpriaf(i l'or.-ii 
per la co .sfr i i ; ionc del velo­
dromo o l i m p i c o (zona EUR) 
ella ditta n i c i t r i c c d e l rc lu-

f i r o concor.co di a p p a l t o . An­
che per il 1 clodromo. si pre­
vede i rnmcj i f l fo l ' in ir io delle 
opere. 

Lo s'adlo o l i m p i c o d e l n u o ­
to .«torpor,! u d i a Zona del FO­
TO I l . i l i i o . ITI i i ro s s imi tà d c l -
.'.: attuale p i sc imi . oporru II 
p ' o i e t to , u p p r o r a t o dal Con­
siglio s u p c r i o r e d e i LL. PP e 
dal Cor-i uno di Roma e opera 
degli architetti Enrico Del 
Dohf>io e .-\nr.ipaie V i t c l l o r c i . 

Il ci>*'ipìe,«s-0 e formalo da 

una vasca per le gare di nuo­
to e pallanuoto di m . 2 5 x 5 0 
con profondità da m. 1X0 a 
ni 2. e da una r a s c a di me­
tri -OxIS r ì j crrnra a i tuffi. 
Sono inoltre previste due p i ­
s c i n e per a l l c i M m e n t o o ri-
scaJifanior.fo a t l e t i delle qua­
li ima Ui'ioa vi. 25 e l 'altra 
»rt. CO. che saranno anrbc 
adib ire a scuoia di r u o t o 

NcVa piscina dei tuffi o l t r e 
le p'atTaformc da m. 5 e me­
tri 10 e quelle da r i . 1. 3 e 

7.50. potranno essere i s t a l l a ­
ti . durante le o l i m p i a d i , q u a t ­
tro t r a m p o l i n i da m 3 con 
pedane di di'lcrentc materia­
le (legno, allnminio. fibra di 
r e t r o , ccc ) . secondo U esi­
genze delle p r o r e o l s v i p i c h e . 
,<Ambodi.o le pisene sjram.o 
munite di feritoie con cri­
stallo p*"r la r i s ib ' l i lu . tri r.c-
qna. dcqli a t l e t i e di oblò per 
la tilrrm:rf;r!Ono notir.rna 

A cavallo tra le p.scfe 
o l r m p . c h e e T'C le per alle­

namento è p r c r i s f o un cor­
po di fabbrica comprendente. 
oltre ad un bar-tavola calda 
ed ai loca l i per il m n e c h i n a -
r ,1 e per l'impianto di d e p n -
r,- 0* o. nr:a p i cco la p a l e s t r a 
50*- l" . t ldes tranionto de i tuf-
tatori r.el periodo inrerni:I<\ 

•Soi"o le gradinate sono si-
s.'i r»,i::i pi'i s p o c l i a i o i atleti 
rii'i t rr l . i : ir i s e r r i t i . 1 locali 
yt-r la s'avipa. per ol i ut'ri-
i ali <f: (7.zn: e e r o n o m c r n s r : . 
p e r p r o ^ ' o soccorso, m e d i c i 

s p o r f i r ì . ccc. 
La capienza normale delle 

gradinate è di circa 7.500 po­
sti, e l e r a b i l i a c i rca 20 000 
durante le Olimpiadi median­
te strutture provvisorie. 

Questo complesso olimpico 
sarà messo m comunicazione 
diretta mediante galleria sot­
terranea. con l't.d'.acente pi­
scina coperta, allo scopo di 
usufruire anche di q u e s t o i m ­
p i a n t o per allenamento e ri-
scaldarncTìto c t i c ì i 

S S no 
>>ij cettalo la p e r i o d i c i (t 
X S serial sfida fu noia tapi; 

Gilbert HolQurn Come e 
fo Joe Broli n non ha ac-

poco 
1 dui 

dei leg-
ocri Duil io I.01 

P A R I G I 
fi cors-o Felix Chiocca 

»^0 cercando a P.7rrpi un,; pale-

SS ^r* 
M nnr, 

1 S 

ni dot e iniziare gli alle­
vienti per il match di ri­
dia che dovrà sostenere 

.Milano contro Dui l io t o i 
i con fro Loi-C'uocca. in 

15 n p r c i e , sarà ralerote per 
l titolo europeo delle ~ 135 

I 
NS La s n -ì 
»NS «uè et m i t i c h e rr.e 
S S , •'ii'jlrorr pupitr del 
N S C.' IS-sl/ICiJI.lfiI cosi o 
v S j TI C.i!c:r.!r.7 .*ì ne 
S S , r ; , n < i n f Duilio Li 
N S Plinto Ko«i 9 nei 
\SJ !>' \aiti .1 nei p i l l o . 
S N 4 noi rnofea 

È" 

SIS di qualche seffimana. 

M I I A V A I K F . F . 
h 1 diramnfo le 

isili dei 
del rnondo 

utt tta'ua-
TI Cu.';:r.jra .•; nei n e d i o -
r ; , n < i n f Duilio Lot 3 e 

leageri. 
Po;;ab 

ici gsllo. 
nei ni.T.ca 

P o n i l i ot-

p r o s p c t t o p l a n i m e t r i c o d e l n u o v o s t a d i o d e l n u o t o c h e s o r g e r à n e l l a z o n a d e l l 'oro I t a l i c o 

\ V » j -* ' i t i * 

$ " ' • ' • 

•NS TOH 
JN{ n i i M o 
N S si ,it 1 
•vO mata sull incontri Rò<<i-
S x Hrn.-i. tv;te* o.'e quale *c-
N S nnfin.i'e al titolo nazionale 
\ x dei mi li . h 1 dr.to 1 seoucn-
S S fi riiutf.iti Pesi m e d : (ìi-
»NS n> Kosn iti Poriier.,)rie bi f -
JNJ fé lìrici di T,.raito r.f pur. 

I V V '' "* ei,cn riprese Pos; wg 
\Sx K° r i Umetto di Pordenone 
' S v b i f fe Pini rfi Trm*o ai r 

N \ in se» " 

1 ^ 

P O R D E N O N E 
PORDENONE. 3 _ Le 

ne pum.'nfiOij jco.'fa-
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IN U N A C O M M O S S A M A N I F E S T A Z I O N E SUL L U O G O DELLA S C I A G U R A 

Lavoratori ed autorità hanno commemorato 
le 262 vittime della catastrofe di Marcinelle 
Corone di fiori sulle tombe dei Caduti - Nulla è stato fatto per le misure di sicurezza - Occorre modificare lo sfruttamento dei giacimenti 

(Dal nostro Inviato ipeciale) 

CHARLEROY, 8. — Nella 
Igrande piazza di Marcinelle 
ldove un anno fa vedemmo 
lEostare l'ultima volta l'im-
lmensa fila delle bare dei ca­
rnuti della miniera una gran-
Ide folla di minatori, di ope-
lrai, di donne e di uomini si 
è raccolta stamane per ricor­
dare solennemente la trage­
dia che commosse il mon­
do. Davanti alla cattedrale 
su un grande altare decora­
to in rosso e nero il vescovo 
di Tournoi ha celebrato la 
messa e pronunciato alcune 

[parole di circostanza. Gli fa­
cevano ala le autorità: i mi­
nistri Troclet e Key, il sot­
tosegretario italiano on. De 
Martino, il borgomastro, i 
consoli dei vari paesi a cui 
appartenevano i caduti. Di 
fronte all'altare nei loro abi­
ti di lutto, che formavano 
una larga macchia nera tra 
i vestiti estivi, sotto il sole 
splendente i parenti dei 
morti: le mamme, le spose, i 
figli. Vi era nella piazza un 
grande silenzio, un silenzio 
tragico carico delle memorie 
di quei giorni che nessuno 
ha dimenticato, che nessuno 
può e vuole dimenticare. Poi 
la folla si è mossa e in un 
corteo interminabile si ò av­
viata verso il piccolo cimi­
tero clic sorge sulla collina. 
Ancora una volta abbiamo 
costeggiato la miniera del 
Bois Du Cazier siamo pas­
sati tra le piccole case color 
rosso sporco in cui vivono i 
minatori italiani, i minatori 
belgi, i minatori di tutti i 
paesi d'Europa che vengono 
qui a vivere e a morire per 
un boccone di pane; siamo 
giunti nel piccolo cimitero 
dalla cui cima a perdita d'oc­
chio si scorgono le torri del­
le miniere circondate da toz­
zi edifici rossastri sormon­
tate dalle collinette nere del­
le scorie di carbone. 

Qui in una grande tomba 
comune giacciono allineate 
le decine di bare dei mina­
tori di cui non si ò mai sa­
puto il nome; qui sorgono i 
piccoli modesti monumenti 
funerari con le loro scritte 
talvolta toccanti e ingenue. 
commoventi sempre. E tanti, 
tanti nomi di italiani che ri­
posano qui poiché le fami­
glie non sono tornate in pa­
tria e spesso il figlio ha pre­
so il posto del padre cadu­
to. Mentre si accumulavano 
attorno al monumento delle 
vittime del lavoro le coro­
ne del governo, delle auto­
rità, delle associazioni sin­
dacali, la folla lentamente 
sfilava lasciando cadere un 
fiore dove era sepolto un 
amico, un conoscente, indu­
giando a leggere i nomi dei 
compagni di un tempo. 

Per tutto il giorno nono­
stante un tremendo uragano 
scoppiato nel pomeriggio che 
ha bloccato e disperso un 
secondo grande corteo diret­
to dalla piazza di Charleroy 
al cimitero, delegazioni sin­
dacali e di italiani di tutte le 
città del Belgio sono arriva­
te quassù per rendere omag­
gio agli scomparsi. 

I lavoratori non hanno di­
menticato i loro compagni 
caduti. E in realtà come lo 
potrebbero se la fila dei mor­
ti della miniera si allunga 
giorno per giorno con terri­
bile regolarità? I giornali di 
oggi sono pieni di lunghi ar­
ticoli che ricordano la di­
sgrazia. Quasi tutti sono con­
cordi nel rammentare come 
la terribile sciagura sia do­
vuta al sistema che vige in 
tutte le miniere belghe. Le 
autorità non hanno perso 
l'occasione per pronunciare 
le solite frasi di circostanza 
e di rinnovare le solite pro­
messe che da un anno a que­
sta parte vengono regolar­
mente e meccanicamente ri­
petute. Ma in realtà che cosa 
è stato fatto — da quando 
la tragedia di Marcinelle 
scosse tutto il paese — per 
impedire il ripetersi dei lut­
ti? Che cosa ha fatto il go­
verno belga? Che cosa ha 
fatto il governo italiano il 
quale è così sollecito nell'in-
viare messaggi alla stampa 
e alla radio magnificando la 

propria opera? 
Questo è quello che si chie­

dono oggi i lavoratori che 
sono sfilati davanti alle tom­
be dei loro compagni. 

Poiché la questione di fon­
do che è quella della sicu­
rezza delle miniere non può 
essere alTrontata se non si 
affronta « di nuovo e con la 
massima energia > — come 
chiede il Sindacato dei mi­
natori (FGTB) — la tra­
sformazione totale del siste­
ma minerario. 

Questo significa comincia­
re dalla questiono dei salari 
per finire con la gestione 
stessa delle miniere. 

Poiché col sistema del 
cottimo si sono di fatto ri­
dotti progressivamente i sa­
lari spingendo i Involatori a 
un lavoro sempre più inten­
so: ciò che in miniera si­
gnifica trascurare le misure 
di sicurezza e moltiplicare 
gli incidenti mortali. E que­

sto è il primo punto. Il se­
condo punto è quello della 
rappresentanza degli operai 
in miniera elio deve essere 
messa al sicuro dalle rappre­
saglie e dai tentativi di cor­
ruzione del patronato. Altri­
menti i padroni continue­
ranno a rimangiarsi le pic­
cole concessioni die sono co­
stretti a fare non rispette­
ranno i minimi salariali, 
trascureranno le norme di 
sicurezza e di igiene elio i 
comitati non Mescono ad im­
porre continueranno a vio­
lare i regolamenti esistenti 
solo sulla carta e gli operai 
continueranno a morire. 

Ora non vi è dubbio che 
la lotta per la propria vita 
sostenuta dai lavoratori ita­
liani a fianco di quelli belgi 
avrebbe maggiori risultati se 
il governo italiano non si li­
mitasse a platoniche * proi­
bizioni » di emigrazione in 
lielgio ed a dichiarazioni al­

trettanto platoniche a l l a 
CECA o alla Comunità car­
bosiderurgica. Tutto questo 
non serve a nulla. Gli ita­
liani continuano ad arrivare 
quassù perché nei loro pae-
sucoli dell'Abruzzo muoiono 
di fame e gli ordini del gior­
no internazionali sono solo 
de: pezzi di carta che il pa­
dronato belga non si cura 
neppure di leggere. Ben al­
tro é quello che i nostri mi­
natori avrebbero diritto di 
attendersi dal governo ita­
liano Ma purtroppo i mina­
tori del Belgio sono dei cat­
tivi « elettori > e per loro 
quindi non si può fare di più! 

Itl'HKNS TKDKsrill 

Evitato da un elicottero 
un incidente ferroviario 
ALI1ISOLA. II. — Una di­

sgrazia è stata evitata stamane 
per il pronto intervento eli un 
elicottero della Guardia di Fi-

Carambola di automezzi a Filadelfia 

I-'l l .ADKI.I'IA — ( ì l i i m p r e s s i o n a n t i r i lYtt l di u n o s r o n t r o f r a un a u t o b u s e un a u t o t r e n o 
• s n o d a b i l e » . U n d i c i p e r s o n e s o n o r i m a s t e f e r i t e n e l l ' I n c i d e n t e 

nanza di Genova. Durante una 
normale missione di servizio. 
l'elicottero, che aveva a bordo 
un ufficiale osservatore od un 
maresciallo pilota, avvistava un 
autocarro con rimorchio bloc­
cato tra le sbarre di un pas­
saggio a livello nei pressi di 
Allusola Marina. L'elicottero. 
intuito 11 Brave pericolo che 
correvano i due autisti, si di­
rigeva verso il treno che. prò-
venionto da Genova, era orinai 
a poche centinaia di metri 
Portatosi a brevissima distanza 
(lai locomotore l'equipaggio del. 
l'elicottero, con ripetuti cenni. 
riusciva a far comprendere al 
macchinista la necessita di fer­
marsi. Il convoglio frenava im­
mediatamente permettendo così 
all'autocarro di sfondare, ap­
pena in tempo, una sbarra del 
passaggio a livello e ad oltre­
passarla. 

L'elicottero atterrava quindi 
in una piccola spiaggia, in pros­
simità di una pattuglia della 
polizia stradale che. informata 
del fatto, si portava rapida­
mente sul posto onde evitare 
altri possibili incidenti, essen­
do rimasto il passaggio a livel-
lo sprovvisto della sbarra, com­
pletamente divelta dall'auto­
carro. 

Misteriosa fuga da casa 
di un ragazzo di 14 anni 
VIAREGGIO. 8. — Un in-

gazzo quattordicenne .scom­
parso da casa fin dal 2l\ del 
mese scorso, non ha dato an­
cora notizie di sé nonostante 
le ricerche effettuate dai fa­
miliari e dalla polizia. Si 
tratta del giovane Elio Par-
dini, di Mario, abitante a 
Lido di Camaiore via Buoz-
zi 5 (Pensione Lucia). 

Il ragazzo n seguito di un 
rimprovero ricevuto dai ge­
nitori, il 23 luglio si allon­
tanò da casa a bordo di una 
bicicletta Atala chiara. 

I suoi genitori sono in an­
sia e pregano chiunque po­
tesse fornire informazioni di 
farle pervenire all'indirizzo 
di cui sopra. Elio Pardini ò 
alto un metro e sessanta cir­
ca, i suoi capelli sono castani 
e tagliati corti, gli orchi 
scuri. Essendo leggermente 
miope porta occhiali da vista. 
Al momento della scomparsa 
portava un paio di pantaloni 
bleu e una maglia a righe 
bianche e celesti. 

INVIATO DAL TESORO UN ISPETTORE 

Sotto inchiesta a Napoli 
l'amministrazione laurina 

Verranno esaminati i bilanci comunali — La prefettura ha sciolto il 

comitato dell' E.C.A. per accertate irregolarità contabili-amministrative 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 8. — Oggi, con 
un decreto del ministro ilei 
Tesoro, è stato incaricato lo 
ispettore generale tir. Mario 
De Cìregorio di espletale 
presso il comune di Napoli 
alcuni accertamenti ispettivi. 

L'ispezione va messa m 
relazione all'aggiavarsi dell'i 
situa/ione economico-finan­
ziaria ilei comune di Napo­
li, che ha determinato re­
centemente anche uno scio­
pero del personale per il 
mancato pagamento degli 
stipendi. 

Ufficialmente, peto, la 
missione la si fa rientiare 
nei compiti che la legge af­
fida al ministeio del Tesolo. 
al quale spetta cioè la ie-
spousahilità di effettuare 
controlli ai comuni deficitari 

che fruiscono di contributi 
statali in base a leggi spe­
ciali. al fine di indicare i 
provvedimenti ritenuti ne­
cessari per attenuale e ri­
muovere le cause della si­
tuazione deficitaria, in lap­
piti lo sia alla gestione in cor­
so che a lineile future. 

Il doti De (ìtegoiio co­
mincerà l'ispezione in setti­
mana v si ha ragione di IÌ-
tcncie che egli tenderà a 
(omluila sollecitamente in 
porto in relazione alle ur­
genti necessità che assillano 
il comune. 

Oggi, inoltre, la prefettura 
ha inviato alla stampa il se­
guente comunicato: 

< Con decreto del 7 ago­
sto il prefetto ha sospeso 
dalle sue funzioni il comi­
tato amministrativo dell'Eli-
te comunale di assistenza di 

DAL MINISTERO DELLA P. I. 

Minacciata la riduzione 
degli incarichi universitari 

In una conferenza stampa tenuta a Bologna i do­
centi chiedono che venga annullato il provvedimento 

(Dalla nostra redazione) 

H O L O G N A . li — Ques ta 
m a t t i n a al la Facol tà di e c o n o ­
m i a e c o m m e r c i o il prof A m i e -
Io Loro . d e l l ' U n i v e r s i t à di T r i e ­
s te , lapprc- ientantt- i p r o f e s s o ­
ri incar icat i in s e n o al Cons i ­
g l i o s u p e r i m i - de l la Pubbl i ca 
is truzioni ' : il prof C i o r i ' i o Iton-
eal i d e l l ' l ' i i n c i s i t a di Itoina. 
m e m b r o del C o n s i g l i o d e l l a Fe­
d e r a z i o n e univi'r.-iit.ir-a s i n d a ­
c a l e i ta l iana e il prof C a m i l ­
lo Ili'j.ik dell'I ' n i v e i s i t à di Ilo 
loi;n.i. d i r i g e n t e de l l 'A :s"ocia/n> 
ne b o l o g n e s e professor i uni­
vers i tar i incar icat i , ti i t e n u t o 
una c o n f e r e n z a s tampa per il­
lus trare le nr.'ivi consi't;ui'! i /e 
c h e v e r r e b b e r o a d e t e r i n i n a r s ; 
q u a l o r a si r e n d e s s e o p e r a n t e la 
c i r c o l a r e c o n cui il Ministeri» 
d e l l ' i s t r u z i o n e I n fissato p e r le 

DIRETTI UNITARIAMENTE DA TUTTI 1 SINDACATI DI CATEGORIA 

Dal 17 giugno gli operai dei cantieri di Trieste 
lottano per migliorare la parte variabile del salario 

Le rivendicazioni riguardano i cottimi, i concottimi, le gratifiche ed i premi di produzione - Richiesta la parificazione delle 
retribuzioni con quelle vigenti nel triangolo industriale - Il governo non ha predisposto alcun organico piano di produzione 

(Nostro servizio particolare) 

TRIESTE, 8. — Da alcu­
ne settimane i Cantieri di 
Trieste sono in agitazione. 
Si tratta del gruppo Cantie­
ri riuniti dell'Adriatico 
comprendente il cantiere 
S. Marco (2659 operai 500 
impiegati), la fabbrica mac­
chine (650 operai 80 impie­
gati), l'Arsenale triestino 
(1035 operai 100 impiegati) 
e il Cantiere navale giu­
liano (circa 400 operai). 

CRDA e Arsenale triesti­
no, sono aziende IRI, il Can­
tiere navale giuliano appar­
tiene al settore privato. 

L'agitazione non investe 
in questo momento il can­
tiere Felszegy con circa 500 
operai, perchè quei lavora­
tori hanno ottenuto, con un 
accordo unitario sperimen­
tale di tre mesi, dei miglio­
ramenti di circa 10-12 punti 
sulle gratifiche fisse. Recen­
temente i lavoratori del Can­
tiere Felszegy hanno chie­
sto 20.000 lire di premio di 
produzione per Ferragosto 
senza avere ancora una ri­
sposta dalla direzione: se 
questa dovesse essere nega­
tiva e probabile che la lotta 
si estenderebbe anche a 
questo stabilimento. Escluso 
questo cantiere, l'agitazione 
investe oggi l'intero settore 
cantieristico triestino. 

La lotta unitaria ha avuto 

inizio all'Arsenale triestino, 
il 17 giugno, ai CRDA e al 
cantiere Giuliano il 17 lu­
glio e si sviluppa con com­
pattezza ed entusiasmo nelle 
forme settimanalmente pre­
disposte dalle segreterie dei 
sindacati di categoria. Si 
sciopera per una, (lue, tre o 
più ore al giorno e non si ef­
fettuano più le ore straor­
dinarie. Gli scioperi vengo­
no completati da una larga 
azione di propaganda per in­
formare l'opinione pubblica 
attraverso comizi unitari che 
vengono tenuti a Muggia e a 
Trieste. 

Le richieste dei lavoratori 

Le richieste, la cui elabo­
razione è stata lunga e ac­
curata e alla quale hanno 
partecipato praticamente tut­
ti i lavoratori del settore. 
riguardano particolarmente 
la parte variabile del sala­
rio: cottimi, concottimi, gra­
tifiche, premi di produ­
zione. indennità varie. Per 
i CRDA si chiede una rego 
lamentazione dei cottimi che 
permetta maggiori guadagni 
ed elimini il pericolo dei 
tagli di tempo, una percen­
tuale maggiore per i concot­
timisti e per i lavoratori a 
gratifica fissa che rappre­
sentano una parte molto ele­
vata delle maestranze dei 
cantieri e quella peggio pa-

Il ritorno della delegazione del PCI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

momento le impressioni e i 
giudizi su un viaggio di cosi 
eccezionale interesse (ricor­
diamo che i due gruppi in 
cui la delegazione si è a un 
certo punto divisa hanno 
complessivamente visitato i 
centri più importanti della 
Russia. dell'Ucraina, del Ka-
sakstan. della Siberia, del-
l'Aserbaigian e della Geor­
gia), i compagni hanno vo­
luto richiamare la nostra at­
tenzione su alcuni dati, per 
così dire, statistici, che ba­
stano a dare una rapida idea 
sintetica della loro straordi­
naria esperienza. 

II gruppo guidato da Lon-
go. di cui facevano parte Se­
reni, Nannuzzi. D'Amico, Ni-
ves Gessi, Colajanni e Bia-
gioni, è giunto tino a Novosi-
birsk, nel cuore della Si­
beria, città che disia da Ro­
ma ben sei fusi orari, pari 
ad un quarto dell'intero glo­
bo terrestre. 

he distanze percorse — 
quasi sempre per mezzo di 
aerei — dà questo gruppo di 

compagni toccano la cifra im­
ponente di 20 mila chilometri. 

I « DURI » 
(Continnuiont dalli I. pagina) 

ralda ha detto, che gli erano 
tornati in mente altri parti­
colari. Ha asserito di ricor­
dare il nome della signora 
che aveva commissionato i 
diari. Mimi Rosati Panvini, 
che la stessa signora inten­
deva far rilegare i foglietti 
e che, per la rilegatura, si 
era rivolta ad un legatore di 
Vercelli — basso e con gli 
occhiali — di cui però il Va-
ralda non ricorda il nome. 

Inutile sottolineare l'im­
portanza delle dichiarazioni 
del Varalda. anche per il fat­
to che è molto più facile sta­
bilire con quale linotype so­
no stati composti i diari, che 
non determinare la loro na­
tura apocrifa con l'esame 
della grafia, che potrebbe es­
sere stata artefatta da qual­
che abile falsario. 

Nella giornata di oggi co­
munque, sia il Varalda che 
il Vercellotti sono stati con­
vocati in questura. Il lino-
typista ha confermato quan­
to ci aveva dichiarato in 
mattinata e, a quanto pare. 
anche il Vercellotti avrebbe 

dato altri elementi che pro­
verebbero la falsità dei do­
cumenti sequestrati nell'abi­
tazione di via Foà. 

Secondo alcune indiscre-

gata, la rivalutazione ed 
estensione delle indennità 
per lavori nocivi, pericolosi 
e imbrattanti, un criterio 
equo nella assegnazione dei 
premi di produzione agli im­
piegati, miglioramento del­
la mensa, inizio di trattative 
per la graduale riduzione 
dell'orario di lavoro a parità 
di salario almeno per certe 
categorie di lavoratori. Per 
l'arsenale dove non esistono 
cottimi, si chiede un aumen­
to generale delle gratifiche 
fisse, una revisione delle in­
dennità lavori nocivi, pas­
saggi di categoria e aumen­
ti di merito più numerosi. 
trattative per l'orario; per 
il Cantiere navale giuliano 
aumenti delle gratifiche fis­
se e miglioramento della at­
trezzatura mensa e spoglia­
toio. Accanto a queste richie­
ste riguardanti i cantieri non 
bisogna dimenticare che tut­
te le categorie di lavoratori 
dell'industria del nostro ter­
ritorio chiedono di avere la 
paca base di Genova o quel­
la corrispondente alla media 
del triangolo industriale (Mi-
Iano-Tormo-Genova) di cui 
già godevano nel passato. 

Oggi le rivendicazioni si 
sono condensate nei punti 
sopra accennati e con 
giure attenzione alla parte 
variabile del salario perche-
proprio in questo campo si 
sono verificati negli ultimi 
anni i maggiori inconvenien­
ti e le più importanti lotte: 
basti ricordare quella dura­
ta per mesi di alcuni repar­
ti della FMSA (soprattutto 
officina III piano) quella dei 
saldatori elettrici del Cantie­
re S. Marco che nel 1955 
scioperarono 74 giorni in di­
fesa delle proprie tariffe, 

! quella dei saldatori elettri-

dustria non ha fatto che raf 
forzare l'irrigidimento delle 
direzioni aziendali nelle qua 
li il nucleo dirigente tecnico 
dissente da questi metodi i 
preferirebbe trattative sere­
ne dalle quali emergane 
clementi di tranquillità chi 
permettano alle aziende di 
impegnarsi seriamente nei 
piani produttivi e nel rin­
novamento tecnico organiz­
zativo e assicurino agli ope­
rai il riconoscimento del lo­
ro contributo allo sviluppo 
e all'affermazione delle no­
stre industrie nel campo na­
zionale e mondiale. 

Nessun piano governativo 

Accanto agli argomenti 
triti e ritriti che gli indu­
striali oppongono da sempre 
ad ogni rivendicazione degli 
operai se ne cominciano a 
sentire con una certa insi­
stenza degli altri: che il con­
tratto è rispettalo, che il mi­
nimo è assicurato, che anzi 
si dà agli operai qualche co­
sa di più e che fino alla sca­
denza del contratto non solo 
nulla si dove dare, ma su 
nulla si deve contrattare e 
tanto mino concordare. 

Quanto assurda oltre che 
ingiusta sia questa posizio-

niag-ine lo si pur. dimostrare se 
si pensi che le aziende (an­
che IRI* si incaponiscono 
a rifiutare aumenti irrisori, 
spesso di poche centinaia di 
migliaia di lire o di qualchej fondo 
milione mensile e preferisco-ì 

zioni, il Vercellotti avrebbe 
detto che la Mimi Rosati ci dei cantieri di Monfalco-
Panvini gli aveva portato da 
stampare alcuni diari, che 
sarebbero poi divenuti i dia­
ri di Mussolini. La donna 
aveva portato al tipografo 
un campione di carta bru­
ciacchiata, chiedendo che i 
foglietti dei diari venissero 
stampati sullo stesso tipo di 
carta. Per trovare la carta 
necessaria, il tipografo do­
vette perdere parecchio tem­
po. che naturalmente fece 
aumentare l'importo dell'or­
dinazione tanto che ne sorse 
una disputa con la Panvini, 
disputa finita in tribunale. 

In serata si è appreso che 
la Mimi e la madre sareb­
bero state nuovamente in­
terrogate in questura. Non si 
conoscono però i risultati de­
gli interrogatori. La polizia 
sta ora ricercando l'uomo che 
fu a suo tempo incaricato di 
rilegare i diari. La sua depo­
sizione servirebbe a dissipa­
re gli ultimi dubbi sulla vi­
cenda. 

ne che scioperarono questa 
primavera 69 giorni per otte­
nere condizioni simili a quel­
le dei saldatori del S. Marco 
di Trieste. 

Gli operai cottimisti a gra­
tifica si scontrarono sempre 
contro le posizioni di intran­
sigenza assoluta delle dire­
zioni che intendono mante­
nere bassi i guadagni de­
terminando un cplafonamen-
to > delle medie e natural­
mente anche una tendenza 
a frenare la produzione. Con­
tro questo atteggiamento 
dannoso ai lavoratori e nello 
stesso tempo anche alle 
aziende specialmente IRI i 
lavoratori hanno offerto la 
loro attiva partecipazione 
alla vita e alla prosperità 
degli stabilimenti suggeren­
do gli accorgimenti atti a 
realizzare nello stesso tempo 
maggiori guadagni e più ele­
vate produzioni, là dove ciò 
è possibile. D'altra parte Io 
atteggiamento della Confin­

ilo degli scioperi di settima­
ne e di mesi che costano 
entinaia di milioni all'a/ien-
l.i e ai lavoratori oltre si 
intende che all'intera eco-
•loinia locale e nazionali*. 

Ma qui si rivela il fondo 
politico prima < tic sindacai-
ed economico dell'atteggia­
mento degli industriali <• la 
funzione antisociale ed anti­
nazionale della parte più ie-
tiiva della borghesia italiana; 
tanto più evidente e più pa­
radossale nella tormentata 
situazione economica della 
nostra città che sia muoven­
dosi con enorme difficoltà 
nella sua crisi tutt'altro che 
superata e per la quale il 
governo non ha predisposto 
ancora alcun piano organico 
di provvedimenti. Essa è l'u­
nica citta di mare, l'unico 
grande porto che non abbia 
avuto vantaggi da una certa 
intensificazione ilei traffici 
marittimi, l'unico centro in­
dustriale cantieristico che 
non abbia avuto un sensi­
bile sollievo dalla favorevo­
le congiuntura internaziona­
le nel campo delle costru­
zioni navali. 

I lavoratori dei cantieri, 
che lottano per le proprie 
rivendicazioni sanno perciò 
di aver con sé. crime in altre 
occasioni, la solidarietà de­
gli altri lavoratori e dell'in­
tera opirrone pubblica e sono 
decisi ad andare fino 

l'nivcrsit.'i i t a l iane uno ::lan/.i.i-
merito glul-iili» m a s t i n i ) c h e 
l'otiiport.t ima ìhli i / . i i inc d c t l i 
iiicai'n'hi di e n e a un tri / .o 

(III ai ^irnienti espost i d.ii tre 
(hrii'eiiti s indaca l i s o n o stati n -
•Hr i in un l'iiiiiiinii'.'itn di-I 
(.'(insidilo d i le t t iv i» di'll'A';^n 
e i a / i o n e lia/.itiiiale professor i 
incanì ' . i l i . col (piale v i e n e fat­
to il l imito d e l l a a t u a / i n n e (1 
d a n n o c h e ima cosi (lra-"tica 
n d u / i o n e dcidi incarichi a p -
portere l ihe a l l e l'ili v er s i l a v i -
rehhe multo ur.'ivi*. p o i c h é cs i i ' 
M Vl'.'llel'lletil co . t rc t t i Ila 
M>l»|iic is ione (li in . ca l iament i 
o iill'iiriifli'.izinrie di in .cima 
nienti che pur a v e n d o unica 
d e n o i n m . i / i o n e ( c o m e la fìsica 
per 1 11 .lei e per I med ic i ) 
•uno in realtà di lTeii-n/ iati^'i 
mi d o v e n d o o^'ni i n s e g n a m e n ­
to ader ire s t r e t t a m e n t e a par­
t icolari necess i t i ! del c o r s o a 
cui è r ivo l to; o p p u r e . incora. 
idi a tenei d n v r e l i h e r o r idurre 
l.i durata de i enr.-a facendol i 
d i v e n t a r e da annual i , s e m e ­
strali . 

l 'er q u a n t o r iguarda il trat-
•an iento de l la c a t e g o r i a idi in­
c o n v e n i e n t i p i -gg io i i del d e p r e ­
c a t o b l o c c o de i fondi des t inat i 
a l l ' in . -ca l iamento u n i v e r s i t a r i o 

i poSMMio co^l s i n t e t i / / a r e : il 
s i s t ema p r o p o s t o provochere i» 
he un u l t e r i o r e t u r b a m e n t o 
de l l ' inse ' -nanie i i to u n i v e r s i t a r i o 
p e r c h é le Stesse dl l l icol ta c h e 
p o t r e b b e r o incontrars i om*i m 
M'de di r i d u z i o n e , il i n c o n t r e ­
r e b b e r o di n u o v o d o m i m i oi-r.! 
(p ia lvol ta fo - sc appor ta to un ri­
t o c c o ne l l e retribu/ . ioni dei di­
pendent i s tatal i : - a r e b b e inol­
tre o - taco la ta l ' e s tens ione ;u*!i 
incaricat i d e l l e i n d e n n i t à di ri­
c e r c a sc ient i f ica , *,':•'• dec i sa tu 
l i n e a di m a s s i m a p'tr tut t i gì; 
m s e ^ i i i n ' i m e n t r e Io ?t.=?o in­
cori*, eri .ente SI n p r e - e j i t e r e b b e 
in oi^rii c a s o analnijo. 

Al ia luce di qiie-tr. rori'id---
r.i/.ioiii il C o n s i l i o delI'AsMi-
c inz ione n a z i o n a l e dei p r o f e s s o ­
ri incaricat i ha formula to le M--
t*uenti r i ch ie s te : * 1» ''he il Mi­
n u t e r ò de l la l ' I . p r o s e g u a l i 
sua ii/.ione r ivo l ta al p o ' e n z i a -
m e n ' o d e i l e l 'niversit. ' i d i " 
c o m p r e n d e tra l 'aPro q u e l l a 
<?pen i!:zza/ iori° r;>'hie-ta dal 
pro^re^-o de l la Fr.<-n/..i e del i i 
t ecn ica dirno'-'r.'iiido la m - c - s i i -
•à ed o**"n<-ndo dal M i n i s t e r o r j : ; p „ m j , . r i r ' 0 a 
del t e soro i rne/zi non so lo per 
m a n t e n e r e ;i l i v e l l o mnij.iirito 
ni*» per m i g l i o r a r l o ni*<-nor-
m e n ' e aw.r . i i . ' indi i •. a l le a l tre 
n a / . o n ; e u r o p e e con fé qtj-jli 
a b b i a m o . v - o n t o cora„'Z:o?a-
ricri 'e .rnj.t 411. di par i 'a '• d: 
c o n c o r r e n z a . 2» ì! man*en:rne:i-
'.o de l l o .ite.fu quo l ino al ia 5.i-
su-rn.ì/iùrie o r g a n i c a d e ! p r o ­
b l e m a d'.'jli incar i ch i d; inì*.--
s n a i n e n t o : '.i> c h e o v e si n t e n 
^a v; «aaro d e i l e inj.us.'.ifica 

Napoli ed lia nominato coni. 
missnrio piefetti/io, per la 
temporanea aiiiininisli.i/iom 
deH'Knte stesso, il piefetto 
a riposo gr. uff. doti, l'io-
lindo (ìianinichele. 

« A tale provvedimento si 
è dovuto giungete, nell'in­
teresse dell'KCA, a seguito 
dei risultati gravemente de-
llcitari della gestione 10515 e 
pcr avete il comitati) ammi­
nistrativo in sci mesi di ••(•-
stuuie del coriente anno 
impegnato il setlantasei pei 
cento delle disponibilità ili 
fondi dell'intein eseici/io 
nonché pei alile accertate 
inegolarità di carattere con­
tabile-:! min in istinti vi». 

• In data H coi lente il cuin-
missaiu» si e insediato nel 
suo ufficio ». 

A parte i rilievi sul deficit 
di gestione e sugli impegni 
delk- disponibilità per i pri­
mi sci mesi dell'anno in cor­
so (rilievi opinabili in una 
citta che conosce larghi* ed 
aspie zone di miseiia), il 
punto che richiama l'atten­
zione di tutti è certamente 
lineilo dove si parla di < ac­
certate irregolarità di carat­
tere contabile-amministrati-
vo >. Spendere molto pei 
tentare, onestamente e sen­
za favoritismi, di alleviare 
in minima parie le sofferen­
ze di tante famiglie bisogno­
se non è un delitto: ma spen­
dere male e < irregolainien­
te > i pochi fondi di cui di­
spone l'I'K'A di Napoli que­
sto si che è un delitto ila 
punire in modo esemplare 

(Via a questo punto non ba­
sta più la motiva/ione la­
conica del comunicato pie-
fettiz.io ed occorre mettere 
m tavola Con tutta chiare/za 
II* «carte tiuccate» — si­
ti sono — e procedere con 
fermezza contio i responsa­
bili. 

I.a cittadinanza deve* in­
somma essere informata cor­
rettamente del modo come 
si amministra il pubblico «le-

Krusciov 

a s - e j r u z . o n i d. . n c a r . c h ; 
riian^'hf-volezze n f!i'a loro e 
d i z i o n e s ia f.aV.a p . e n a luce e , - ! T''"• • 
n .e l 'AssocihZior.e auspica ,-.* - j cor-:-' 
*.r-«verso un >-po'.fìè,-) r. rc-.por.-'s-jl V G.ro d'It i ! .a del 
^ibilr- es.irrie d - i cas i i . n^o i . <•• tap^pa d. v'arripo'rvaiSi. v inta 

(t'-jiitliiiiit/loiif* dulia 1. pag ina) 

mn scardarti) del CC del 
l'CUS ha osservato clic nu­
merose proposte dell'Unione 
Sovietica sono state ripetu­
tamente respinte dayli occi­
dentali, i quali in quest'ul­
timo periodo hanno prose-
f/nifo net loro sforzi per in­
tensificare {di esperimenti 
nucleari. Il cancelliere / \dc-
miMcr — lui dichiarato Kru­
sciov — non solo si e sem­
pre proiiiiuciufo contro il di-
sartìio. ma ha anche invitato 
il presidente Eisenhower a 
non ridurre le forze milita­
ri dislocate in Europa, e par­
ticolarmente quelli- di stanza 
in (ìcrmania, 1,'l'nione »S'o-
rn'ticu ha inrece proposto. 
non .s'olo il ritiro delle sue 
ti lippe dalla HlìT ma anche 
dulia l'oloiiia, dati UiK/heria 
e dalla liomania. a condizio­
ne che (jlt Stati Uniti si di-
chiarino pronti a ritirare le 
loro unità dall'Europa occi­
dentale. Ma la rdfiio'ii* del 
continuo rifiuto opposto d«-
f/fi occtdi'rifdfi — ha detto 
Krusciov — è facile da ca­
pire: essi non ronfioii'i ri­
finire le loro truppe perche. 
temono clic i paesi dell'Eu­
ropa occidentale .s/tiof/diio al 
loro controllo. 

t Una atterra atomica — 
/KI pni'.Ti/iiifo Krusciov — 
decasterehhe (iriiudi territo­
ri ricchi e popolati. (ìli uo­
mini di stato di Inahilterra. 
di l'raneta e ili altri Stati 
dovrehbero riflettervi, per­
chè i loro territori, in caso 
di operazioni militari, sareb­
bero il vampo d'azione tlt 
bombe atomiche e all'ìdro-
iicno. (Hi uomini di Stato a-
mcricuni dovrebbero anche 
riflettere sul fatto che con 
l'attuale tecnica dei razzi 
nessuna distanza ha più una 
funzione ila svotijere e nes­
sun paese è sicuro. E' su 
(piesto che dovrebbero riflet­
tere tutti i .s-tf/iiort che si 
rifiutano di fare una poli­
tica pacifica e di concludere 
un aceardo di ilisarmo ». 

Infine Krusciov si è sof­
fermato sulla recente di­
chiarazione dell e potenze 
occidentali riquardanli il 
problema della riunificazio­
ne tedesca, definendola un 
ulteriore tentativo di aflara-
vare la divisione della Cìcr-
mania. I.e cosiddette libere 
elezioni proposte duali oc-
eidentali non sono che una 
ipocrisia — eoli ha detto —-
quando si pensi che nella 
Ciermanin occidentale il par­
tito comunista e le oraaniz-
zazioni proqrcssiste sono 
slati (iettati nell'illegalità. 
che i cittadini democratici 
vcnqono perseauitali e ria­
bilitati invece (/li ex crimi­
nali nazisti. La dichiarazio­
ne occidentale, ha osservato 
Krusciov, respinqo or/ni pro­
posta per il ritiro delle trup­
pe di occupazione dalla Gcr. 
mania, e insieme, respirine la 
possibilità di una neutraliz­
zazione del paese: ciò con­
ferma la volontà degli occi­
dentali di fare della Ger­
mania una baie militarista 
in Europa. 

1 paesi aderenti al trattato 
di Varsavia — hri concluso 
Krusciov — manterranno i 
loro impegni in difesa della 
/repubblica democratica te­
desca e delle conquiste so­
cialiste dei suoi lavoratori. 
Dal canto suo l'Unione So­
vietica era e resta fedele alla 
sna conseguente politica di 
pace, nuovamente riafferma­
ta dalle decisioni del Ven­
tesimo Cnngre.iso. 

Dopo le dichiarazioni di 
Krusciov, alla Volkskammer 
hanno preso la parola Wal­
ter Ulhricht. a nome della 

\SED. Otto Xuschkc. presi-
! dente del Partito cattolico 
ì democratico, Gcrlac.h del 
\ Partito liberaldemorratico. 

! Sene nera quindi per i do-\Ooldcnbaum dell'Unione dei 
! buttanti. Va b.-ne ' :,i dottori contadini e ìlomnn del Par-
|Ca*m!do. sostituto Procuratore; tifo nazionale democratico. 
! ciella Repubblica di Napoli. cheiA.c dichiarazioni dei singoli 
i vince le £-10.000 lire :n palio ; rspnnent '< del fronte nazio-

una domar.da fi*,'„„/,. Unnv.o snttohneato con­
iti,:, Kuerra contro i urei., nel, rordementc la importanza 

ideila seduta odierna della 
il ir-.rnv.cre m.i.r, Se , Vnmnrn p o p o * a r f , „prìmen_ 

do »' pieno accordo nulle 
i'rj'.ii prop',~te contenute nella di­

to -jn' '•h'nrfirtnnc- gnrcrrtnt^vri e l'i 
milione :• 280 mila l.re. \totiile adertone alle dirhiii-

La =t'-̂ ;,-, :orr.ma v.er.e vinta ; razioni di Kru*'-;.or. .Ve! .-*T;O 
dall'tiì-iere perugino Va> Ui-\d'?cnr?o r.*'brrrhf ha rivolto 

Lorio.h.irei: i iun appallo ni (}irirjcr>ti c n c -
"•'•'•'• '*'••'••*-! r'rarii e 'r,g}e~i perché <••/: 
•ri- r n . l . o - l f / n f r I i;i„.rta- f,i pr,r,r,Jn <»«,-•„ 

ia in ma-
benzi-

maggio-
la l'altro 
i ili spen­

nalo (sia all'KCA. s 
teria di macchini 
na: i consiglici i di 
iati/a sono sfati t: 
accusati in consigli* 
deie 50 milioni all'anno in 
ben/ina per macchine pri­
vate vec.j per poter formu­
lato un (-indizio sa ino sui 
lesponsabili e sulle icspoii-
bilita. 

A titolo di cronaca ricor­
diamo che il senatore Fio­
rentino. nella sua qualità di 
presidente dell'KCA. era già 
stato deferito all'Ari, per il 
reato di < interessi privati in 
atti di ufficio » (Art. .'1*24 Co­
dice Penale'. 

- LASCIA O RAIini l l ' l ' IX » 

Vince i 5 milioni 
l'esperto di ciclismo 

Tre debuttant i in p r o g r a m m a 
ne l lo e d i z i o n e di ieri di ~ I , u -
-cia o raddoppia'.' •• e ti i 't ì e 
tre "-'ino caduti - i\ Munor (',.<>• 
vann i C a r o l i n i , di A r e z z o , c h e 
si prc ;en*a per r i s p o n d i l e ., 
doro. inde MI L o d o v i c o Ar .o>to . 
il s i gnor Car lo M a i f e r r a n . di 
Nov . i i . i . appai.Mona'.o eli f n i ta -
- c ; e i i / i . l 'operatore c . n e m a ' o -
j r a l l c o F r a n c o Ch' -rard . . ?ull.i 
- S ' u n a dei l 'c! |cro- . -a 

contro i t j r c h . 
.".VI S e c o l o . 

Anch'* il trarnviere milar.- =e 
S a l v a t o r e De Ho;a. tori un<i -l'i-
murila -ullv t'-orie cìvl'.c ma 
chi-' molari, erre v i f o r i o - ' i 
cab.na fi; ve tro Ha '-.:. 

oro 'stori:- d' 
SI.'.IÌ.O qu ind i ai 

-• cor-torrente per i e 
; r.i, f rie 
M-d.e'." 

". s t a v o . : i . :. 
Haffaei; . (e .el i 

•••rima d'.-r.a 
ropfria p-irr.a 

d'Ita!.a 

ror: :v - -» 
rr.o'. S i - j 
i l Tjl! 
-lei 

; Gcrrnar.ui fiTÌrìentr.Jc. 
modo e-,, 

non Traverso 

P A O L O S E M A 

, n proporz ionai . -
i n e r i i ir .car.ch: 
• to un ivers i tar i ' 

una 
.r.di 

d. in: 

r.d i/ i- .r.-
• cr.Mii.i'i**! 
e ?r. •.•n*-ri-

Carifp.M. 
r.-.a 'rane 

ili 

po"-*-u- decadere sul-
1 & 2 5 . i ! os'etto interno del pn^'c •' 
Vj'l I ~11' d'-'tnrco c'.eV.a Germciiz 

di dar,i :;ATO. 
=u ur.a corsa :n L- .V.*! pomeriggio li deìe^.z-

Ha vir.'.o i cir.-i JO,-./jie sovict'ca si £ recate r. 

i 
'• a-jjpiitn ;a costrtiZ'one 
p i - 'a i: . -:^t:ra .. Fo.-li. 

PREPARATE NEL PIÙ' GRAN SEGRETO LE NUOVE AUTO 1958 IN U.S.A. 

Poliziotti armati difendono dai curiosi 
la nuova macchina-mistero della Ford 
NEW YOK. 3 — Le compa­

gnie automobilistiche ameri­
cane hanno speso oltre un mi­
liardo di dollari nella realiz­
zazione dei modelli 1958, che 
verranno ufficialmente presen­
tati nel prossimo mese, ma che 
in questi giorni costituiscono ar­
gomento di discussioni e indi­
screzioni da parte della stampe. 

Le nuove automobili coste­
ranno di più- avranno maggio­
re potenza, malgrado la deci­
sione adottata dall'industria di 
non reclamizzare i dati di po­
tenza e di velocità, saranno più 
basse dei modelli dell'anno pre­
cedente e consumeranno meno 
benzina. 

L'industria custodisce gelosa­
mente i segreti concernenti le 
novità apportate ai nuovi mo­
delli. nel timore che la concor­
renza possa giovarsi di una 
prematura conoscenza delle in­
novazioni stesse. Ad ogni modo. 
le particolarità dei nuovi mo­
delli sono già note alla srampa 
specializzata ed in questi gior­
ni il pubblico è già in grado di 

farsi una idea di come appi 
ranno 1 rr.odcil: Y.'b'i. Resta sta­
bilito che ancora una volta i 
mutamenti saracno - evolutivi » 
piuttosto che - rivoluzioner; -. 

In totale. VJ nuove automo­
bili verranno presentate al pub­
blico: la prima ad essere espo­
sta sarà la macchina-mistero 
della stagione, il n LI evo model­
lo della Ford - Eds«l-. La 
- Edsel -. di cui si fa un gren 
parlare sulle stampa specializ­
zata. apparirà nelle vetrine dei 
rivenditori di automobili il 
4 settembre. Gli altri modelli 
verranno presentati nei ses­
santa giorni seguenti. 

A proposito del nuovo mo­
dello della Ford è stato reso 
noto che la compagnia ha in­
vestito nella sua realizzazione 
la somma di 250 milioni di dol­
lari. Con questa macchina l'in­
dustria di Detroit minaccia la 
produzione delle due concor­
renti. la General Motors e la 
Crysler Corporation, nei Ciiìipo 
d e l l e automobili - a prezzi 
medi -. 

,rer.d>-re omaggio cai: croie 
\caJ'tf d-2WArmr.tr. R^s*a, nc: 

monumentale cimitero d: 

[Trept'/r. Ovunque Krusciov. 
' M'ko'an e Cromile,* e i ài-
r'^eufi della RDT -ono stati 
•icclamati dal berlinesi che 
ne ntfcndr'-~,no >! pi.'saagio 
tiin-70 le r:e iri-ficatc doTtV"-
n.-rario ufficiale d*lle vtJifc. 
In serata une virte de'.li 
d.-Jegjzior,c, diretta d/z Kru-

| «•{••'••-. e pir'ita alli volici di 
1 Lipsia, dove si trr.tte-rà fi­
no a domani sera. r-*r rza-
a.uigere sabato Maidebur-
QO. Selle d'ie cittì delli 
RDT irranno luogo granài 

,rr,r.nife?tr.zi~>ni popolari ir. 
'onore degli ospiti sovietici. 
Un'altra p-irie d^Ua de'ega-
z-nne. diretta da M:fcr*:cn. si 
è inrece recita a Strcslunt. 

' da dove -abafo raggiungerà 
'Rottole. Domenica la de\e-
r.izi^ne al completo rientre­
rà a Beri'no e lunedì, con 

Guardie armate vieilar.o l fotografare le vetture da'poca. f t , t . f .a probabilità, arra luogo 
nuovi modelli durante le npre- =.-.'<-r.i... Gli imbarazzati dir.- un'imponente manifestazione 
se. e le pellicole impressionate genti della compa»r.:a cinema-' d' rna'.-a nella Marx Engels 
sono state conservate in una tczrafica decisero d; acquistare Plztz. 
«peciale cassaforte. La peìlico- i rotoli di pellicole ' , 
la non utilizzatr. è stata imme- I rs**azzl subito investirono il 
diatamente bruciata. Le ripre-' denaro per comprare a'.tr: ro­
se cinemato-rranch» per la te-'to'.i e scattare quindi altre te­
levisione e per la pubblicità togra-ìe. Verso sera, i d:r:j*ent; 
sulla stampa sono avvenute a s : sono trovati costretti a pa-
Los Angeles, ove le -Edsel-,gare fino a quattro dollari e 

!-! La Ford ccr.*a di ver.d<*r"*'prótez:T.''* e v.z.iatc c îia po-
2<ji) rr.ild rr.o'.lei'.! aeila - Ed- .-.zi : c."*-;1.rn G.i attori cne ro­
sei - nel corso del K'M per il'r.o -."ali r-presi .il volante dei-
momento la nuova automobile:!e f.--*r.mant; nuove vetture dei-
fi circor.dV-sa da un velo d:'la Ford har.no prestato s.ura-
segretezza; m f Setti i n'.rr.s rr.on'o d. segretezza. 
pubblicitari per il lancio della) Un solo .riconveniente s: è 
-Edsel- sono stati girati da vertrlcsito ad onta delle misure 
una compagna cinematografica 
specializzata, che svolge inca­
richi di aita segretezza per con­
to della Commessone per l'e­
nergia -atomica e per il Coman­
do dell'esercito addetto al'.o svi­
luppo dei missili 

precajzicr.ah adottate dall'-jfn-
.:..> propt^ar.ia della Ford: 
rr.i-r.tr-"- le - Ei;e» - st-Iavar.o di 
fronte ali* macchine ca presa 
in un solitario luogo r.e; lu-r-o-

's,-i centro di Beverly Hii'.s ur. 
•gruppo di radazzi ha presti a 

sono state trasportate in auto-;mezzo per sottrarre agli intra-j 
carri sigillati. Nella metropoli ! prendenti sriovan: le preziose ; 
californiana le vetture sono'immagini della -macchina mi-
state ricoperte da un telone dilaterò-. 

= RINASCITA = 
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NEL QUADRO DELLE MANIFESTAZIONI DEL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' 

Riunione a Mosca di personalità 
del Movimento mondiale della pace 

Il deputato socialista Luzzatto, Ehremburg, Tikonov, Pritt e Endicott tra i pre­
senti - La delegazione italiana è stata ricevuta dal sindaco della capitale sovietica 

rivolto caloroso parole di sa­
luto ni delegati invitandoli 
a trasmettere ni popolo ita­
liano l'augurio dei mosco­
viti e il grande compiaci­
mento della città di Mosca 
per aver avuto l'onore di 
ospitare questo Festival del­
la gioventù. 

« Siamo lieti — egli ha 
detto — che tra tutti i de­
legati del Festival si sia 
creato qui, sin dal primo 
giorno, un ambiente di cor­
dialità, di amicizia. Permet­
tetemi di augurarvi di pas­
sare felicemente gli ultimi 
giorni «lei Festival e di fare 
buon ritorno in patria. Buo­
na salute, felice lavoro e an­
ni bulini a tutti voi >. 

Le parole del sindaco di 
Mosca sono state salutate dai 
caldi applausi di tutti i pre­
senti. A nome degli italia­
ni ha ìisposto il sindaco di 
Imola. Vespignani; quindi 
numerosi delegati hanno 

(Da uno del nostri Inviati) 
MOSCA. 8 — Questa mat­

tina un'altra riunione ini-
poi tante ha attratto l'atten­
zione dei paitecipanti al Fe­
stival: quella delle persona­
lità aderenti al Movimento 
della pace presenti a Mo­
sca in questi giorni, riuni­
tesi nel Club degli incontri 
internazionali. Tra le mani­
festazioni del Festival, quel­
le dedicate al tema della 
Pace, del disarmo e della 
coesistenza pacifica, è natu­
rale che assumano immedia­
tamente un rilievo di primo 
piano. Tutto il Festival si 
svolge, infatti, sotto l'inse­
gna della pace e il Festival 
stesso e uno dei segni più 
concreti della coesistenza e 
delle possibilità nuove aper­
te al mondo dagli sviluppi 
internazionali della politica 
di pnee. 

Abbiamo riferito nei gior­
ni scorsi del grande rilievo 
assunto dal comi/io svolto­
si in Piazza del Maneggio 
alla presenza di 500 mila 
persone, per commemorare 
il 12esimo anniversario del­
l'esplosione dell'atomica su 
Hiroshima. I.a riunione di 
oggi si è svolta nella stessa 
atmosfera di forza, di sicu­
rezza e di fiducia nelle pos­
sibilità del genere umano 
di emanciparsi dalla paura 
della guerra atomica. 

L'incontro ha avuto un 
carattere ristretto non pre­
tendendo di essere né un 
convegno né un congresso: 
eppure esso ha avuto un ca 
rattere di estrema impor­
tanza per le personalità che 
ha iaccolto e soprattutto per 
il fatto di essersi svolto a 
Mosca, nel coiso di questo 
Festival, tra 40 mila gio­
vani di tutti i paesi, nel cor­
so cioè «li una manifestazio­
ne a cai attere mondiale elio 
è il risultato di un paziente 
lungo e ostinato lavoro per 
la pace, al cui trionfo tanto 
hanno dato molti degli uo­
mini e delle donne che og­
gi sedevano alla presidenza 
della riunione tenutasi nel 
Club degli incontri interna­
zionali. 

Ricordavo di aver velluto 
molti di quei visi nel corso 
ili anni, in assemblee inter-
nazionnli del Movimento per 
la pace. Ricordavo Ehrem­
burg. ad esempio, a Parigi, 
al congresso di fondazione 
ilei Movimento «lei 1950. 
spiegare ai circa 200 gior­
nalisti occidentali, perché 
era stato deciso di chiamare 
proprio « partigiani «Iella 
pace » gli iscritti al movi­
mento appena nato. Era una 
epoca estremamente tesa nel 
mondo, quella «li nll«>ra, in 
piena guerra fredda. La ri­
voluzione cinese eia alle sue 
ultime vittoriose battute mi­
litari e vi fu chi trovò «la 
sofisticare perché dalla tri­
buna del congresso fu sa­
lutata con un enorme ap­
plauso — come una notizia 
favorevole alla pace — la 
notizia «Iella caduta di Nan­
chino nelle mani ilei rivo­
luzionari dell'esercito «li li­
berazione cinese. 

Lo sviluppo gigantesco as­
sunto dal Movimento dell'i 
pace nel mondo, negli anni 
che seguirono, le centinaia 
di milioni di firme iaccolte 
in calce agli appelli contro 
l'atomica e per l'incontio fra 
i grandi: queste tappe del 
Movimento, questi c«*raggio-
si e combattivi tentativi ili 
imporre al mondo una po­
litica «li distensione e «li pa­
ce. sono stati ricontati oj:;:i 
dalle personalità presenti .il 
Festival. incontratesi per 
consolidare i loro lapponi] , 0V.;1' .W.iiia."'il'"quale però 
e per constatare la forza _ *•• | ,„,,, n a proso ancora inizia­
la vitalità de movimento «n , l v t . c m w r v t e p e r sostenere 
ogni angolo del mondo \ I la j . , , o | I a ( , ,. m 5 0 r U _ 
presidenza erano infatti, i' 
rappresentanti di decine «li 
paesi fra i quali l'inglese 
Hritt. il ture»» Nazim Hik-
met. il compagno Lucio Luz­
zatto. il canadese Kndicoi*. 
e francesi, americani, au­
striaci. tedeschi, e poi. oltre 

presentato al sindaco di Mo­
sca dei doni, molti dei «piali 
inviati dai consigli comuna­
li di città italiane; cosi il 
delegato di Aosta ha recato 
una peigamena da parte del 
sindaco della città; Napoli 
un disco mieiosolco con vec­
chie melodie napoletane; To­
rino una mole antonelliana 
in argento, una bambola in 
costume, una serie di ri-
pi oduzioni fotografiche del­
la città e un ritratto di An­
tonio Gramsci; Mantova una 
statuetta «li Virgilio in bron­
zo. Feri ara una xilografia 
della città; Arezzo un volu­
me con la riproduzione di 
tutto il Masaccio, Homa una 
serie di stampe del Carbo­
nati, riproduzioni del Lippi; 
Campobasso «lei patto di Ro­
ma; Salsomaggioie lo stem­
ma «lei comune; Salerno un 
grande calamaio. l'Aquila 
una bottiglia di < Center-
bi« », e Siena un fìaschetto 

v INVASIONE DELI/ OMAN 

V invito a l la resa 
respinto dagli insorti 
Gli inglesi occupano tre villaggi presso Nizwa 

LONDRA, 8. — Occupate 
le località di Rada, Karsha 
e Iz.z, le truppe britanniche 
e i reparti mercenari ilei 
sultano, inquadrati «la ulli-
ciali inglesi, stanno effet­
tuando una marcia di avvi­
cinamenti) verso la città ili 
Nizwa. sede dell'iman e 
cuore «Iella rivolta anti-co­
lonialista. 

Le truppe inviate da Lon­
dra non sono numerose, ma 
ai nudissime, e appoggiate 
da un nutrito contingente di 
caccia - bombardieri ultra -
moderni. D'altra parte, le 
scarse forze dell'Iman, for­
nite di armamento leggero 
e antiquato, sono tuttavia 
animate da uno spirito alta­
mente combattivo, sicché ap­
pare difficile che l'insurre­
zione possa essere schiaccia­
ta facilmente e nel giro di 
pochi giorni, come è deside­
rio degli inglesi, per motivi 
politici facilmente compren­
sibili. 

Un perentorio invito alla 
« resa senza lotta >, trasmes­
so dagli invasori all'iman per 
mezzo di manifestini, è stato 
respinto, e il capo degli in-
soiti ha dichiarato oggi — 
ad un'agenzia di stampa egi-
z;ana — che * la lotta contro 
gli inglesi «lurerà finche gli 
aggressori non saranno stati 
costretti a riconoscere l'in— 
dipendenza dell'Oman ». 

Alla domanda se la que-
stione dell'Oman sia anche 
il risultato della rivalità 
anglo-americana per le con­
cessioni petrolifere, l'iman 
ha risposto evasivamente: 
i L'aggressione contro il no­
stro territorio è un'aggres-
.stone colonialista inglese >. e 
ha affermato che i suoi se­
guaci « hanno bisogno di 
ogni sorta di aiuto da parte 
degli arabi per poter vin­
cere > (com'è not«>. l'Arabia 
Saudita ha già concesso il 
passaggio attraverso le sue 
fiontiere «li viveri, medici-
indi e danaro diretti agli in-
Mitti. ma non di armi). 

Al Cairo, intanto, si è riu­
nito il comitati» politico «Iella 

imi. Il comitati» si riunirà 
nuovamente s a b a t o , per 
ascoltare un rapporto dello 
inviato dell'iman. 

Fino ad «»ggi gli unici due 
governi arabi che abbiane» 
pre>o encruicamcnte e cbia-

naturalmcnte a un gran nu-i r.unente posizione in favore 
mero di sovietici fra i qmli degli insorti sono la Siria e| 
Khremburg. Tikonov. il me-

cani di complicità con gli 
inglesi. Raiho Cairo, dal can­
to suo, ha osservato: e Se il 
popolo dell'Oman nutriva al 
cune illusioni circa il pie 
teso anticolonialismo degli 
Stati Uniti, oggi esso si ren­
ile conto che può contare 
soltanto su se stesso, sui pti-
poli arabi fratelli e su tutti 
i popoli pacifici ». 

I nazionalisti scozzesi 
contro l'aggressione all'Oman 

LONDRA. K. — Il comitato 
esecutivo del Movimento na­
zionalista scozzese ha appro­
vato all'unanimità una risolu­
zione nella quale protesta con­
tro l'impiego «li truppe scozzesi 
(il rcginicnto «lei « Canieron-
intis») nella campagna contro 
gli insorti nel sultanato di 
Oman. 

Voleva vendere 
un bimbo per mille lire 
DACCA (Pakistan orien­

tale), 8 — Una governante 
è stata arrestata per aver 
cercato di vendere il bam­
bino che aveva in cust«>«lia 
per l'equivalente «li poco più 
di mille lire. 

di » Chianti >. 
Terminata questa prima 

parte della manifestazione, 
i consiglieri comunali facen­
ti parte della delegazione 
sono stati invitati in una sa­
la vieni;!, dove il sindaco ha 
brevemente esposto le ca­
ratteristiche ilei Soviet di 
Mosca e i piohlemi che ess 
devono aflrontare (case di 
abitazione, scuole, servizi 
pubblici, t e a t r i , impianti 
sportivi, attività commer­
ciali, industriali) e quindi 
ha risposto alle domande 
postogli ila alcuni fra i de­
legati. 11 sindaco non ha na 
scosto le difficoltà che si so 
no avute e si hanno per tia-
sformaie la Mosca di legno 
di un tempo in ima citta ili 
pietra dalle ampie stiade e 
dai vasti giaidim, e per as­
solvei e ai problemi degli al­
loggi in una città «'norme, 
ingianditasi in biovissimo 
tempo. 

F.gli ha indicati» i grossi 
obiettivi posti dal piano pel­
li quinquennio 1950-tiO, che 
prevede la costruzione di 
11.200 000 metri quadri «li su-
peificie abitabile, pari a tut­
ta la supeifìcie abitabile «Iel­
la città nel 1013. Ha quindi 
risposto a varie domando ri­
guardanti il bilancio, l'au­
tonomia «lei Soviet, gli af­
fìtti (unica forma di tassa 
comunale diretta), il piano 
regolatore. La cordiale con­
versazione è stata interrotta 
brevemente per dare modo 
ad alcuni giovani del bal­
letto popolare di Gradisca 
di offrire al sindaco una 
< coppia di sposi > in panno 
loiii'i. in costumi friulani. Il 
sindaco ha offerto loro un 
volume con fotografie ili 
Mosca. 

MAURIZIO FKKKAKA 

Immutata la politica 
dell'URSS verso il M.O. 
IL CAIRO. K. ~ In una in­

tervista pubblicata oggi dal 
giornale «Al Massaa »•. Mikhail 
Suslonv. uno (lei segretnri del 
CC del PCUS. ha dichiarato che 
i recenti avvenimenti sovietici 
non implicano alcun mutamen­
to nella politica sovietica verso 
il Medio Oriente. 

Commentando lo allontana­
mento di Molotov. Mnlenkov 
e Kaganovic, Snslov ha detto 
che l'Unione Sovietica «conti­
nuerà ad .'«poggiare i Paesi 
Arabi, specialmente l'Kgitto». 
e che •• il governo sovietico se­
guirà una politica di amicizia 
e di pace verso i Paesi Arabi". 

Suslov ha aggiunto: « E' nel 
fondamentale interesse delle 
PHSS che la pace regni nei 
Paesi «lei Medio e del Vicino 
Oriente, le cui frontiere sono 
vicine a «piede dell'Unione So­
vietici ••-

UN NUOVO DELITTO DEL REGIME FRANCHISTA 

Condannato a t rentanni 
il leader del P.S. catalano 
BARCELLONA. 8. — Una 

condanna a 30 anni di reclu­
sione e stata inflitta da un 
tribunale franchista a Juan 
Comorero Sole, che fu se­
gretario ilei Partito socialista 
unificato ili Catalogna, ade­
rente alla Internazionale co­
munista. Il P.M. aveva chie­
sto ieri la pena ili morte per 
l'imputato che fu una delle 
personalità di maggiore ri­
lievi» della gloriosa Repub­
blica spagnola 

L'infame verdetto ha c«»l-
pito anche un amico «li Co-
morera. Fernando Caname-
ras. a «lue anni «li reclusione. 
mentre la moglie dell'ex se­
gretario del P.S. unificato ca­
talano e stata assolta. 

I tre antifascisti erano 
rientrati clandestinamente in 
Spagna nel 1951 e tre anni 
dopo erano >tati arrestati. 

La seduta per il disarmo 

tropolita Nikolai e molti -I-
tri, un grandi—»àin,i numero 
di rappresentanti dei p.u-̂ i 
africani, arabi e asiatici, e-
giziani. cinesi, giordani, in­
donesiani. ecc. 

E* inutile qui riferire in 
dettaglio i «liscorsi tenuti da 
Endicott. Tikonov. Brut e 
molti altri. Si e trattato. -: 
e detto, di un incontro ti.. 
amici e non della minio.te 
di un organismo del mo-. •-
mento. Tuttavia grandi an-ì ^KW YORK 8 \ Wi 
plausi hanno accolto nella o h ; t a ' F a „ " p i c c o l ; c c n . 
saja affollatissima tutu i' b j del Texas, una 
saluti e le parole degl, ,n-- , allucinante si e 
tcrvcnuti E in questo minio * 

to modo sottolineare la sua . . , . . 
gratitudine por coloro che ' c o n u n c o , P° t h f , , c , l e a 

in anni in cui la parola di - | c a P° lì Pa ' , r c , «emerso nel 
stensione sembrava un .ni-r.0""0 e quindi, interroga a 
raggio e la lotta contro r . , - | J a»a P*>H2ia. ha dichiarato 
tomica sembrava una utopia, i™» aggiaccante candore 
per i primi rialzarono qu< - j'.'! * v ' c r *g:to• ver is.igazmr.e 
ste bandiere, chiamando ì 

l'Kgitto La stampa del Cai-i LONDRA. 8—11 delegato 
ro accusava anche gli amen- americano Stassen e stato il 

solo a prendere la parola 
nella breve seduta di oggi. 
protrattasi non oltre i 15 
minuti e presieduta «lai de­
legato sovietico Valoriali Zo-
rin. La prossima riunione è 
stata fissata p e r martelli 
prossimo. 

L'uragano «Berfha» 
si avvicina alle coste USA 
NUOVA ORLEANS. 8 — 1 

servizi meteorologici hanno 
ordinato Io stato di allarme 
sull'insieme della costa occi­
dentale della Luisiana e del 
Tcx.is per l'approssimarci «lei-
l'urrî .ino •• Bertha - che. pro­
veniente dal Colto del Messi­
co. è Giunto a 200 km da Grand 
Isie Uansiana) 

Le società petrolifere hanno 
eia dato ordine al loro perso­
nale che si trova in alto mare. 
di far ritorno in terra ferma 
La popolazione de: villaggi co­
stieri si appresta a lasciare le 
rec.oni minacciate 

- Bertha •- avanza ad una me­
dia di circa 15 km .«M'ora con 
venti turbinosi la civ. intensi­
tà non ce^s.i di aumentare 

ALLUCINANTE DELITTO IN UNA CITTADINA DEL TEXAS 

Istigata dalla madre una bimba 
uccide a fucilate il padre addormentato 

Ruth Mane I'avne. 
I-a piccola parricida, il 

cui nome e Sharon Sue. ha 

popoli a raccolta attorno ad 
esse. 

Una altra manifestazione 
interessante si e avuta o,:- narrato che per molti gior­
ni A mezzogiorno. uni n::-!ni la madre l'aveva adde-
merosa rappresentanza distrata alluse di un fucile. 
delegati italiani, comportai dicendolo con parole dolci 
da circa tre-quattrocenlo|c persuasive che «era ne-
persone. e stata ricevuta dal 
sindaco di Mosca. Bobrobni-
kov, alla sede del Soviet di 

cessa rio uccidere il babbo, 
per assicurare a tutta la fa­
miglia una vita migliore >. 

Mosca. II sindaco ha prim*iAllc mostruose « lezioni » as 

MSteva anche un altro figlio 
della donna, il piccolo Da­
vid di sette anni. 

Ieri sera, verso le undici. 
mentre il padre David, di 
38 anni, era immerso nel 
sonno, la bambina ha ri­
cevuto dalla madre l'invito 
ad agire. La donna si è in­
caricata di tutti i prepara­
tivi: ha caricato il fucile, 
l'ha messo in posizione dì 
sparo e quindi J'ha conse­
gnato alla figlioletta, av­
viandola vers«» la camera da 
letto, con la raccomandazio­
ne di « far presto ». 

Interrogata dalla polizia. 
la donna si e tiifesa dicendo 
di ignorare i propositi della 
figlia e negando recisamen­
te di averla istigata al par­
ricidio. « Mi trovavo nel ba­
gno — ella ha detto — 
quando ho udito una deto­

nazione. Mi sono precipitata 
fuori e ha visto mia figlia 
col fucilo fra le mani. Non 
so altro ». 

Le dichiarazioni della don­
na non hanno però convinto 
la polizia, data l'abbondanza 
di particolari forniti dalla 
bambina e la coerenza della 
sua deposizione. Le indagi­
ni. t ii 11 a v i a. proseguono. 
mentre la donna è stata tra­
dotta alle carceri e i due 
figlioletti internati in un or­
fanotrofio 
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VISIONI DEL FESTIVAL Dal nostri inviati a Mosca 

Testo di ALDOMORESCH1 

Fotografie di Enrico PAIS 

^4n-y^' " 

l'ini delle ilcclim ili piazze moscoviti- i ln \e IIKIII nulle si danza fino uH'alli.i alla luce del riflettori e ili migliaia di limi palli1 

Il cambio della guardia 
."•* t'-r. 

Inniintrii a IVIusi;;i 
i:nn "Un \VAÌ\ uomn„ 

L'affettuoso abbraccio dei partigiani italiani al­
l'eroe di Polevoi -1 socialdemocratici e il Komsomol 

MOSCA, 8 — Mitriczicv, 
l'eroico combntfentc sovieti­
co le cui (jesta sono stute 
immite dulia scrittore Pole­
voi nel romanzi}, ben noto 
ai lettori itulinni, « f/n vero 
uomo *, /KI ricevuto l'allet-
tuoso abbraccio dei partigia­
ni membri della nostra dele­
gazione al Festival. 

L'incontro è avvenuto nel­
la <£ C'n.s» dei veterani di 
interra *. in via Krobotkin. 
Con iWfirierier e ni «fiche il 
{letterale dei partiaiaui Su-
burov e l'eroina di Minsk. 
L'on. Carla Capponi, meda­
glia d'oro, cupeqniava la 
rappresentanza italiana. Ma-
rieziev ha profondamente 
commosso tutti i nostri dele­
gati per la sua affettuosa 
cordialità e per la sua gran­
de semplicità. 

L«i sua andatura quasi 
perfetta (Mariezicv cnmnii-
na senza stampelle e senza 

• * • - $ * • « « 

Une momenti del cani!» io drlla guardia al Mausoleo di 
Lenin r Stalin 

in piazza 

Migliaia di persone asrnllan» un concerti» di jazz su una 
piazza di MIKM 

Visita al mausoleo di Lenin e Stalin 

- i 

I/immfnsa fila di moscoviti e di dell'itati stranieri che sosta sulla Piazza Rossa in attesa di entrare nel Mansolen 

bastone) ci ricorda la sua 
st mordi mirili ri cerniti: hi 
lunga corsa nella neve, du 
rata giorni e giorni, per rag­
giungere i reparti sovietici, 
il ricovero in un ospedale 
militare, l'ainputazione di 
ambedue le gambe, strette 
nella morsa della cancrena 
per congelamento; e poi la 
convalescenza e i dolorosi 
sforzi compiuti per impara­
re a valersi degli apparecchi 
ortopedici, hi .siiti ric/iiestu 
di poter continuare a com­
battere come pilota; le sue 
gesta di guerra sui « cucciti > 
.soptcfi'ci che lo hanno reso 
famoso in tutta l'Unione, e 
che Polevoi descrive tanto 
efficacemente nel suo ro­
manzo. 

Mariezicv ha accolto di 
buon grado la richiesta di al­
cuni partigiani genovesi di 
conoscere e salutare il sinda­
co di Mosca Nicolaj Bobroni-
cof; e ieri egli ha accompa­
gnato, insieme a Saburov, i 
delegati partigiani al palazzo 
dei Soviet in piazza Puskin.A 
lìobronicof, i partigiani di 
Genova hanno offerto in do­
no una copia dell'atto di 
resa firmato dal generale te­
desco Meinhold il 25 aprile. 
che porta la firma del com­
pagno Remo Scuppini, rap­
presentante del C.L.N. per 
la Liguria. 

Al sindaco di Mosca sono 
stati pure offerti una ripro­
duzione in tela di un {pia­
tirò del '400 e una serie di 
disegni su Genova. Bobroni-
cof ha voluto ricambiare i 
doni consegnando a tutti un 
bellissimo testo fotografico 
su Mosca. 

Il Festival sta per conclu­
dersi — mancano ormai tre 
soli giorni alla chiusura — 
ma il ritmo delle sue mille 
manifestazioni anziché atte­
nuarsi si accentua. Si conta­
no oltre 60-70 iniziative al 
giorno: le risite ai colcos e 
alle fabbriche, i seminari 
studenteschi, gli incontri 
professionali e sportivi, le 
gaie gite turistiche. 

A queste iniziative, la de­
legazione italiana partecipa 
attivamente: i medici italia­
ni lianno risitato numerose 
cliniche di Mosca ed assisti­
to ad importanti operazioni 
chirurgiche: gli avvocati si 
sono incontrati con i giudici 
sovietici ed lianno potuto 
assistere ad alcuni processi 
penali e civili. 

Ieri, poi, una nostra rap­
presentanza, che contava nu­
merosi socialdemocratici, ra­
dicali e giovani cattolici, si 
è incontrata con i dirigenti 
della gioventù sovietica.'Era­
no presenti, per i sovietici. 
il primo segretario del Kom­
somol. Scèliaplin. i quattro 
membri della segreteria ge­
nerale e numerosi segreta­
ri dell'organizzazione giova-

j nile sovietica delle rarie rc-
!j)i<hb/ic/ie. 7/ tema più dibat­
tuto è stato quello dei r«ip-
i jiorfi fra il Komsomol e le 
\organizzazioni giovanili del­
la socialdemocrazia europea. 

Scèliaplin ha dichiarato 
che tali rapporti sono già 
notevolmente migliorati e 
che è intenzione dei sovie­

tici di svilupparli e appro-
i fondirli ulteriormente. « Sia-
jrno d'accordo — egli ha dei-
j fo — sulla necessita di in 
scontrarci con i ptorani so-
\cialdemocratici e abbiamo 
'allo studio- tniriafirc che 
consentono dì realizzare ta-

Jlr incontri». « Anche con il 
partito di Saragat?». è stato 
chiesto da un delegato ita 
Unno. € Certamente ». ha ri­
sposto Scrliaplin. 

Stamane, infine, la nostra 
delegazione ha inviato unn 
folta rappresentanza all'in­
contro con i delegati cinesi 
L'incontro era particolar­
mente attero, dato l'interesse 
che i recenti discorsi «/• .v^n 
Tse-dun e gli articoli de 
<Genmingibao* hanno susci­
tato nei giovani democratici 
di tutto il mondo. 
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